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I lavoratori delTELSi. manifestano a Roma: 
il governò costretto a garantire l'occupazione 
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Testimonianze inedite sul modo In cui un 
gruppo di dirigenti comunisti ha vissuto In 
carcere 

LA CADUTA DI MUSSOLINI 

Le immagini della vita quotidiana dei corno- 
nisti al confino 
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sono ancora in funzione 

Li copre una mafia politico-militare - Il deputato comunista esibisce un'istruzione del SIFAR che chiede di spiare i « disegni » del PCI contro 
il governo Leone ! -1 vergognosi silenzi della relazione Lombardi - Ancora un intollerabile no del governo all'inchiesta che viene sollecitata da 
tutti i settori del Parlamento all'infuori della DC - Il ministro Gui face o si fa scudo delle dichiarazioni di Moro e dell'ex ministro Tremelloni 


(A PAGINA 4) 


Parlilo da Roma, diretto a Tel Aviv 


Boeing 707 

israeliano 
dirottato 
in Algeria 

da un 
commando 
palestinese 


Aveva a bordo 39 passeggeri 
(nove di essi erano italiani) 

(A PAGINA 5) 
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La continuità del governo Leone col governi di 
centro-sinistra, sottolineata insistentemente nei di¬ 
scorsi programmatici pronunciati in Parlamento, si 
è trasformata — come ha detto ieri alla Camera ii 
compagno Giancarlo Pajetta — in vera e propria 
omertà per quanto riguarda lo scandalo del SIFAR 

e « fatti del luglio ’64. Il mi- I- 
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Le comodane vietnamite all'Unità Ha 6i,n9, deirumon* donne 

tv tumpayne Tiemumue un wnna v | €tnani |, #j Vo tm Th« eh* i» parto dai 

comitato centrale della stessa organizzazione e Mai Thl Thu, giornalista, sono salutate dal 
direttore del nostro giornale compagno Clio Querelo!!, dal responsabile editoriale del PCI 
compagno Amerigo Terenzi e dal capo del servizi esteri, compagno Alberto Jacovlello. Le 
delegate vietnamite sono state festeggiate a lungo da tutti I redattori e dal personale am¬ 
ministrativo: Ha Glang ha risposto al saluto che il compagno Quercloli porgeva a nome di 
tutti, sottolineando il grande contributo che il quotidiano del PCI ha sempre dato e continuerà 
a dare In futuro per far conoscere la lotta eroica del popolo vietnamita contro l'aggressione 
Imperialista e per sostenerne la causa fino alla vittoria. 


nlstro Gul, Infatti, nella sua 
replica alle interpellanze e 
interrogazioni che tutti 1 grup 

S i politici avevano presentato 
a mantenuto il silenzio, il 
muro degli « omissis ». che 
già avevano osservato, l’ono¬ 
revole Moro e l suoi ministri: 
alcune questioni Gul le ha ri¬ 
solte citando Moro e Tremel¬ 
loni. per altre,- sull'esempio di 
Moro, se l'è cavata oon la ma 
tivazione della « doverosa di¬ 
screzione ■ di fronte a inizia¬ 
tive di magistrati o procedi¬ 
menti giudiziari in corso, per 
altre ancora — come nel caso 
delle accuse che sono state 
mosse al generale Celi — egli 
ha detto 11 falso, o meglio ha 
taciuto la verità. A proposito 
della inchiesta parlamentare 
Gui ha detto che rimangono 
ferme le motivazioni che fu¬ 
rono del precedente governo: 
cioè ha detto no. 

Il discorso del ministro del¬ 
la Difesa ha avuto l’effetto 
— rilevato nella sua replica 
dal compagno Pajetta — di 
marcare l'Isolamento del go¬ 
verno Leone: tutti l gruppi 
si sono pronunciati a favore 
deU'lncbiesta parlamentare o 
comunque, come nel caso dei 
liberali, a favore di iniziative 
parlamentari che accertino 
tutta la vicenda SIFAR dal 
punto di vista delle respon¬ 
sabilità politiche. Tutti si so- 


In una località imprecisata in Cecoslovacchia 

Considerato imamente 

l'incontro PCUS-PCC 
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Esso si concluderà con on comunicato — Un articolo di « Stella Rossa » duramente crì¬ 
tico verso lo dichiarazioni del generalo Prillili — Lo posizioni sono ancora molto distanti 


Dalla aestra redanoae 

MOSCA. 23. 

L’incontro tra l'Ufficio poli¬ 
tico del PCUS e il Presidiarli 
del PCC avrà luogo tn una lo¬ 
calità imprecisata tn territorio 
cecoslovacco oei prossimi gior¬ 
ni. o forse addirittura nelle 
prossime ore. Fonti cecoslovac¬ 
che hanno Tatto sapere che mol¬ 
to probabilmente non verrà da¬ 
to notizia in anticipo nè della 
data nè della località dell'in¬ 
contro. Soltanto alla fine dei col¬ 
loqui sarebbe reso noto un co¬ 
municato conclusiva 

Meno incertezza c'è. tnvece, 
per quello che riguarda la com¬ 
posizione delle due delegazioni, 
giacché l'incontro avrà luogo se 
non fra t due massimi organi¬ 
smi dirigenti dei Comitati Cen¬ 
trali dei due partiti a composi¬ 
zione completa, almeno fra due ' 
delegazioni ad aito livella Si fa 
notare a Mosca che l'incontro 
fra fh interi gruppi dirigenti dei 
due partiti comunisti non hanno 
praticamente precedenti e che, 
la particolare. l'Ufficio politico 
dei PCUS non ha mal. fino ad 
oggi, abbandonato 11 paese al 
completo per recarsi ad un in¬ 
contro Intemazionale. La deci* 
rione, dunque, di accettare la 
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Adriano Guerra 

(Segue in uiiimm pagina) 


r , SE». Merzagora al 
Senato (là luglio) ho 
riferito come testuale la 
seguente indicazione del¬ 
l’alloro ministro dell'In¬ 
terno Tavtant sul conte¬ 
nuto dei rapporti del 
SIFAR: • ~e poi ci sono 
anche molti pettegolezzi 
di nessuna importanza: il 
senatore o ii deputato che 
va a un night, che fa 
un viaggio in compagnia 
non legittima eccetera •. 
Una settimana dopo esce 
la relazione Lombardi e 
vi leggiamo: « Non vi fi¬ 
guravano (nei ra pp o rti) ; 
nomi di personalità po¬ 
litiche o di rilievo •. 

Forse tra fa due af¬ 
fermazioni la contraddi' ■ 
rione i soltanto apparen¬ 
te. Ce lo fa sospettare 
una informazione del di¬ 
rettore della " Nazione ", 
Enrico Mattai L che ha 
sempre notizie sicuro. 


Egli scrive che le liste 

• politiche • del SIFAR 
riguardavano soltanto 

• qualche decina di di¬ 
rigenti di camere del la¬ 
voro, organizzatori di 
braccianti agricoli, am¬ 
ministratori di piccoli 
comuni rossi ». Ora, pres¬ 
so costoro è nota la sma¬ 
nia di andare al night 
quasi ogni sera e di de¬ 
dicarsi con passione al¬ 
l’adulterio. Il peccato, 
come accade, li esalta, a 
non sono pochi gli « or¬ 
ganizzatori di braccianti 
agricoli », grandi corniti- 
calori di latifondisti, i ' 
quali, giunti a Venezia 
con le amanti, scendono 
aWRàtel Griffi o ai Da¬ 
nieli e per essere trattati 
meglio sussurrano olla 
réception: • Sa, io sono 
un sanatore. Ma resti tra 
noi ». Venata la notte, 
eccoti andare, t e m pre 


al night 


con la druda, al night, 
già affollato, come al so¬ 
lito, di « amministratori 
di piccoli comuni rossi », 
che vi affluiscono, in ge¬ 
nere, coi labari munici¬ 
pali- l camerieri doman¬ 
dano: « Che cosa posso 
servirle, onorevole strida- 
. co? » e cosi si spiega co- 
• me, innocentemente equi - 
: vacando, gli agenti del 
SIFAR li scambino per 
deputati. 

Se quel giorno il fa¬ 
cente funzioni di capo 
dello Stato avesse preso 
in parola Tarimi e si 
■ fosse attentamente letto 
i r a pport i coi ■ pettego¬ 
lezzi • prendendosi nota 
dei nomi, adesso non sa¬ 
remmo in questo pastic¬ 
cio. Ma aveva fretta, pen¬ 
sava al suo panfilo, Mer- 
tOQora o’marentriello. 


no trovati d’accordo su que¬ 
sto punto, ha detto Pajetta: 
anche deputati che parlano 
da posizioni cosi diverse co 
me gli onorevoli Scalfari e 
De Lorenzo; anche l’on. For¬ 
tuna. che . ha , cercato delle 
-giustificazioni per l’opposi¬ 
zione che il PStl pose a suo 
tempo aii’inchfesta. 

La seduta è iniziata con li 
seguito dello svolgimento del¬ 
le Interpellanze, iniziato due 
giorni fa. Hanno parlato 11 
compagno Pajetta, il compa¬ 
gno Lami per tl PSIUP, Il 
neo-fascista Almirante e l’ono¬ 
revole Fortuna per il PSU. 

Il compagno PAJETTA ha 
iniziato tl suo intervento ri¬ 
cordando come nella passata 
legislatura vi fu una assidua 
e tenace opera di ostruzioni¬ 
smo da sarte della maggioran¬ 
za di centro-sinistra perchè 
fossero insabbiate e non fos¬ 
sero messe in discussione pro¬ 
poste di legge del PCI e del 
PSIUP per l’inchiesta parla 
menta re. Ma quando non fu 
possibile impedire che questo 
dibattito giungesse In aula al¬ 
lora ci si trovò di fronte alla 
reticenza e alla volontà ostru¬ 
zionistica di Tremelloni e alla 
decisa opposizione di Moro. 
Respinte le proposte di In¬ 
chiesta con una serie di prete¬ 
sti. che vennero sostenuti an¬ 
che dal PSU, ci si disse — ha 
proseguito Pajetta — e ci si 
assicurò che l'inchiesta della 
Commissione Lombardi avreb¬ 
be potuto essere sostitutiva 
di quella parlamentare delia 
quale comunque, sarebbe sta¬ 
ta più rapida. Avrebbe porta¬ 
to a termine, cioè. I suoi com¬ 
piti entro ta fine della legisla¬ 
tura: ma questo non è avve¬ 
nuto. 

Contrariamente a quello 
che ci ha assicurato più 
volte senza dame alcuna 
prova l'ex ministro della 
Difesa Tremelloni — - ha 
dichiarato a questo punto 
l'oratore comunista — «io 
credo di poter dichiarare 
che H SIFAR continua ad 
esistere e che non è sta¬ 
to ricondotto nei limiti dei 
suoi diritti e dei tuoi do- 
, veri istituzionali ». Inoltre 
dalle vice n de di queste ui- 
. timo settimane noi abbia¬ 
mo te prore dell'esistenza 
di una mafia politico-asili 
tare di cui l’attuale mini¬ 
stro della Difesa, on. fid, 
ha già dimostrato di enne- 
re succubo: della quale fu 
certo succubo Fon. Treznel- 
lom; e della quale fu qual¬ 
cosa di più, forse compli¬ 
ce (oon voglio dire imita 
tote), l’on AndreottL 
- Il compagno Paletta n è 
quindi riferito a quattro quo 
stloni che sono venute alla lu¬ 
ce recentemente, dopo * con 
ckisione della quarta legisla¬ 
tura: 1) la dichiarazione dei 
senatore a vita Merzagora già 
presidente del Senato e prò 
tempore Capo dello Stato; 2) 
l'Affare Rocca: 3) un documen¬ 
to sull’azione di spionaggio po 
Utico promossa dal governo 
Leone; «) t) rapporto delta 
commissione Lombardi. . 

Riferendosi alle dicmaruio 
ni di Merzagora ha messo tn 
rilievo te gravità del controllo 
da parte del SIFAR di ogni 
tipo di attività degli uomini 
politici: ma. soprattutto. Wso 
gna pura domandarsi squali 
possano ' es ec ra gli effetti del 
fatto che si raccolgono e qual¬ 
cuno possiede queett docu¬ 
menti e che qualcuno n agi¬ 
ta ». Merzagora ha detto che 
1 prendenti del Consiglio e l 
ministri dell'Interno sono tn 

f. *«. 

(Segue a pagina 2) 
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Il quadrigetto della compagnia aerea « El AL » • Boeing 707 » fatto dirottare su Algeri. Era partilo dall'aercporto di Fiumicino 
alle 0,21 di ieri notte 


Chiaromonte motiva la richiesta del PCI 

Al Senato la sospensione del MEC 
Nuove forti proteste dei contadini 



OTTO ERGASTOLI AL PROCESSO TANDOY he pronunciate ter! « tarda 

• ' «ere, dopa circe dieci ore 

di Cernere di Cernitile, la sentenze ai processe per l'assassinio del commissario Tandoy, 
condannando ell'eroastele . otte dei principali Imputati. La Corte ha inflitta inoltro condanno 
a pane dete n tivo por ben 175 anni a atta masi di reclusione o ha concesse venti anni di 
con i tene por cui alcuni Imputati saranno scarcerati tra qualche giorno. Uno dot protago¬ 
nisti del pr oc e sso à state l'ax giudica . conciliatore di Raffadali, Vincenzo Di Carlo, segre¬ 
tario della locala saziano democristiana, indicata dall'accusa coma ii mandante dell'essai- 
sitila di Tandoy. NELLA FOTO: una delle ft sedute dal processa (A PAGINA 5) 


Interventi nel dibattito di 
Livigni (PSIUP) e Anderlini 

Il compagno Gerardo Chia¬ 
romonte ha ieri motivato al 
Senato la richiesta - comuni¬ 
sta di sospensione del Mercato 
comune europeo nel settore 
dell'agricoltura por avviare 
un programma di riforma 
strutturali. I Regolamenti dal 
MEC, ' cosi coma sono oggi, 
hanno dimostrato infatti di ser¬ 
vir* soltanto ad elevar* una 
barriara protezionistica di cui 
profittano la grande proprie¬ 
tà terriera, l'industria e l'in¬ 
termediazione speculatrice. 

Analoghe ragioni, per la 
sospensione dei regolamenti 
del MEC, sono state portate 
dai compagni Livigni, per il 
PSIUP, e Anderlini, per il 
gruppo degli indipendenti di 
sinistra. 

Le gravi difficoltà in cui il 
MEC ha gettato l'economia 
contadina e tutti I lavoratori 
dotta terra sono davanti a tut¬ 
ti. La situazione dai mezzadri, 
dal punto di vista del reddito 
* doli* prospettiva, è paggio¬ 
rata anche dopo la leggo agra¬ 
ria del cantrosinlstra: lunedi 
è cominciata una settimana 
di latta in tutta il paasa. I 
contadini lari stesso seno tor¬ 
nati a manifestar* tulle plag¬ 
ia a Cuna* a In provincia di 
Calfanissetta. 

(A PAGINA «| 
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PAG. 2 / vita Italiana 


l’Unità mereoledì 24 luglio 1968 


Lo scandalo dello spionaggio politico alla Camera 

SOLO GOVERNO E DC CONTRO L'INCHIESTA 

Lami: la DC voleva dare un colpo di spugna con le inchieste amministrative - Scalfari: Celi deve andare in galera - De Lorenzo: rinuncio 
alFimmunità - Fortuna: la relazione Lombardi è deludente, vogliamo l’inchiesta - Covelli: a De Lorenzo fu offerta un’ambasciata - 11 re- 
pubblicano Mammì: sconcertanti le dichiarazioni del senatore Merzagora - Per il democristiano Azzaro le deviazioni «non risultano» 


(Dalla prima pagina) 

possesso quotidianamente di 
notizie riservate delle quali po¬ 
trebbero anche valersi per 
azioni illegittime, o quantome¬ 
no preoccupanti. Nessuno ha 
smentito queste dichiarazioni, 
vi è stata solo una equivoca 
risposta dell'on. Taviani, che 
è uno dei maggiori responsa¬ 
bili delle degenerazioni e che 
ò stato accusato direttamente, 
personalmente di avere orga¬ 
nizzato un servizio di spionag¬ 
gio politico. Tutto ciò ripro¬ 
pone la necessità dell’istituzlo 
ne dellu Commissione d'in¬ 
chiesta parlamentare, in quan¬ 
to è l’unico organismo che ha 
l’autorità e la possibilità di 
condurre indagini adeguate. 

Per quanto riguarda la ml- 
ateriosa morte del col. Rocca 
Pajetta ha sottolineato come 
lo stesso settimanale di ispira¬ 
zione de, Vita, abbia alluso 
chiaramente a un omicidio. 
Dopo il suicidio, o l'assassi¬ 
nio, ci fu l’irruzione nell'uffi¬ 
cio del col. Rocca del rappre¬ 
sentanti degli organismi di si¬ 
curezza: a che scopo fu fatta 
questa irruzione? Quegli agen¬ 
ti, Infatti, non hanno contri¬ 
buito a far luce sulla morte 
di Rocca, non hanno nemme¬ 
no dichiarato di essere presen¬ 
ti e anzi cercheranno fino al¬ 
l’ultimo di negare la propria 
presenza. Perchè essi sono in¬ 
tervenuti prima della polizia 
9 perchè, soprattutto, vi fu ad¬ 
dirittura uno scontro tra i rap¬ 
presentanti di uffici diversi? 
Di fronte a questi interroga¬ 
tivi chi ouò sostenere che l'at¬ 
tività del SIFAR è stata ri¬ 
condotta nel suol limiti Isti¬ 
tuzionali? Noi al contrarlo af¬ 
fermiamo che 11 SIFAR conti¬ 
nua ad esistere come una 
somma di gruppi di potere, 
come un gruppo mafioso. 

Paletta ha quindi ricordato 
la figura di Rocca: era a capo 
del servizio economico d el 
SIFAR (e probabilmente an¬ 
che del STD). presiedeva orea- 
nismi (REI e SIATI) attra¬ 
verso 1 quali procacciava fon¬ 
di extra bilancio ai servizi se¬ 
greti. Si trattava di Istituti 
abnormi di collegamento tra 
i servizi segreti, le autorità mi¬ 
litari della NATO o altri pae¬ 
si interessati allo splonaeeio 
o al traffico d’armi, e Indu¬ 
strie italiane o estere partico¬ 
larmente interessate. Ma qua¬ 
li erano i legami politici che 
aveva Rocca? La stessa rivista 
Vita afferma che il colonnello 
non aveva nulla da temere da 
un’inchiesta sul SIFAR In 
quanto « era protetto da un 
alto consigliere del Quirinale»: 
era inoltre un amico di Tavia- 
ni. Per quanto riguarda I le¬ 
gami di Rocca con le indu¬ 
strie Paletta ha affermato che 
egli, tra l’altro, fu al centro 
di un affare tra la FTAT e lo 
Stato d’Israele (vendita di 50 
aerei) che fu bloccato solo in 
seguito alle rivelazioni e allo 
scandalo suscitato dalla stam¬ 
pa di sinistra. 

Ecco il problema — ha det¬ 
to Pajetta —: cos’è avvenuto 
ouando questo misterioso col. 
Rocca, capo del servizio eco¬ 
nomico del SIFAR, agente del¬ 
la FIAT, amico di Taviani. pro¬ 
tetto del Quirinale è stato tro- 
vato morto? Si dice che sono 
stati ricercati e sono spariti 
dei documenti. Del trentasel 
fascicoli che a suo tempo spa¬ 
rirono dal ministero della Di¬ 
fesa non se n’è saputo Più 
nulla: si soro sentite le ver¬ 
sioni pifi diverse, persino quel¬ 
la che se li era portati a ca¬ 
sa l’on. Andreotti. Questi do¬ 
cumenti che scompaiono, ri¬ 
compaiono qualche volta: ab¬ 
biamo sentito parlare di ar¬ 
chivi personali a proposito del- 
Fon. Tambronl, dell'on. An- 
dreotti dell'on. Taviani. E una 
prova che qualche archivio 
personale esiste è data dalla 
pubblicazione di alcune foto¬ 
copie che riguardavano soltan¬ 
to 1 ministri socialisti, ai tem¬ 
pi in cui più dura era la pole¬ 
mica sul caso SIFAR. 

Od può chiedere all’ono¬ 
revole Taviani se sa qual¬ 
cosa di tutto questo? Non 
certo una commissione pre¬ 
siedala da generali, ma sol¬ 
tanto una commissione 
parlamentare. Paletta ha 
proseguito il suo Interven¬ 
to affrontando la tetra del¬ 
le questioni da lui poste. 
Egli ha letto tn aula un 
documento — assai recen¬ 
te — per il reclutamento 
di parte del servizi di si¬ 
curezza di agenti Informa¬ 
tori. Esso inizia cosi: «Se 
poò la fonte fornire anti¬ 
cipazioni sul progetti del 
partito comunista italiano 
per ciò che riguarda U go¬ 
verno "ponte” presieduto 
dal senatore Giovanni Leo¬ 
ne* — Ma allora, ha det¬ 
to Paletta. Il SIFAR non 
è stato « ricondotto nel 
suol limiti! * A meno che 
non lo sia stato, e appe¬ 
na uscito Tremelloui ab- 
Ma ricominciato. Ma non 
el crede nem m eno Nenni! 

Il documento continua: 
■ Se può la fonte ottenere 
cognizione (specificare se 
diretta o riportata) delle 
riunioni della aegrHeria 
del PCI, del Comitato cen¬ 
trale, della Direzione oppu¬ 
re del Comitato federale. 
Se possibile red ig e r e un 
rapporto au ana di tali 
. riunionise ha la fonte 
Informazioni oppure opi¬ 
nioni sui seguenti argomen¬ 
ti: orgMtBunioue infonnn- 
tira e penetrazione centra¬ 
le e periferica nH confron- 
i m del Vaticano, delle a» 


soclazioni cattoliche... qua¬ 
lunque argomento fra i se¬ 
guenti indicati a titolo 
esemplificativo o altri che 
la fonte voglia proporre di 
sua iniziativa: rapporti con 
altri partiti di sinistra ita¬ 
liani; rapporti con altre or¬ 
ganizzazioni di sinistra, 
specie cattoliche... ». La 
conclusione — ha detto 
Pajetta — mentre mostra 
]| ridicolo, dimostra anche 
la veridicità del documen¬ 
to: « A titolo dimostrativo 
è necessario che l’informa¬ 
tore elabori almeno due 
dettagliati rapporti sce¬ 
gliendo gli argomenti fra 
quelli indicati; specificare 
inoltre qual è il suo gra¬ 
do d’informazione sugli al¬ 
tri argomenti ed ogni os¬ 
servazione in proposito ». 
Queste informazioni su 
quello che noi prepariamo 
contro il governo « ponte » 
a chi vanno? 

Da chi sono ricercate? Chi 
li paga questi servizi? Affron¬ 
tando la questione della rela¬ 
zione Lombardi, Pajetta ha ri¬ 
levato come vi sia il tentativo 
di dimostrare che quello che 
accadde nel luglio ’64 — e in 
quel fatti vengono assorbiti an- 
che tutti i precedenti giustifi¬ 
cando cosi l’opera di spionag¬ 
gio politico, di schedatura, di 
ricatto condotta anche succes¬ 
sivamente — fu qualcosa di 
legale, di costituzionalmente 
legittimo. 

Ma la verità non è venuta 
a galla. Noi abbiamo qui la 
prova — il gen. De Lorenzo 
è un « reo » confesso — che 
quelli che sanno, sono coloro 
che parlano meno. De Loren¬ 
zo è quel che si dice un teste 
reticente, anzi io dichiaro — 
ha detto Pajetta — che De Lo¬ 
renzo è un testimone tacitato 
dal governo. Perchè un uomo 
come lui che sa tante cose 
non parla? Perchè non fa pa¬ 
rola delia riunione che ebbe 
con Moro. Gava. Zaccagnlnl; 
del collegamenti diretti che 
aveva col Quirinale? Ieri — ha 
ricordato Pajetta — De Loren¬ 
zo ha fatto una breve dlchiar 
razione; e breve fu anche la 
sua deposizione in tribunale 
(come quelle, del resto dì An* 
dreottl e Taviani). 


Un’ambasciata 


De Lorenzo fu inviato in 
Giappone per conto dell’IRI 
e a lui fu promesso, a quan¬ 
to sembra, un’ambasciata. Ora 
io non so — ha detto Pajetta 
rivolgendosi a De Lorenzo — 
come abbiano fatto a farlo 
star zitto senza darle l’amba¬ 
sciata. Quello che ci interessa 
è conoscere le connessioni che 
vi sono state tra il capo di 
stato maggiore, in quest’azio¬ 
ne che viene condannata dalla 
commissione Lombardi e 1 di¬ 
rigenti politici. 

DE LORENZO — Le con¬ 
nessioni sono state quelle che 
mi hanno buttato fuori! 

PAJETTA — Le connessioni 
buttano fuori una volta lei, 
una volta Manes. Quando un 
operaio dell’arsenale di Ta¬ 
ranto o delie officine di Pia¬ 
cenza veniva buttato fuori dal- 
l’allora ministro Pacciardi non 
veniva mai mandato a fare 
un viaggio all’estero a spese 
dello Stato (applausi dalla 
estrema sinistra). No, mal. Ad 
ogni modo io le chiedo for¬ 
malmente una cosa. Ella ha 
detto: sono a disposizione di 
una commissione d’inchiesta. 

DE LORENZO — Sono com¬ 
pletamente a disposizione • su 
tutti gli argomenti, senza e- 
scluslonl. 

PAJETTA — Io cerco d’alu- 
tarla._ 

DE LORENZO — Sono d’ao- 
cordo con lei— 

PAJETTA — Allora slamo 
a posto rapidamente. 

DE LORENZO — NOO le 
commissioni fasulle. 

Qui non si tratta — ha pro¬ 
seguito Pajetta — di essere a 
disposizione: in base aU’azt. 
74 del nostro regolamento elle 
non deve stare a disposizio¬ 
ne, ma può chiedere una com¬ 
missione d’inchiesta quando 
ella si sente persopalmente ac¬ 
cusato. Poiché lei ha chiama¬ 
to le altre commissioni ■ fa¬ 
sulle » (e sarà il ministro del¬ 
la Difesa a dimostrare che 
queste commissioni volevano 
veramente indagare; lo le ho 
chiamate questioni di mafia 
politi (^militare) ricorra allo 
art. 74 e avremo così una com¬ 
missione diversa. 

DE LORENZO — L’klt. 74 
si riferisce a un fatto partico¬ 
lare; qui si tratta di tutta la 
vicenda. 

PAJETTA — Le accuse che 
le sono state mosse sono co¬ 
sì pesanti e cosi varie die con 
difficoltà si potrebbe tener 
fuori un argomento dall’ordi¬ 
ne del giorno. Il nome De 
Lorenzo segue tutta l’endclo- 
pedis del SIFAR. 

Nel Uhm arrivati — ha 
proseguito Pajetta — fino 
a) pericolo per la demo¬ 
crazia, pericolo che viene 
pa l es e m e nte Indicato nella 
Telartene Lombardi, anche 
se poi si cerea dì dire 
che non esiste tn qaanto 
e) fa rene solo « tentativi *. 
Il tatuo rn è stato 0 mo¬ 
mento ptà alto e p!è evi¬ 
dente di an proce ss e di 
degenermckme dello Stato. 
Non è stato «n’alsata di 
tagegao di an generale, è 


stato un momento che po¬ 
teva prodursi soltanto con 
un processo di degenera¬ 
zione dello Stato. Già co- 
stltuisce una prova di que¬ 
sto deterioramento il fatto 
che una rivista di ispira¬ 
zione de dichiari che un 
uomo di bassi servizi del¬ 
lo spionaggio possa essere 
sicuro di fronte a qualsia¬ 
si commissione perchè ha 
al Quirinale un alto consi¬ 
gliere che lo protegge; si 
è parlato dei mocrofoni al 
Quirinale: è grave che sia¬ 
no stati messi, ma è più 
grave il fatto che non si 
sappia, che non si sia vo¬ 
luto sapere. Mi sembra — 
ha detto Pajetta — più 
grave occultare un delitto, 
voler Impedire alla giusti¬ 
zia di fare il suo corso 
che non compiere un de¬ 
litto. 

Per parte nostra crediamo 
di avere dimostrato di volere 
sempre rispettare la Repub¬ 
blica, le istituzioni democratl- 
che. Ma chi vuole rispettare 
tutto ciò: chi dice che li Par- 
lamento non deve sapere? Chi 
ci accusa di non fidarci di un 
ministro e che noi vogliamo 
sapere? Ricordate il rapporto 
Manes: questo generale ha det¬ 
to di non poter indagare ol¬ 
tre, perchè ad un certo mo¬ 
mento non poteva andare più 
in là; ricordate 11 silenzio di 
Andreotti e Taviani che pesa 
sulla DC, sul Parlamento, sul¬ 
la vita politica del Paese; ri- 


Irttti o riportata 


avete letto — ha esclamato 
Paletta che cosa si dice nella 
relazione lombardi del gene¬ 
rale Cento? 

A questo punto Pajetta ha 
tetto un brano di quella re¬ 
lazione che scagiona il genera¬ 
le Cento che dice: « Dall'esame 
di questi elementi è risultato 
che 11 generale Cento si era 
limitato a raccomandare al 
colleghi e al dipendenti molta 
discrezione e riservatezza nel 
loro discorsi, preoccupandosi 
unicamente della possibilità 
che notizie Intenzionalmente 
travlsabill venissero divulgate 
a scapito del prestigio del¬ 
l’Arma ». Io mi chiedo — ha 
affermato a questo punto Pa¬ 
jetta — chi colpisce meggior- 
mente il prestigio dell'Arma, 
Cento o II generale Lombar¬ 
di che dice queste cose? Ci 
sono delle macchie sull’onore 
militare, compresa quella del 
grottesco, del ridicolo e del 
senso dellTmpunità. Cosi quel 
tale gruppo di generali ha po¬ 
tuto operare. L’oratore ha ri¬ 
volto quindi alcune domande 
al ministro Gui circa la conta¬ 
bilità dei servizi segreti e allo 
scandalo delle fotocopie. « Si 
6 detto — ha affermato Pa¬ 
jetta — che non esiste la con¬ 
tabilità dei servizi segreti, dal 
momento che viene bruciata 
ogni anno. Vorrei sapere se 
sono stati chiamati i generali 
che avevano firmato quel do¬ 
cumenti, di cui erano state 
fatte le fotocopie, non dico 
per domandar loro se le firme 
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Ecco la riproduzione del questionario che il SID di¬ 
stribuisce per il reclutamento di agenti informatori 


cordate questi fatti che han¬ 
no riguardato li PRI e il PSU. 

MAMME (PRI) — I fatti di 
Ravenna non ci riguardano. 

AMENDOLA G. — Vogliamo 
sapere la verità nel vostro in¬ 
teresse. 

m immi ’ — Nell'interesse di 
tutti. 

MACALUSO — Perchè non 
avete voluto Finchlesta parla¬ 
mentar*? 

mimmi * — Ne riparleremo. 

Noi vi abbiamo rimprovera¬ 
to — ha proseguito Paletta — 
di non aver reagito quando 
eravate porte in causa e quan¬ 
do potevate far ricorso al peso 
che avevate, tacendo porte del¬ 
lo maggioranza governativa. 
Per quanto riguarda FArcnti/ 
e i ministri socialisti poi. v ifu 
di grave che non si ebbero del¬ 
le rivelazioni, ma dei ricatti. 
Dopo il ricatto non abbiamo 
avuto indagini, bensì il silen¬ 
zio, possiamo perfino dire il 
compromesso. 

L’oratore comunista è poi 
tornato sulla relazione Lom¬ 
bardi. «Ma perchè, si è chie¬ 
sto, c’è stata tanta fretta nel 
promuovere il generale Celi? 
Perchè c’è stata tanta tratta 
nelllptervealre per colpire, 
per tentare di distruggere il 
generale Manes? E qui ritor¬ 
na il problema del controllo 
parlamentare. Noi abbiamo 
ormai le prove che il rifiuto 
della commissione d'inchtesta 
ha rappraen tato la poaolblll- 
lità di creare una barriera, di 
colpire, di demoralizzare quel¬ 
li che potevano parlare. C'è 
stata reticenza prima, poi l’in¬ 
ganno quindi l'omertà parla¬ 
mentare o infine questa serie 
di inchieste fino a quella Lom¬ 
bardi. E mentre il Parlamen¬ 
to ora messo nella impossibi¬ 
lità di intervenire, 1 militari 
o alcuni militari si sono schie¬ 
rati non solo contro la Repub¬ 
blica ma contro l’esercito stes¬ 
so. E il nostro esercito viene 
coti disonorato, l suoi ufficia¬ 
li vengono così oolpltil Ma 


fossero vere o false ma se nel 
bilancio, nelle operazioni del 
SIFAR era contemplato un cer¬ 
to tipo di rapporti finanziari. 
Questo è un problema politico. 
Ora non risulta da nessuna 
inchiesta che questi generali 
siano stati chiamati per sta¬ 
bilire se quei documenti era¬ 
no veri o no. Se ella, signor 
ministro, ci dirà qualcosa In 
proposito, noi potremo sem¬ 
pre chiederle, glielo anticipo 
già oro, perchè non l’avete 
scritto o non lo avete detto 
primaNon si è detta una 
parola. C'è chi ha voluto 
andare olle elezioni tenendo 
questa spada in pugno e c’è 
chi ha accettato di avere que¬ 
sta spada sul capo. 

Gli omissis 

Venendo poi a riparlare del¬ 
la sostituzione del generale 
Manes da vice comandante 
dell'Arma del Carabinieri, Pa¬ 
jetta ha obiettato che « certo, 
bisognava cassarlo, come pri¬ 
ma erano stati cassati dal suo 
rapporto 73 omissis. L’onore¬ 
vole Scalfari non era presen¬ 
te quando lo dicevo che que¬ 
sti oaWi non sono stati can¬ 
cellati dal ministro Gui, che 
allora si occupava delle agita¬ 
zioni scolastiche, di polizia, 
ma per uso culturale, ma ie 
ha cancellate Fez ministro del¬ 
la Difesa ». 

SCALFARI - NO, Ita preci¬ 
dente dei Consiglio. 

PAJETTA » Non rimpian¬ 
go Fon. Moro, ma qui U mi¬ 
nistro delia Difesa è venuto 
a dirci che si trattava di se¬ 
greti militari e quindi s dichia¬ 
rare lui personalmente che 
era stato giusto p r es en tare co¬ 
sì li documento. Anch’Io so 
che U documento fu espurga¬ 
to tre volte: una volta aal ge¬ 
nerale Cigliar!, una volta aal 
ministro Tremelloni e una vol¬ 
ta dall’oc. Moro. Ella parò di¬ 


mentica che il predecessore di ! 
Gui non è Fon. Andreotti. 
Pajetta ha ricordato quin¬ 
di U terremoto che c’è sta¬ 
to e che ha rinsaldato il 
terzetto degli autori del 
piani del ’64: la sostitu¬ 
zione del generale Manes 
colpevole di aver parlato, 
con il generale Celi che 
fa parte appunto di un ter- 
- zetto composto da lui, dal 
famigerato generale Cento, 
quello che raccomandava la 

f irudenza che non è mai 
roppa quando si va da¬ 
vanti alle commissioni di 
inchiesta e dal generale 
Markert, che è stato qui 
ricordato anche come re- 
pubblichino. 

Avviandosi alla parte conclu¬ 
siva del suo discorso l'oratore 
comunista ha ampiamente do¬ 
cumentato come la relazione 
Lombardi non metta a cono¬ 
scenza dei Parlamento gli alle¬ 
gati essenziali, quelli che sta¬ 
biliscono le vere responsabili¬ 
tà. « Dice la commissione Lom¬ 
bardi: De Lorenzo era volitivo 
ed indipendente e allora ecco 
che De Lorenzo si muove e 
arriviamo al piano "Solo”. Di¬ 
ce la commissione Lombardi: 
di qui vengono le illazioni. Ma 
si dimentica — osserva Pajet¬ 
ta — che questa commissio¬ 
ne è stata nominata dal mini¬ 
stro Tremelloni per vedere se 
queste illazioni sono vere o 
false. Si dice, la situazione nel 
'64 era delicata. De Lorenzo 
si consulta con il Capo dello 
Stato: di qui le illazioni. Ma 
percnè — si è chiesto a que¬ 
sto punto l’oratore — questa 
commissione non può fare un 
documento nel quale si dice: 
sorgono le illazioni, questo ha 
dato luogo a sospetti, li Capo 
dello Stato avrebbe potuto an¬ 
che essere lui che indirizzava 
De Lorenzo? Dopo di che la 
commissione che è stata nomi¬ 
nata per sapere se questo è 
vero o no, fatto questo elen¬ 
co di illazioni dice: ecco, vi 
presento questo documento, 
deploro il generale Manes, de¬ 
ploro anche il generale De Lo¬ 
renzo e passiamo agli atti. No 
— ha esclamato Pajetta — qui 
ci sono dei problemi che ri¬ 
mangono, non sono chiusi, ma 
si presentano più gravi dopo 
quello che è stato detto e do¬ 
po quello che è stato voluta¬ 
mente tenuto celato». 

Pajetta ricorda quindi le 
famigerate liste di proscri¬ 
zione e i piani di occupa¬ 
zione delle sedi della Ral- 
TV, tutto il meccanismo 
predisposto per il colpo di 
stato che passa sotto il 
nome di piano « Solo », per 
affermare che « questo pia¬ 
no esiste presso Fufficio 
operazioni del comando 
dell’Arma dei Carabinieri» 
e per chiedere al mini¬ 
stro della Difesa di inter¬ 
venire disciplinarmente nel 
confronti degli ufficiali ge¬ 
nerali che dichiararono di 
fronte alle commissioni di 
Inchiesta e di fronte al 
tribunale che non esisteva 
alcun piano. 

L’oratore rileva pure che di 
questo piano si paria nella 
relazione Lombardi quando si 
afferma che il generale 
De Lorenzo andò a riferire al 
capo di stato maggiore gene¬ 
rale che era allora il generale 
Rossi, così come ne parlò al 
Capo di stato maggiore della 
Marina e dell’Aviazione. Ricor¬ 
do — ha detto Pajetta — quan¬ 
do l'onorevole Tremelloni in¬ 
sorse ad una mia interruzio¬ 
ne proprio sul nome del ge¬ 
nerale Remondino dicendo: 
No, Remondino non c’entra 
perchè mi ha detto che non 
è vero! 

MACALUSO — Ora è andato 
all’Alitalfa. 

PAJETTA — Non ce n’è uno 
che rimane disoccupato. 

Ebbene — ha ripreso Pajet¬ 
ta — perchè il ministro di 
tutto questo non ne sapeva 
niente e come non poteva sa¬ 
pere, e ancora: perchè non è 
stato chiesto a questi ufficiali 
generali se hanno informato 
0 ministro o no di quanto 
aveva loro detto De Lorenzo? 
Dice la relazione Lombardi 
che De Lorenzo doveva infor¬ 
mare Il ministro degli Interni 
perché in questo era implica¬ 
ta anche Fattività di polizia 
che fa parte dei doveri Istitu¬ 
zionali dell’Arma. E perchè — 
si è chiesto Pajetta — non c’è 
scritto che doveva informare 
anche il ministro della Difesa? 
Il presidente del Consiglio, il 
Capo dello Stato con li quale 
— stando alla relazione — egli 
era in contatto cosi diretto? 
Ma allora qui non si vuole 
sapere. 

Ecco perchè co nsider o 
grave questo documento. 
Qui et troviamo di trae¬ 
te non sole alla U legitti¬ 
mità o alla esorbitanza del 
piane « Seie », ma d tro¬ 
viamo di fronte alle de¬ 
cisioni prese dal ministe¬ 
ro degli interni nel ti, 
cioè l’anno dopo Tambro 
ni e alle successive dispo¬ 
sizioni di pubblica sicurez¬ 
za. Quando sono «tati da¬ 
ti 1 ptwii di emergenza a 
qstndW prefetti delle città 
ptà I m por t anti, noi dobbi» 
mo raperò la che cosa coo- 
rtataos questi piani, le ero¬ 
do — ha c ou tlunsto reiet¬ 
ta — efee questo documen¬ 
to, che d ero stato detto 
sarebbe stato sootitutivo, 
on. Neuni, dello Commlo- 


toro, Ma usa pogtua ver- 
g og u soa per dii l’ha re¬ 
datta e per chi crede di 
poterlo considerare qui¬ 
ete cosa che in qualche 


modo, non dico metta una 
pietra sopra, ma possa co¬ 
stituire una prima rispo¬ 
sta a tutta la questione. 
Noi — ha proseguito Fora¬ 
tore — ci troviamo di fron¬ 
te alla prova che non si 
vuole tar luce, li rappor¬ 
to Lombardi delude ogni 
onesta aspettativa e perso¬ 
nalmente ritengo che tan¬ 
to più debba deludere 1 
colleghi di parte democri¬ 
stiana e socialista che han¬ 
no creduto che questo do¬ 
cumento potesse servire. 
E’ un documento che di¬ 
mostra che si è commcs- 
so un grave errore poli¬ 
tico ad avere fiducia in 
chi doveva farlo, che di¬ 
mostra aperto il problema 
delle complicità politiche, 
anzi sottolinea con il suo 
silenzio la gravità di que¬ 
sto problema. 

Pajetta ha quindi ribadito 
la posizione presa dal nostro 
partito fin dal marzo 1967 che 
si facesse luce e si procedesse 
alla nomina di una commissio¬ 
ne parlamentare. Tanto più 
dopo il 19 maggio abbiamo 
riaffermato e riaffermiamo 
che abbiamo fiducia negli ita¬ 
liani, che non consideriamo 
che queste dette degenerazioni 
dell’apparato statale, al verti¬ 
ci delia vita politica, siano 
una prova che si è attutita nel 
nostro paese la volontà demo¬ 
cratica di sapere, di interve¬ 
nire e di cercare di fare che 
paghi chi deve pagare anche 
quando non si tratta di po¬ 
vera gente. Vi & qualcosa di 
nuovo dopo il 19 maggio: noi 

10 sottolineiamo come un ele¬ 
mento positivo. Guai se questo 
qualcosa di nuovo fosse soltan¬ 
to il fatto che adesso alcuni 
dei protagonisti della vicenda 
giudiziaria siedono fra di noi. 
La gente potrebbe dire che 
l’unico risultato che abbiamo 
avuto è stato questo: tre con¬ 
danne a sedere cinque anni in 
Parlamento, due condannati 
alla Camera e uno al Senato 
(si ride). 

FORTUNA — E’ troppo faci¬ 
le questa battuta! 

PAJETTA — E’ facile si; on. 
Fortuna ella provoca non la 
facile ritorsione, ma la richie¬ 
sta di un momento di riflessio¬ 
ne su quel che può avvenire 
nel nostro paese se, al punto 
in cui slamo, ci ostiniamo a 
dire che non vogliamo sapere 
più nulla, che abbiamo saputo 
abbastanza. 

Io considero — ha quindi 
concluso Pajetta — che la pro¬ 
posta socialista sia un atto 
importante e che insieme alla 
nostra proposta con quella dei 
compagni del PSIUP e quella 
che a titolo personale ha fat¬ 
to l'onorevole Scalfari, contri¬ 
buisca a togliere quel caratte¬ 
re di lotta preelettorale, che pò- 
te va sembrare propagandisti¬ 
co si termine dell’altra legi¬ 
slatura. Noi apriamo un nuo¬ 
vo discorso perchè del fatti 
nuovi (tra 1 quali questa ver¬ 
gognosa inchiesta) dimostrano 
che bisogna andare avanti, bi¬ 
sogna davvero indagare, fare 
davvero pulizia, tutti insieme 
voler compiere quello che è 

11 dovere di noi tutti: garanti¬ 
re davvero la democrazia e la 
Repubblica (vivi applausi al¬ 
l’estrema sinistra). 

Dopo l’Intervento del com¬ 
pagno Pajetta ha preso la 
parola il compagno LAMI 
(PSIUP). La relazione della 
Commissione Lombardi — 
egli ha detto — come era fa¬ 
cilmente prevedibile, in rela¬ 
zione alla sua composizione 
e ai suoi poteri, è assai de¬ 
ludente e non apporta alcun 
conclusivo contributo alla so¬ 
luzione della complessa vicen¬ 
da. Ma pur obbedendo pale¬ 
semente a una precisa vo¬ 
lontà di minimizzare i fatti 
e soprattutto di coprire le 
vere responsabilità, la Com¬ 
missione Lombardi non ha 
potuto fare a meno di rico¬ 
noscere, sia pure in modo 
implicito e velato, l’esistenza 
di gravi episodi e devozioni 
del SIFAR dal suoi compiti 
Istituzionali: In particolare, 
dalla relazione risulta chia¬ 
ramente l’esistenza di legami 
intemazionali fra ! nostri ser¬ 
vizi di sicurezza e quelli ame¬ 
ricani. 

La relazione Lombardi è 
dunque grave, più che per le 
cose che muove, per tutto ciò 


Interrogazione 
comunista per 
gli attentati 
all'ambasciata 
dallTIRSS 

Dopo l'attentato fascista alla 
sede dell'Ambasciata dell'Unio¬ 
ne Sovietica una interrogazione 
a risposta scritta è stata pre¬ 
sentata dai compagni Davide 
Lajoio, Aido D'Alessio e Renato 
Sandri al Ministro degli Interni 
e al Minitiro della Difesa. Ec¬ 
cone il testo: 

«I sottoscritti interrogano il 
Ministro degli Interni ed U Mi¬ 
nistro della Difesa per conosce¬ 
re quali provvedimenti intendono 
prendere per individuare i re¬ 
sponsabili dei vari attentati agli 
Uffici deU'Ambasciata della 
URSS e per sapere quale i il 
servizio che deve garantire 
l'Arma dei Carabinieri in que¬ 
lle particolari contingenze». 


che fa intravvedere e su cui 
stende un ennesimo velo di 
silenzio e di omertà. Le In¬ 
dagini a livello amministrati¬ 
vo non bastano, dunque, per 
l'accertamento e persegui¬ 
mento delle responsabilità po¬ 
litiche che sono alle origini 
delle deviazioni del SIFAR: 
soltanto 11 Parlamento — ha 
concluso Lami — può fare 
piena luce o accertare le re¬ 
sponsabilità a qualsiasi li¬ 
vello. 

Dopo l’intervento dell’ono¬ 
revole Almlrante che ha riba¬ 
dito la posizione del MSI a 
favore dell’Inchiesta parla¬ 
mentare, ha preso la parola 
Fon. FORTUNA a nome del 
PSU. Egli ha ricordato che la 
Direzione del Partito sociali¬ 
sta si era pronunciata, sul fi¬ 
nire della scorsa legislatura, 
in favore dell’inchiesta parla¬ 
mentare sul SIFAR e sugli 
eventi del luglio ’64; tuttavia 
i socialisti In Parlamento si 
trovarono di fronte alla fer¬ 
ma opposizione all’inchiesta 
da parte dei repubblicani e 
soprattutto dei democratici 
cristiani, 1 quali minaccia¬ 
rono la crisi di governo. I so¬ 
cialisti rinunciarono perciò ad 
insistere sull'inchiesta parla¬ 
mentare per evitare una crisi 
sul finire della legislatura, 
che tra l’altro avrebbe impe¬ 
dito anche lo svolgimento di 
una inchiesta amministrativa 
sull’argomento. 

Si procedette allora, a par¬ 
ziale soddisfazione delle ri¬ 
chieste socialiste, alla costitu¬ 
zione della Commissione Lom¬ 
bardi. I socialisti rimangono 
comunque convinti che non 
basta una indagine ammini¬ 
strativa per fare luce su tut¬ 
ta la complessa vicenda del 
SIFAR e dei fatti del ’64: e 
lo dimostra proprio la rela¬ 
zione Lombardi, che è insuf¬ 
ficiente e contraddittoria in al¬ 
cune sue parti di rilevante 
importanza. Del resto sono 
ormai venute meno le ragio¬ 
ni politiche che costrinsero 1 
socialisti a non insistere per 
un’Inchiesta parlamentare. E- 
gll ha quindi Invitato il go¬ 
verno a colpire le responsa¬ 
bilità emerse dalla relazione 
Lombardi ■ e a muoversi in 
questo caso con la stessa ce¬ 
lerità di cui ha dato prova re¬ 
centemente in occasione del¬ 
la promozione del generale 
Celi. Il Parlamento, inoltre, 
deve essere posto finalmen¬ 
te in grado di fare luce su 
tutte queste oscure vicende 
attraverso una propria com¬ 
missione di inchiesta. 


Parla Gui 


Terminati questi Interventi 
ha preso la parola il mini¬ 
stro della Difesa on. Gui. 
Relazione Lombardi: in rela¬ 
zione alle risultanze dell’in¬ 
chiesta — egli ha detto tra 
l'altro — considerate le pro¬ 
poste conclusive e le indica¬ 
zioni di responsabilità, il mi¬ 
nistro della Difesa Tremello¬ 
ni il 23 giugno scorao ordinò 
l'esecuzione di una inchiesta 
formale disciplinare per gli 
addebiti espressamente indi¬ 
cati nella relazione lombardi 
e per quelli che si riallaccia¬ 
no alle conclusioni dell’in¬ 
chiesta Beolchinl a carico del 
generale De Lorenzo, e per 
l’addebito indicato nella re¬ 
lazione Lombardi a carico 
del generale Manes. 

In merito ad altri eventuali 
procedimenti che si vorrebbe 
venissero applicati contro al¬ 
cuni ufficiali che hanno de¬ 
posto nel processo De Lorenzo- 
"Espresso”, — egli ha prose¬ 
guito riferendosi alle diverse 
deposizioni che alcuni uffi¬ 
ciali, tra i quali il generale 
Celi, fecero durante il proces¬ 
so di Roma e dinanzi alla 
Commissione Lombardi — os¬ 
servo che si tratterebbe, nel¬ 
la specie, di un comportamen¬ 
to tenuto tn sede di giurisdi¬ 
zione ordinaria e che in ogni 
caso «si delineerebbero deli¬ 
cati problemi di interferenza 
tra La pubblica amministra¬ 
zione e la giurisdizione nei 
confronti di un procedimento 
che non è divenuto cosa giu¬ 
dicata ». 

Quanto ai procedimento pe¬ 
nale intrapreso a suo tempo 
nei confronti del gen. De U> 
remo, per la sopravvenuta 
elezione del generale De Lo¬ 
renzo a deputato, è stata 
inoltrata al Ministero della 
Difesa e da questo alla Pre¬ 
sidenza della Camera — ha 
annunciato il ministro — ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere da parte del procu 
nitore militare di Roma. 

Morte del colonnello Rocca. 
Anche in questo caso Gui 
è ricorso al « doveroso silen¬ 
zio ». Premesso — egli ha det¬ 
to — che II colonnello Rocca 
non era più In servizio al SID 
dai 30 giugno 1967, né mante¬ 
neva con questo rapporti di 
alcun genere, dirò in via pre¬ 
giudiziale che mi pare «sia 
doveroso per tutti attendere 
il risultato delle Indagini at¬ 
tualmente in corso da parte 
dell’autorità giudiziaria, prime 
di formulare ipotesi sulle cau¬ 
se e sulle circostanze dell’av¬ 
venimento ». Per quanto ri 
guarda l’intervento degli agen¬ 
ti del SIFAR (o del SID) su¬ 
bito dopo la scoperta del 
■ suicidio» Gul ha affermato 
che «debbono cadere tutte le 
illazioni che taluni organi di 
stampa hanno pubblicato sul¬ 
l’episodio. Risultano anche 
infondate le affermazioni sul¬ 
la pretesa Intromissione di 
elementi del STD nell’apparta¬ 
mento del colonnello Rocca 

f irima dell’intervento della po¬ 
tala giudiziaria e sulla asse¬ 
rita asportazione di documen¬ 
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ti: è anche infondata la voce 
che elementi del SID avreb¬ 
bero trattenuto e interrogato 
dipendenti o familiari del 
Rocca o che addirittura que¬ 
sti elementi abbiano litigato 
fra loro ». 

Ccll-Manes. Gui ha anzitut¬ 
to escluso che la sostituzione 
del generale di divisione « a 
disposizione » Giorgio Manes 
nella carica di vice-comandan¬ 
te generale dell’Arma dei ca¬ 
rabinieri, sia stato un prov¬ 
vedimento punitivo nel con¬ 
fronti dell’ufficiale. Egli ha 
sostenuto la piena legittimità 
di questa sostituzione e il 
pieno diritto del generale Celi, 
quale generale di divisione 
anziano dell’Arma, a succe¬ 
dergli nella carica. In merito 
alle accuse che erano state 
mosse dall’on. Scalfari a Celi, 
egli ha affermato che il di¬ 
ritto alla nomina e alla cari¬ 
ca di vice-comandante genera¬ 
le potrebbe essere n vulnera¬ 
to » soltanto da una sanzione 
disciplinare incidente sul suo 
stato giuridico, quale la rimo¬ 
zione del grado. 

Nel confronti di Celi non 
era stata invece adottata né 
una sanzione del genere, né 
provvedimenti disciplinari di 
minore entità. Gui quindi, 
nell’evidente tentativo di met¬ 
tere in difficoltà Fon. Scalfari 
che aveva citato precise con¬ 
travvenzioni al regolamento di 
disciplina militare da parte 
del generale Celi — contrav¬ 
venzioni che prevedono la re¬ 
clusione fino a sei mesi —, 
ha ricordato che il ministro 
della Difesa, Tremelloni, co¬ 
municò al comandante gene¬ 
rale dell’Arma del carabinieri, 
in data 1° giugno ’6G, che non 
ravvisava nel contenuto della 
lettera che il generale Celi 
insieme ad altri generali dei 
carabinieri inviò a De Lorenzo 
per sollecitare le dimissioni di 
Manes, gli estremi per la 
configurazione di eventuali re¬ 
sponsabilità né di ordine pe¬ 
nale, né di ordine discipli¬ 
nare. 

Microfoni al Quirinale. Sul¬ 
la questione dei microfoni al 
Quirinale, Gui se l’è cavata 
citando pari pari la dichiara¬ 
zione che fece Moro nella se¬ 
duta del Senato del 10 marzo 
scorso: « Per quanto riguarda 
le notizie di stampa concer¬ 
nenti le installazioni di un 
impianto di registrazione ne¬ 
gli uffici del Quirinale duran¬ 
te la crisi dell’estate '64, pos¬ 
so assicurare che gli accer¬ 
tamenti espletati escludono 
che in tale circostanza siano 
state eseguite registrazioni di 
colloqui fra il Presidente del¬ 
la Repubblica e le persona¬ 
lità convocate per la soluzio¬ 
ne della crisi ». 

Commissione Beolchinl e 
rapporto Manes. Sulle richie¬ 
ste avanzate dai comunisti e 
da altre parti perché siano 
messi a disposizione del Par¬ 
lamento I testi integrali della 
relazione Beolchinl, e degli 
allegati al rapporto del gene¬ 
rale Manes, Gul ha affermato 
che « permangono valide le 
ragioni » in base alle quali già 
l'onorevole Tremelloni respin¬ 
se questa richiesta. Quanto al¬ 
l’accusa mossa dall’on. Scal¬ 
fari all'on. Moro per abuso 
di potere, Gui ha detto che 
appare « veramente assurda » 
in quanto ■ l’alto senso dello 
Stato » e « l'acuto scrupolo 
democratico » dell'on. Moro e 
dell’on. Tremelloni (anche in 
questo caso Gui ha cercato di 
mettere in difficoltà Scalfari 
associando il nome di Tre¬ 
melloni a quello di Moro) 
non possono essere messi in 
dubbio da nessuno. 

Segreto militare. Non è 
una facoltà — ha detto Gui 

— ma un preciso dovere, per 
il governo e per l'ammini¬ 
strazione militare, l’attenersi 
alle norme vigenti, e l’autori¬ 
tà di sicurezza nazionale ha 
l’imprenscindibile dovere di 
tutelare il segreto militare 
stabilito dalla legge. Non h 
quindi possibile far diventa¬ 
re pubblico quello che — ha 
detto Gui — per legge è se¬ 
greto militare qualunque sia 
il documento in cui è conte¬ 
nuto. Sulla questione dell’in¬ 
chiesta parlamentare Gui ha 
affermato testualmente: « Ho 
poi li dovere di informare la 
Camera che su! tema dell’in¬ 
chiesta parlamentare il gover¬ 
no dichiarerà responsabilmen¬ 
te in sede propria la sua po¬ 
sizione, la quale dovrà tenere 
conto delle serie e permanen¬ 
ti ragioni che indussero il go¬ 
verno precedente ad assumere 
il suo atteggiamento ». 

Atticità del SID. In meri¬ 
to alla ripresa di attività ille¬ 
cite da parte del SID — ha 
detto Gui nel tentativo di ri¬ 
spondere al compagno Pajetta 

— « mi preme dare ampia e 
ferma assicurazione che il 
SID, fin dalla sua ricostitu¬ 
zione sotto Fattuale denomi¬ 
nazione, non esplica alcuna at¬ 
tività di spionaggio politico 
né tanto meno effettua inter¬ 
cettazioni telefoniche al di fuo¬ 
ri dei casi di stretta attinen¬ 
za all'attività istituzionale del 
servizio stesso ». Quindi con 
•m legame logico scarsamen¬ 
te comprensibile, Gul ha con¬ 
cluso: 

« E pertanto non apparten¬ 
gono alle direttive dei servi¬ 
zio documenti del genere di 
quello letto dall’on. Pajetta ». 

Dopo l’intervento dell’ono¬ 
revole Gui si sono succedute 
le repliche. L’on. Scalfari si 
è detto profondamente insod¬ 
disfatto per la risposta del 
ministro delta Difesa alia sua 
interpellanza ed ha annuncia¬ 
to che si riserva di trasfor¬ 
mare la stessa interpellanza 
in mozione; egli ha quindi 
replicato ad una serie di ar¬ 


gomenti portati da Gul (non 
è vero che gli omissis del 
rapporto Manes siano vinco¬ 
lati da segreto militare; 11 
gen. Celi ha trasgredito pre¬ 
cise norme del regolamento 
di disciplina militare e quin¬ 
di è perseguibile). 

L’on. De Lorenzo ha re¬ 
spinto le sollecitazioni giun¬ 
tegli da più parti perché si 
sottoponga ad inchiesta: sa¬ 
rebbe « scorretto » — egli ha 
detto suscitando ilarità In 
nula — Interferire con Fope- 
ruto della mngistrnturn prima 
che Intervenga la sentenza 
definitiva. Egli ha comunque 
dichiarato di rinunciare sin 
da ora all'immunità parla¬ 
mentare e di mettersi a di¬ 
sposizione dell'autorità giu¬ 
diziaria militare; ha confer¬ 
mato il suo favore per Fin- 
chiesta parlamentare. 

Il liberale Bozzi ha ripro¬ 
posto la commissione d'inda¬ 
gine, la quale hn poteri più 
limitati rispetto nlln commis¬ 
sione d’inchiesta, ma rimane 
uno strumento per accertare 
responsabilità politiche. 


Comodo segreto 


Il compagno Pajetta ha de¬ 
denunciato i silenzi di Gui: 
è troppo comodo — ha det¬ 
to — continuare a trincerarsi 
dietro il segreto militare an¬ 
che là dove non ricorrono 
neppure lontanamente gli e- 
stremi. Nel rifiuto del gover¬ 
no alle richieste di fare pie¬ 
na luce si manifesta in modo 
esemplare la continuità col 
centro-sinistra. La DC però è 
finalmente isolata, vi sono 
dunque tutte le premesse, 
politiche e parlamentari, per¬ 
ché il Parlamento sia posto 
In grado di fare piena luce 
sulle responsabilità connesse 
colle deviazioni dei nostri ser¬ 
vizi di sicurezza. 

I compagni Lami e Lattan- 
zi (PSIUP) hanno affermato 
che 1 tentativi governativi di 
passare colpi di spugna sullo 
scandalo SIFAR mediante in 
chieste amministrative sono 
completamente falliti: gli in¬ 
terrogativi rimangono tutti 
aperti e sono anzi aggravati 
e ad essi soltanto la commis¬ 
sione parlamentare potrà da¬ 
re una risposta. L’on. Fortu¬ 
na ha manifestato l'insoddi¬ 
sfazione del PSU per il man¬ 
cato pronunciamento da parte 
del governo a favore dell’in¬ 
chiesta parlamentare. 

Per l’inchiesta si sono quin¬ 
di pronunciati il monarchico 
Covelli il quale ha confermato 
(evidentemente a nome di De 
Lorenzo) che all'ex capo dei 
SIFAR fu offerta un’amba¬ 
sciata) e vari fascisti; il re- 
pubblicano Mamml ha defini¬ 
to « sconcertanti » le dichia¬ 
razioni di Merzagora il quale 
« ritenne di assolvere con 
quel rifiuto (respinse l'offerta 
di Taviani di informazioni 
private raccolte dai servizi di 
sicurezza; ndr) i doveri ine¬ 
renti alla sua altissima re¬ 
sponsabilità ». I repubblicani 
sono favorevoli — ha detto 
Mamml — alla commissione 
parlamentare d’inchiesta. 

Soltanto il de Azzaro, alla 
fine, si è detto ■ soddisfatto » 
delle dichiarazioni di Gui. In 
sostanza la DC considera 
chiusa la vicenda SIFAR in 
quanto, da una parte sono 
state accertate delle respon¬ 
sabilità di De Lorenzo, dal¬ 
l'altra una serie di « devia¬ 
zioni », sulla base della rela¬ 
zione Lombardi, « non risul¬ 
tano ». L'inchiesta secondo la 
DC non è possibile perché 
« oltre alla verità » — ha det¬ 
to Azzaro — rivelerebbe 
a aspetti delicatissimi » della 
macchina dello Stato. 


Dichiarazione 
di Schiatto 

L’avvocato Pasquale Schiano. 
del PSU. ha rilasciato all'agen¬ 
zia /tal la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Purtroppo la relazione Lom¬ 
bardi è nuda. Essa, per assu¬ 
mere un significato, deve es¬ 
sere corredata da una serie di 
allegati e cioè dagli atti di co¬ 
loro che sono stati interrogati 
dalla Commissione, che. come 
è evidente, è pervenuta a con¬ 
clusioni conti addittorie. ET poi 
indispensabile che la relazione 
della Commissione Beokhini sia 
resa nota nel testo integrale, 
non censurata, in quanto sono 
superati i motivi addotti dal¬ 
l'onorevole Moro per mantener¬ 
la in buona parte segreta. Se 
la relazione Lombardi (sia pure 
senza gli allegati) è stata resa 
nota ne] testo integrale, non si 
vede perché altrettanto non deb¬ 
ba avvenire per la relazione 
Beolchinl ». 

Schiano ha aggiunto, a propo¬ 
sito della proposta di legge del 
PSU per l’inchiesta parlamenta¬ 
re. che * la richiesta socialista è 
irreversibile. Il PSU è deciso a 
fare piena luce sui fatti della 
primaveraestate del 1964. che 
io rilevai, dopo averne tempe¬ 
stivamente informato ehi di do¬ 
vere*. A proposito della tesi 
secondo la quale l'articolo 62 
della Costituzione finirebbe col 
paralizzare anche Fattività di 
una eventuale Commissione. 
Schiano ha detto che «questo 
pericolo non sussiste. ET uno 
specioso motivo che può far 
comodo ad alcuni esponenti del¬ 
la DC e in particolare agli me¬ 
re voli Andreotti e Tarimi a 
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A Karamèh dopo l’ultima 
aggressione israeliana 
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Il campo di Baqaa. Vi vivono 45 mila persone, in fende ormai corrose dal vento e dall'acqua, bruciate dal sole 


Oggi le donne vietnamite lasciano l'Italia 

«Siamo ancora 

. . * •. ■ ■ » ■ . * f 

più convinte che 
la nostra lotta 
avrà la vittoria» 


Bilancio di una visita: un plebiscito per la 
Le condizioni della pace • L'ultimo incontro 


« Noi torniamo in Vietnam 
ancora più decise, ancora più 
fortemente convinte a conti¬ 
nuare la nostra lotta contro 
l'aggressione imperialista, per 
conquistare l’unità del nostro 
paese, per continuare a co¬ 
struire, nella pace, il sociali¬ 
smo. Perché aver visto e sen¬ 
tito direttamente il calore, 
l’entusiasmo della solidarietà 
dei lavoratori, dei giovani, 
delle donne d'Italia ci convin¬ 
ce ancora di più della vostra 
e della nostra forza, della 
certezza della vittoria finale. 
Continuare ed intensificare 
questa solidarietà in tutte le 
forme è il più grande aiuto 
che noi possiamo chiedere a 
voi e che voi potete e siamo 
sicure saprete donarci ». 

Molte volte. Ha Giang, Vo 
Thi The e Mai Thi Thu, la de - 


Una città fantasma in riva al Giordano 

Rasa al suolo con fredda determinazione - Non una casa è rimasta in piedi - Trentamila persone si sono aggiunte 
al già enorme elenco di profughi palestinesi - Continua il terrorismo israeliano contro i contadini giordani - Inve¬ 
stimenti di 360 miliardi di lire nella valle inutilizzati per paura di altre aggressioni - Il lungo conto di dolori 


Dal nostro inviato 

AMMAN, luglio 
A Karameh, quattro mesi 
dopo, a tu per tu con 1 frut¬ 
ti dell'attacco Israeliano. Al¬ 
l’inizio del paese, migliala di 
archi di ferro. Incandescenti 
per 11 sole a picco, testimo¬ 
niano per il gigantesco cam¬ 
po profughi, ora trasferito a 
Jarash, 40 chilometri a nord 
di Amman. Poi, lungo la piat¬ 
ta rettilinea strada asfaltata 
le viscere di una città d’in- 
cubo, sventrata con fredda fe¬ 
rocia In una giornata di pri¬ 
mavera a colpi di mortaio, 
di razzi; sfregiata da centomi¬ 
la colpi di mitra e di mo¬ 
schetto; bruciata dai bazooka 
che non hanno risparmiato 
neppure 11 misero minareto 
dal quale ancora oggi pendo¬ 
no oscenamente due del quat¬ 
tro altoparlanti. 

la città di 30 mila abitanti 
era stata costruita nella val¬ 
le del Giordano, a 300 metri 
sotto 11 livello del mare. Per¬ 
pendicolari alla strada princi¬ 
pale, corrono decine di vie e 
viottoli. L’attacco venne, alle 
quattro di notte del 21 mar¬ 
zo 1968 da questi vicoli che 
guardano il Giordano. Ho rac¬ 
colto diverse testimonianze 
sulla battaglia di Karameh, 
particolarmente da un diplo¬ 
matico di un paese arabo che 
arrivò prestissimo nel dintor¬ 
ni della città, e credo valga 
la pena riferirle, anche se a 
tanto tempo di distanza. 

La spedizione punitiva do¬ 
vette essere presa dagli israe¬ 
liani come una non impegna¬ 
tiva passeggiata e la reazione 
giordana li colse di sorpresa. 
Circa duecento arrivarono in 
elicottero; sbarcati, furono cir¬ 
condati dal giordani e — se¬ 
condo quanto mi ha testimo¬ 
niato il diplomatico arabo — 
solo pochi riuscirono a scam¬ 
parla. Anche l’arrivo del car¬ 
ri armati non migliorò le sor¬ 
ti dello scontro. Ancora oggi, 
ad Amman, è possibile vede¬ 
re 1 sei carri catturati al ne¬ 
mico; molti altri seriamente 
danneggiati furono trainati 
verso il Giordano, ma non tut¬ 
ti riuscirono ad attraversar¬ 
lo. L’intervento dell’aviazione 
non riuscì a migliorare la sor¬ 
ta della battaglia che fini 
sul fare della sera con il riti¬ 
ro degli aggressori. 


Ma gli episodi di barbarie 
sono quelli che hanno vi¬ 
sto gli israeliani scatenarsi 
contro la popolazione civile. 
Molti abitanti erano scappati 
dalla cittadina non appena si 
erano accorti dell'attacco. Ma 
altri, quelli che non fecero a 
tempo, erano rimasti chiusi 
in casa. 

Pattuglie di Israeliani per¬ 
correvano le strade, facendo¬ 
si aprire le porte delle case. 
VI entravano, trascinavano 
fuori gli abitanti e spesso uc¬ 
cidevano sul posto gli uomini 
sospettati di appartenere a 
« Al Fatah ». Ecco la testimo¬ 
nianza di Mohammad Almed 
Siam, un giovane magro, il 
corpo ancora martoriato dal¬ 
le percosse subite, da qual¬ 
che settimana rifugiato nel 
capo di Jarash. 

«Avevamo appena finito di 
infornare il pane per il villag¬ 
gio, quando è successo. Dal 
forno che dava sulla strada 
che porta diritta al fiume ab¬ 
biamo visto arrivare carri ar¬ 
mati e autoblindo e camio¬ 
nette. Un mio amico si è 
messo a fuggire; da uno del 
mezzi ò partita una raffica 
che lo ha steso a terra. Io 
sono rimasto pietrificato, fis¬ 
savo il mio amico in un lago 
di sangue e non riuscivo a 
muovermi. I carri sono pas¬ 
sati davanti al forno; lo li 
guardavo passare. Poi si sono 
fermati all’angolo con la via 
principale del paese. E’ co¬ 
minciato ti rastrellamento. 
Me, mi hanno preso subito. 
Un soldato mi ha detto in 
arabo che ero accusato di fa¬ 
re il pane per i ’’ fidahin ”. Co¬ 
me potevano saperlo se era¬ 
no appena arrivati? 

« Mi hanno messo su una 
autoblindo scoperta, stretto 
tra due soldati che non mi 
lasciavano nemmeno muove¬ 
re. Io gridavo, piangevo, di¬ 
cevo che non avevo fatto nul¬ 
la. Ma quelli hanno comincia¬ 
to a picchiarmi e allora me 
ne sono stato buono e zitto. 
Lontano, all’inizio della stra¬ 
da ho visto gli israeliani en¬ 
trare nelle case, far uscire la 
gente, uccidere con una raffi¬ 
ca di mitra. Uccidevano, bom¬ 
bardavano. uccidevano. E’ sta¬ 
to terribile a. 

Il giovane mentre parla ha 
gli occhi sbarrati, sembra es¬ 
ser 11 11 per urlare. Fissa i 


due poliziotti giordani che mi 
accompagnano nella visita al 
campo, chiusi tutti in ima 
tenda In cui il caldo è di¬ 
ventato insopportabile. 

Un tavolo, un telefono da 
campo, una cassaforte, una 
serie di bassi sgabelli di pa¬ 
glia sparsi intorno, su cui sie¬ 
dono i notabili del campo, in¬ 
sieme al militari giordani e 
al direttore del campo. Mo¬ 
hammad Almed Siam non sie¬ 
de. Gli offro 11 mio sgabello. 
Dioe che non può stare a se¬ 
dere. Solleva il maglione e mi 
mostra il ventre coperto di 
cerotti. La sua storia non è 
finita. Da Karameh lo hanno 
portato in Cisgiordanla, in ga¬ 
lera insieme a 250 altri civili. 
Ve lo hanno tenuto per qua¬ 
si tre mesi con tre pezzi di 
galletta al giorno e pugni, ba¬ 
stonate, torture a sangue per 
tutto il corpo. Me le vuole 
mostrare. Preferisco di no. Lo 
porto fuori della tenda e fo¬ 
tografo 11 suo ventre marto¬ 
riato dalle bastonate. 

Testimonianze di questo ge¬ 
nere se ne raccolgono ovun¬ 
que in Giordania e alla fine 
diventano persino monotone; 
la sofferenza individuale di¬ 
venta un dato statistico non 
più raccontabile a parole. Lo 
amico del fornaio di Kara¬ 
meh, ucciso a freddo mentre 
scappava perché impaurito dal¬ 
l’attacco diventa numero: uno 
dei 70-100 civili uccisi duran¬ 
te il rastrellamento. 

Nella visita alla città fanta¬ 
sma ci accompagnano un uf¬ 
ficiale giordano, un funziona¬ 
rio del governo, un « fidati », 
un patriota palestinese, cioè, 
e una quarta persona che 
abita fra le rovine di Kara¬ 
meh. La distruzione della cit¬ 
tà è cominciata a freddo, pri¬ 
ma che gli israeliani si ritiras¬ 
sero. Fra le macerie trovo il 
frammento di un razzo di 
fabbricazione israeliana: dico¬ 
no che è stato sperimentato 
la prima volta contro queste 
case di terra, bianche, assolu¬ 
tamente Inoffensive. 

Il « fidali » ci indica via via 
le cose che più lo indignano: 
un trattore fatto saltare in 
aria a bella posta; un taxi 
bruciato dopo esser stato ber¬ 
sagliato da colpi di mitra; un 
bar, da una parete del quale 
pende ancora la iscrizione di 
latta che fa pubblicità ad una 


La questione discussa ieri al Senato 

Per studenti e operai 
si decide sull’amnistia 


& 


Al termine della seduta di 
ieri, al Senato, il socialista Co- 
dignola ha sostenuto la neces¬ 
sità di discutere con procedu¬ 
ra urgentissima i disegni di 
legge, per la amnistia degli 
studenti e dei lavoratori accu¬ 
sati di reati che sarebbero sta¬ 
ti compiuti durante le manife 
stazioni dei mesi scorsi e per 
i! condono delle sanzioni disci¬ 
plinari prese a carico di stu¬ 
denti e professori in connessio¬ 
ne con la lotta nelle univer- 
*à. 

1 compagno Fortunati ha 


proposto che entro la giorna¬ 
ta odierna tutti i gruppi si pro¬ 
nuncino sulla questione. Siamo 
dinanzi a un problema politi¬ 
co di grande importanza e 
ognuno deve assumere le pro¬ 
prie responsabilità. 

EH Prisco, per il PSIUP. e 
Anderlini, per gli indipenden¬ 
ti di sinistra, hanno anch’essi 
sostenuto la necessità di ap¬ 
provare i due disegni di leg¬ 
ge prima delle ferie. Il presi¬ 
dente Fanfani ha ricordato 
le scadenze già fissate nel ca¬ 
lendario parlamentare • le dif¬ 


ficoltà derivanti dal fatto che 
la Commissione Giustizia è 
priva del presidente 
Il compagno Pema ha detto 
che qualunque sia il calenda¬ 
rio del Senato e, nonostante lo 
stato particolare della Com¬ 
missione Giustizia, se vi sarà 
un accordo fra le forze politi¬ 
che, i due provvedimenti po¬ 
tranno essere varati 
I democristiani, al pari del¬ 
le destre, hanno taciuto, aste¬ 
nendosi dal prendere posizio¬ 
ne. La questione sarà sicura¬ 
mente ripresa oggi , 


bevanda americana; un picco¬ 
lo emporio con i palchetti an¬ 
cora stipati di bottiglie deca¬ 
pitate, di barattoli, di un go¬ 
mitolo di spago; e poi le ca¬ 
so a centinaia, non una delle 
quali in piedi. Il « fidali » non 
commenta, indica la distruzio¬ 
ne e poi guarda cinque chi¬ 
lometri più là, sulle colline 
in mano israeliana dalie qua¬ 
li il sole rimanda i riflessi di 
oggetti lucenti, forse cannoni. 

Da tre parti Karameh 6 
circondata di campi fertili, 
gli unici Irrigati, gli unici si¬ 
curamente fertili della Trans- 
giordanla. Ci sono bananeti 
carichi ai frutta, orti che po¬ 
trebbero rendere. Dopo il 21 
marzo hanno tentato di curar¬ 
li. Ogni volta che un conta¬ 
dino si inoltrava per questi 
campi a lavorare, da oltre il 
Giordano una scarica di arti¬ 
glieria gli scoppiava, nel mi¬ 
gliore dei casi, vicino: alcuni 
ci sono morti, colpiti in pie¬ 
no e maciullati. Da allora nes¬ 
sun contadino si sente più di¬ 
sposto a rischiare la vita 
per un casco di banane. 

Questi atti di terrorismo, in¬ 
sieme ai quasi quotidiani at¬ 
tacchi dell’artiglieria israelia¬ 
na contro i giordani, fanno 
parte di un unico disegno di 
ulteriori conquiste da parte 
israeliana. La valle del Gior¬ 
dano, la profonda depressione 
che va dalla linea di armisti¬ 
zio con Israele fino al Mar 
Morto, è la luce degli occhi 
dell’economia giordana. In 
quei campi, che davano un 
reddito di circa 20 milioni di 
dinari (36 miliardi di lire), U 
governo giordano aveva fatto 
investimenti per oltre 380 mi¬ 
liardi di lire, con opere di ca¬ 
nalizzazione, di bonifica, di ir¬ 
rigazione, ora in parte distrut¬ 
te nel corso dell’attacco a Ka¬ 
rameh. 

Per il «Grande Israele» è 
una preda ghiotta, quasi al¬ 
trettanto quanto la Cisgiorda- 
nia ed è l’obiettivo di un 
non tropi» nascosto, prossi¬ 
mo « Anschluss ». Intanto ter¬ 
rorizza i contadini impedendo 
loro di lavorare e di abitar¬ 
vi e esercita una pressione 
economica di non trascurabile 
entità sul go ve r no giordano 
per costringerlo a cedere. 

Karameh è deserta sotto 1 
45 gradi all’ombra. I nostri 
passi suonano amplificati nel¬ 
le orbite vuote delle casette 
sventrate. La scena è quella, 
allucinante, di un film di fan¬ 
tascienza. Di tanto in tanto un 
filo di vento porta il tanfo 
della putrefazione e fa ragge¬ 
lare li respiro. Forse è la ca¬ 
rogna di qualche animale ri¬ 
masto sepolto sotto le mace¬ 
rie; l’insopportabile odore del¬ 
la morte. 

Migliaia di persone, trenta¬ 
mila quasi, hanno vissuto in 
queste case prima che una 
notte gli israeliani venissero 
a terrorizzarle e a cacciarle 
via. Ora sono trentamila che 
vanno ad allungare l’indefini¬ 
ta lista dei profughi. Mentre 
stranieri colti, ricchi, efficien¬ 
ti, studiano il modo di sfrut¬ 
tare, meglio di quanto gli 
arabi non sappiano fare, 1 lo¬ 
ro orti e i loro campi. Le 
donne « 1 bambini nel campi 
profughi, gli uomini in Arabia 
Saudita o nel Kuwait e nel 
le città giordane a lavorare, 
aspettano 0 giorno in cui po¬ 
tranno presentare a Israele 
Q loro lungo conto di dolori 
e di inaudite 


Gianfranco Pintori 



KARAMEH — Il villeggio attaccete in piene nette delle truppe israeliane è comple t amento 
distrutte. Le macerie nella feto seno quante rimane di un ber 


legazione dell’Unione donne 
vietnamite, che per tre setti¬ 
mane hanno viaggiato nel no¬ 
stro paese e che oggi ripar¬ 
tono per Hanoi hanno ripetuto 
questi concetti: negli incon¬ 
tri con ì rappresentanti dei 
par/iti politici e delle organiz¬ 
zazioni democratiche; con ì 
sindaci e gli eletti dal popolo 
iu decine e decine di città e 
paesi; nelle appassionanti as¬ 
semblee che ogni pomeriggio, 
ogni sera, riunivano intorno 
a loro migliaia di lavoratori, 
di cittadini, di studenti a Ro¬ 
ma come a Milano, a Firenze 
come a Trieste, nei centri 
< rossi » dell'Emilia, come 
nelle zone « bianche » del Ve¬ 
neto; nelle fabbriche lombar¬ 
de come nelle cooperative ro¬ 
magnole. 

« Sì al Vietnam libero » è 
stato un plebiscito unitario 
che ha riscosso, o meglio, ri¬ 
petuto in questi pochi giorni, 
tutti i voti di un fronte am¬ 
plissimo: chi non ha parlato 
in questo senso, si è limitato 
a tacere, forzato da un senti¬ 
mento molto simile alla ver¬ 
gogna. Attorno a questi rari 
silenzi, le tre donne del Viet¬ 
nam hanno saputo creare un 
cerchio di entusiasmo, di ade¬ 
sione incondizionata alla real¬ 
tà e alla lotta di cui erano 
portatrici e protagoniste, non 
simboli astratti. 

Ma c’è di più. A questa so¬ 
lidarietà che da più parti ve¬ 
niva, esse hanno saputo an¬ 
che. sempre, dare una 
risposta precisa, chiarificatri¬ 
ce, se ce ne era bisogno. 
Nel momento in cui ringra¬ 
ziavano tutti di questo dono 
prezioso che è la solidarietà 
dei democratici italiani, esse 
non hanno mai rinunciato a 
distinguere, per esaltare le 
posizioni più giuste, per ri¬ 
svegliare le coscienze più ti¬ 
mide. per mettere in guardia 
contro i cedimenti e le de¬ 
bolezze. contro le astrattezze 
di chi predica una pace gene¬ 
rica e vaga, lontana dalla vo¬ 
lontà, dai giusti e sacrosanti 
diritti del popolo vietnamita. 

Nei colloqui con i rappre¬ 
sentanti politici dei partiti 
fautori dell’equidistanza, di 
una pace imposta soffocando 
il principio di autodetermina¬ 
zione dei popoli, esse non si 
sono mai stancate di ripetere 
che la pace in Vietnam si¬ 
gnifica la cessazione incondi¬ 
zionata dei bombardamenti e 
dell’aggressione americana, 
significa il futuro socialista 
del paese, lo hanno detto sen¬ 
za timidezze né reticenze, con 
un parlar chiaro che sbalor¬ 
diva quasi * maggiori espo¬ 
nenti del € savoir faire » po¬ 
litico. 

Ai giovani che chiedevano 
c portateci con voi a combat¬ 
tere nel Vietnam * hanno ri¬ 
sposto: « Vi chiameremo noi. 
se ce ne sarà bisogno » ed 
hanno insistito sulla necessità 
che il contributo alla lotta, 
che U cemento al fronte an¬ 
timperialista sia rafforzato 
ovunque nel mondo: ovunque 
voi siate, ripetevano, li c’è 
bisogno del vostro lavoro, nel¬ 
le forme più diverse e più ri¬ 
spondenti alla realtà concreta 
di ogni paese. 

Con questo spirito si sono 
accostate alle lotte e agli scio¬ 
peri degli operai e dei conta¬ 
dini; con questo giudizio han¬ 
no valutato il lavoro degli 
artisti, il sacrificio delle ma¬ 
dri. la ricerca degli studenti, 
l’impegno degli uomini politici 
riconoscendo nellTtalia una si¬ 
tuazione ricca di fermenti, 
tesa alla conquista della de¬ 
mocrazia che, come le conqui¬ 
ste della Resistenza, esse con¬ 
siderano tappe e momenti im¬ 
portanti della nostra strada 
verso il socialismo. 

Non hanno solo visitato, han¬ 
no studiato la realtà italiana, 
ne hanno annotalo i caratteri 
fondamentali, anche se un 
programma senza respiro non 
ha lasciato loro nemmeno un 
attimo riservato a lunghe e 
ponderate riflessioni. Per que¬ 
sto impegno stesso di com¬ 
prensione, che mai le ha ab¬ 
bandonate e che siamo sicuri 
fa parte di un lavoro politico 
che di volta in volta precede, 
affianca e rafforza la loro lot¬ 
ta armata, le rappresentanti 
del Vietnam meritano un gra¬ 
zie profondo. 

Un programma che non ha 
lasciato un attimo di respiro, 
dicevamo. Questa mattina Ha 
Giang, Vo Thi The e Mai Thi 
Thu partiranno dall’aeroporto 
di Fiumicino alle 13J0. Ma 
fino a ieri notte è stato un 
susseguirsi di incontri e di 
impegni molto significativi 
Nella mattinata la delegazione 
vietnamita ha avuto un'ultima 


libertà del Vietnam 
nella sede dell'llnità 


riunione con le dirigenti della 
Unione donne italiane. 

Più tardi Ha Giang e le sue 
compagne sono state ospiti 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini e della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative, saluta¬ 
te dai massimi dirigenti deile 
due organizzazioni che hanno 
affidato loro l'invito affinché 
il presidente dell’Unione delle 
cooperative vietnamite, venga 
presto in visita, ospite della 
Lega; analogo invito è stato 
rivolto dall’Alleanza alle or¬ 
ganizzazioni contadine della 
RDV. Ad Ha Giang è stato 
quindi consegnato mi milione. 
quale concreto contributo del 
movimento cooperativo italia¬ 
no alla lotta del popolo viet¬ 
namita. Nel pomeriggio Carlo 
Levi le ha quindi ricevute nel 
suo studio, insieme ad altri 
artisti e intellettuali romani. 

Alla redazione del nostro 
giornale, ai compagni giorna¬ 
listi. tipografi, operai, impie¬ 
gati dell'Unità e della Gate. 
Ha Giano. Vo Thi The e Mai 
Thi Thu hanno voluto riservare 
l’ultimo incontro della loro ul¬ 
tima giornata in Italia. Era 
l’ora di « chiusura » delie no¬ 
stre pagine, il momento più 
infenso e febbrile di una lunga 
giornata di lavoro: esse lo 
hanno vissuto insieme con noi, 
festeggiate come ospiti d’ono¬ 
re. ma nello stesso tempo 
come compagne di un lavoro 
e di una lotta che ogni giorno 
ci impegna e si rinnova. 

Elisabetta Bonucci 


Docenti 
solidali con 
gli studenti 
incriminati 


BARI. 23. 

Un folto gruppo di docenti 
dell'Università di Bari ha e- 
spresso la sua solidarietà agli 
studenti universitari baresi che 
sono stati denunciati alla ma¬ 
gistratura per aver manifesta¬ 
to la loro volontà di rinnova¬ 
mento delle strutture universi¬ 
tarie durante le recenti agita¬ 
zioni del movimento studente¬ 
sco. Come il nostro giornale ha 
pubblicato. 24 studenti alcune 
settimane fa furono denunziati 
alla Magistratura, e nei loro 
confronti è in corso l'istrut¬ 
toria. 

Ecco il testo dell'appello dei 
docenti dell'Università di Bari: 

« I sottoscritti docenti della 
Università di Bari, avendo avu¬ 
ta notizia dalla stampa che è 
in corso d'istruzione un’azione 
giudiziaria contro 23 studenti 
e un assistente di questa Uni¬ 
versità denunciati per alcune 
manifestazioni di protesta civile 
compiute negli scorsi mesi, e- 
sprimono nei loro riguardi soli¬ 
darietà e riconfermano l'ade¬ 
sione ai principi di autentico 
rinnovamento delle strutture 
universitarie di cui gli studenti 
si sono voluti rendere interpreti 
e propugnatori ». 

Giuseppe Semerari, Nicola 
Massimo De Feo, Augusto Pon¬ 
zio. Giovanni Cera. Maria So- 
iimini. Giuseppe Sabella, Anto¬ 
nio Cor sano, Ada La macchia. 
Salvatore Miccolis, Vito Amo¬ 
ruso. Vitilio Mastello, Raffae¬ 
le Cavali uzzi. L. Maria Aba- 
tangeio, Anna Camasia. Inno¬ 
cente Candela, Aldo Cosso. Mai- 
da Antonio. Elvira Rainone, Ca¬ 
terina Giordano, Vincenzo Gru- 
Lese, Tommaso De Ruvo, Gio¬ 
vanni Aquaro, Mario Pughsi, 
Giuseppe Arnese, Giuseppe Mo¬ 
ni, Matteo Alba, Maria Ferra¬ 
ri. Antonio Avantaggiati, Pie¬ 
ro Pieri, Giuseppe Vacca. Fran¬ 
co De Felice. Rodolfo Ampri- 
no, Vincenzo Mitolo. Giuseppe 
De Benedictis, Lucio Pollice. 
Vittorio Delfino Pesce, Giusep¬ 
pe Cottimi, Mario Rosa, Fran¬ 
co Cassano, Angelo Massafra. 
Paolo Moreno, Giuseppe Paolo 
Fedeli, Grazia Maria Fiore Fe¬ 
deli. Giovanni Masi. Maria Te¬ 
resa Pace TanzareDa, Silvio 
Suppa. Gaetano Veneto, Gino 
Giugni, Eduardo Di Berardino, 
Biagio De Giovanni. Arcange¬ 
lo Leone de Castris. Angela Bo- 
nifazi. Pasquale Barene, Maria 
Stella Calò, Rosalba Parmegia- 
ni, Luciano Canfora. Aldo Ro¬ 
mano, Maria Teresa Carrozzo. 
Luigi Nitti. Vittorio Picciarelh, 
Enea Grosso, Costanza Di Bia¬ 
se, Giuseppe Russillo, Giosuè 
Musca, Lelio Barbiere, F. Pa¬ 
cione, Mario Rubino, France¬ 
sco Adorno, Salvatore Impeiliz- 
zeri, Vittorio Lantemari, Fran¬ 
co Fanixza, Giuseppe Tucci, 
Vincenzo Barbera, Giuseppe An- 
dreassi, Antonio Accia»! 












rAG. 4 / echi e notizie 

L'intervento al Senato del compagno Chiaromonte 


* — ▼>»» » -• 


Sospendere i regolamenti MEC e 
avviare trasformazioni in agricoltura 

Vengono tutelati gli interessi dell’industria di trasformazione e della intermediazione parassitarla anziché 
quelli dei contadini e dei consumatori — Proposte del PCI per dare immediato sollievo alla disoccupazione 


L'EI.Si. continuerà a lavorare con gestione pubblica 


Da Palermo a Montecitorio 


per impedire i licenziamenti 



I lavoratori dell'EI.SI. manifestano davanti al Parlamento (Tclefoto A.P.-« l'Unità ») 


Cinquecento operai e tecnici 
dell'EI. Si. (Elettronica Sicil¬ 
ia), giunti di prima mattina 
a Roma sono sfilati ieri per il 
centro dalla stazione Termini 
fino alla Camera dei deputa¬ 
ti, dove hanno portato la pro¬ 
testa per la loro insostenibile 
condizione. In seguito ai li¬ 
cenziamenti in massa operati 
dalla società. Essi protesta¬ 
vano anche contro la resisten¬ 
za dell'IRI ad assumere una 
rilevante partecipazione nella 
società che dovrà subentrare 


a quella fallita, mentre inve¬ 
ce proprio di recente TIRI ha 
« salvato » la Motta acqui¬ 
standone la maggioranza. E 
i cartelli che gli operai e i 
tecnici recavano, indicavano 
appunto questo paradossale 
contrasto. 

Giunti a Montecitorio — fra 
uno stuolo ingente di poliziot¬ 
ti e carabinieri — una delega¬ 
zione di operai e tecnici, gui¬ 
data dal dirigenti sindacali 
della CCdL di Palermo La 


Porta, della CISL Gestivo e 
Colombo, nonché dagli on. 
Speciale, La Torre, Ferretti, 
Macaiuso e Mazzola, sono sta¬ 
ti ricevuti dal presidente Per- 
tlnl. L'on. Pertinl In preceden¬ 
za st era Incontrato con il pre¬ 
sidente del Consiglio Leone e 
con il ministro dell'Interno 
Restivo sostenendo le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori. 

Leone, secondo quanto ha 
riferito Pertinl alla delega¬ 
zione, ha dato assicurazione 


che lo Stato, attraverso l'IRI 
e l'IMI, parteciperà alla co¬ 
stituenda società col 55 per 
cento (anziché col 10 per cen¬ 
to dell'IRI come fino all'ulti¬ 
mo sostenuto). L'altro 45 per 
cento sarà a carico della Ra¬ 
giona. 

Siccome è tuttora In piedi la 
procedura di falllmanto con¬ 
tro la società, la soluzione 
definitiva si avrà solo a set¬ 
tembre. Noi frattempo la Ra¬ 
giono garantirà II salario al 
lavoratori. 


Il Senato ha iniziato nel po¬ 
meriggio di ieri il dibattito 
sulla mozione comunista che 
chiede la sospensione dei re¬ 
golamenti agricoli del MEC e 
l’avvio di una nuova politica 
agraria nazionale di riforme 
sociali e di trasformazioni pro¬ 
duttive. 

Sono questi due aspetti di 
un unico grande problema — 
ha detto il compagno CHIA¬ 
ROMONTE illustrando la mo¬ 
zione del PCI — che il movi¬ 
mento contadino italiano, con 
le manifestazioni degli ultimi 
tempi, ha proposto con forza 
all’opinione pubblica metten¬ 
do in discussione l’atteggia¬ 
mento delTItalia nei confronti 
del MEC. Queste richieste in¬ 
vestono naturalmente gli indi¬ 
rizzi generali, sia in politica 
estera che in politica econo 
mica. Il gruppo comunista fa¬ 
rà tutto quanto nelle sue pos¬ 
sibilità perché, nel dibattito in 
corso, sia possibile trovare 
fra tutte le forze democrati¬ 
che, e soprattutto fra quelle 
di sinistra, un punto d’incon¬ 
tro. una conclusione positiva, 
nell’interesse dei contadini, 
dell'agricoltura e dell'econo¬ 
mia italiana. 

D compagno Chiaromonte 
ha iniziato il suo discorso sot¬ 
tolineando la gravità, per la 
zootecnia italiana, dei regola¬ 
menti che dovrebbero andare 
in vigore il 29 luglio e che il 
governo Leone ha in questi 
giorni firmato, senza chiede 
re. in modo preventivo, il pa¬ 
rere del Parlamento. Ma. la 
gravità di questi regolamenti 
non consiste solo nel fatto che 
gli allevatori contadini ne so¬ 
no fortemente danneggiati 
(molti fino alla completa rovi¬ 
na della loro azienda): essi 
aggravano, per altro verso, la 
situazione di sovrapproduzio¬ 
ne che c’è in altri paesi della 
comunità. Il fatto è che i re¬ 
golamenti per il settore zoo¬ 
tecnico. quelli per la bietola e 
anche quelli ortofrutticoli, se¬ 
guono tutti una loro logica as¬ 
surda, di tipo protezionistico. 
Si tratti del burro o dello zuc¬ 
chero o della frutta, gli Inte¬ 
ressi da tutelare non sono già 
quelli dei contadini e del con¬ 
sumatori, ma dellindustria di 
trasformazione e deH’interme- 
diazione parassitarla. E’ una 
politica protezionistica — ha 
osservato Chiaromonte — che 
si svolge nell'epoca del domi¬ 
nio delle grandi concentrazio¬ 
ni industriali e che si intrec¬ 
cia. in Italia, con il più as- 


Si ribellano allo sfruttamento, chiedono l'appoggio di tutti i cittadini 


Nelle piazze di Cuneo e Caltanissetta 
si è rinnovata la protesta contadina 

Il MEC: più quattrini nelle tasche degli industriali — L'esempio del grano duro: per oggi l'integrazione, 
per il domani occorre una nuova politica — L'Esecutivo della Fedabraccianti denuncia il colpevole silen¬ 
zio del governo sull'aumento della disoccupazione — In quaranta provincia si lotta per nuovi contratti 


Ieri a Cuneo come 11 S lu¬ 
glio a Roma: i contadini han¬ 
no seminato grano nelle stra¬ 
de. hanno distribuito prodot¬ 
ti ai passanti, buttando in 
faccia a tutti verità brucian¬ 
ti. «Latte 1964: al produttore 
lire 70. al consumatore lire 
100. Latte 1968: al produtto¬ 
re 57, al consumatore lire 
130». E’ la realtà del MEC 
agricolo in cifre, una realtà 
che parla di aumento dei pro¬ 
fitti industriali e di interme¬ 
diazione e di peggioramento 
della posizione dei contadini 
• dei lavoratori delle città. 
Di qui la logica richiesta di 
sospensione del MEC come 
primo passo verso una svol¬ 
ta politica nelle campagne. 

A Cuneo i contadini sono 
venuti, a centinaia, dalle val¬ 
late alpine e dalla pianura. 
Erano con loro mezzadri e 
fittavoli con le proprie spe¬ 
cifiche rivendicazioni contro 
la proprietà terriera. La ma¬ 
nifestazione anche qui era 
stata indetta insieme dall’Al¬ 
leanza dei contadini e dalla 
CGIL. Una delegazione comu¬ 
ne, recatasi dal prefetto, ha 
consegnato un documento con 
le rivendicazioni delle cate¬ 
gorie lavoratrici della cam¬ 
pagna. 

La lotta contro il MEC in 
agricoltura ha trovato una 
articolazione vivacissima an¬ 
che in provincia di Caltanis¬ 
setta dove migliaia di conta¬ 
dini e braccianti hanno pre¬ 
so parte a scioperi generali 
svoltesi fra lunedi e martedì 
a Butera, Mazzarino. R>esi 
e Gela. Si chiede il pagamen¬ 
to immediato dell’integrazio¬ 
ne di prezzo sul grano duro, 
ma si respinge ugualmente 
il Regolamento MEC che — 
lasciando inalterate le con¬ 
dizioni di produzione e com¬ 


mercializzazione del grano 
duro — condanna al falli¬ 
mento anche le aziende con¬ 
tadine che praticano questa 
coltura potenzialmente red¬ 
ditizia. Si chiede l’aumento 
delle pensioni, e una rifor¬ 
ma basata su assicurazioni 
previdenziali per i lavorato¬ 
ri agricoli uguali a quelle 
dell'industria, in opposizione 
all’attuale indirizzo deH’inter- 
vento statale quasi intera¬ 
mente orientato a finanziare 
le esigenze della grande im¬ 
presa capitalistica mediante 
sgravi fiscali e contributivi. 
A Gela anche le ACLI e la 
organizzazione autonoma dei 
coltivatori diretti hanno ade¬ 
rito alla manifestazione. 

MEZZADRI - La setti¬ 
mana di lotta dei mezzadri 
prosegue con centinaia di 
proteste nelle aziende e nei 
comuni. Si preparano però 
anche gli scioperi generali. 
Venerdì i mezzadri della pro¬ 
vincia di Firenze, insieme a 
tutte le altre categorie di la¬ 
voratori agricoli, sospende¬ 
ranno il lavoro per confluire 
a Firenze dove terranno una 
manifestazione di protesta 
durante la quale parlerà il 
segretario nazionale della Fe- 
dei-mezzadri-CGIL on. Rena¬ 
to Ognibene. La richiesta di 
sospensione del MEC. come 
prospettiva generale, si ac¬ 
compagna anche per I mez¬ 
zadri a precise richieste di 
contrattazione a tutti I livel¬ 
li e di modifica nelle forme 
dell'intervento statale 

BRACCIANTI - Una rela 
rione di Otello Magnani ha in¬ 
formato Ieri l’Esecutivo della 
Federfaraccianti CGIL degli 
sviluppi della lotta per U rin¬ 
novo dei contratti, li previ¬ 
denza e l’occupazione. Sono a- 
perle attualmente 40 verten¬ 


te provinciali e alcune verten¬ 
ze nazionali di settore (florovi¬ 
vaisti, idraulico-forestali, im¬ 
piegati alle Bonifiche) ed è 
sul successo di queste verten¬ 
ze che si può misurare anche 
la capacità di avanzata di tut¬ 
ti gli operai agricoli verso una 
nuova struttura nazionale del- 


Tasse: al CNEL 
la «riforma» 



per gli evasori 

0 Consiglio dell’economia e 
del lavoro toma a discutere 
oggi fi progetto di riforma fi 
scale fatto su misura per « mo¬ 
dernizzare» fi sistema lascian¬ 
done inalterata la regressività 
a carico della parte più povera 
della popolazione, n ministro 
delle Finanze. Ferrari Aggradi, 
ha nel frattempo fatto proprio 
fi progetto Preti cercando di 
avvalorare la possibilità di una 
contbnritd fra i programmi del 
centro-sinistra e un futuro che. 
per ammissione dello stesso go¬ 
verno Leone, è tutto da defi¬ 
nire. 1 sindacati hanno presen¬ 
tato al CNEL 38 emendamenti: 
30 di essi sono stati presentati 
dal consiglieri della CGIL che 
hanno definito fi progetto di ri¬ 
forma Inaccettabile. Tmplicario 
ni sulla struttura statale a par¬ 
te — essa dà un nuovo colpo 
alle autonomie locali — la « ri¬ 
forma del padroni » respinge la 
direttiva costituzionale sulla pro¬ 
gressività. assoggettando anzi¬ 
tutto a tassazione l redditi per 
sonali della fascia che s erve a 
soddisfare I bisogni elementari, 
mentre lascia aperta la via al¬ 
l’evasione ai profitti. 


la contrattazione. Le difficoltà 
incontrate nei rapporti eoo 
CISL e UIL (a Rovigo e Reg¬ 
gio Emilia) ha posto ai lavo¬ 
ratori problemi aggiuntivi di 
rinsaldamento della base uni¬ 
taria delle lotte. La relazione 
di Magnani ha rinnovato inol¬ 
tre la denuncia delle difficol- 


Si estende la 
solidarietà con 
gli operai della 
Pozzi in lotta 

FERRANDINA 23. 

I reforming (reparti di tra¬ 
sformazione degli idrocarbu¬ 
ri) deilo stabilimento chimico 
Pozzi di Ferrandina sono stati 
spenti: ora. non si può par¬ 
lare che di completa paralisi 
dell’attività produttiva. Gli 
operai in lotta per imporre il 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo. ti sono astenuti dal la¬ 
voro al 97* anche in questa 
seconda giornata di sciopero 
di cinque giorni. 

Iniziative sono state prese 
dai gruppi consiliari comuni¬ 
sti di Fisticd, Ferrandina. Mi- 
gl ionico. Grassano e Sa landra 
che hanno chiesto la convoca¬ 
zione dd rispettivi consigli co¬ 
munali allo scopo <H creare in¬ 
torno alle maestranze della 
Pozzi una fasda crescente di 
solidarietà Ora gli operai 
hanno deciso di accompagna¬ 
re lo adopero eoo varie ma¬ 
nifestazioni che inizieranno 
domani a Ferrandina e dopo- 
I domani a Matera 


tà di occupazione nelle cam¬ 
pagne. aggravate dall'insuffi- 
cenza dell'intervento in opere 
pubbliche e da fenomeni di 
disinvestimento da parte dei 
capitalisti agrari, di elimina¬ 
zione di fasi produttive per 
« risparmiare s manodopera. D 
relatore ha quindi ricordato 
che il governo, nonostante que¬ 
ste situazioni gravi, non ha 
ancora risposto alla richiesta 
di trattativa avanzata dalla 
Federbracdanti sui molteplici 
problemi posti dalla disoccu¬ 
pazione. 

Salariati, braccianti e colo¬ 
ni hanno quindi di fronte a 
sè una prospettiva di aspri 
scontri. A Catanzaro, dove cin¬ 
quemila addetti ai lavori fo¬ 
restali sono disoccupati, ri sta 
preparando un'iniziativa per 
imporre l’attuazione di piani 
economici di rimboschimento. 
In Puglia ri sviluppano ini¬ 
ziative per costringere il go 
verno a finanziare i progetti 
d’irrigazione già pronti. In 
Emilia il 26 i braccianti si 
unirono agli altri lavoratori a- 
gricoli, con mezza giornata di 
sciopero, per reclamare misu¬ 
re d'ordine generali per au¬ 
mentare l’occupazione. A Ro¬ 
vigo 0 30 ha luogo uno scio¬ 
pero provinciale dì 24 ore per 
superare il patto separato; ta¬ 
le sciopero è preceduto da a- 
stenrioni a livello comunale e 
di zona, n 26-27 nella aona di 
Menfi. in Lucania, avranno 
luogo scioperi e manifestarlo 
ni per il lavoro: analoghe ini 
ziatlve sono state prese nelle 
Murge A Messina le tre orga¬ 
nizzazioni dei braccianti han 
no proclamato, a iniziare da 
oggi, uno sciopero di 48 ore 

E er rinnovare il contratto 
racdantl e salariati e per de¬ 
finire gli Impegnativi di occu¬ 
pazione nella raccolta delle 
nocduole. 


surdo vecchiume fondiario e 
contrattuale e con il dominio 
della Federconsorzi. 

Oggi siamo arrivati a un 
punto di crisi. Le fanfare per 
il 1. luglio si sono unite alle 
notizie delle misure francesi 
(elettrodomestici, ortofruttico¬ 
li. ecc.). H governo italiano è 
impotente e bloccato: non sa 
che fare. In sostanza cede a 
De Gaullc. 

Del resto, tutta la politica 
comunitaria dei governi italia¬ 
ni. negli anni passati, è stata 
sempre una politica di cedi¬ 
mento alle richieste francesi, 
nella ricorrente illusione di 
trattenere per la giacca De 
Gaulle nell’ovile atlantico. E 
questo a cominciare dal 1962. 
quando Colombo e Rumor fir¬ 
marono gli accordi sui quali si 
poggia In politica agricola co¬ 
munitaria. Questi accordi 
(che non erano obbligatori ri¬ 
spetto ai trattati di Roma ed 
erano anzi in contrasto con 
le conclusioni del convegno 
di Stresa) debbono essere 
modificati: e per questo biso¬ 
gna chiedere la sospensione 
dei regolamenti, anche a nor¬ 
ma delle clausole di salva- 
guardia previste dagli stessi 
trattati di Roma. Bisogna cioè 
avviare — ha detto Chiaro 
monte — un discorso nuovo 
con gli altri Paesi della co¬ 
munità per giungere a soluzio¬ 
ni che affrontino i problemi 
complessi delle strutture pro¬ 
duttive e sociali dell’agricol¬ 
tura dell’Europa occidentale 
e che al tempo stesso faccia¬ 
no salve le prerogative degli 
organi costituzionali nazionali 
in materia di programmazio¬ 
ne economica ed agraria. Bi¬ 
sogna lavorare per una Euro¬ 
pa rispettosa delle sue grandi 
differenziate tradizioni e ca¬ 
ratteristiche nazionali, capace 
di valorizzarle in una articola¬ 
ta unità: e questo è anche 
un grande obiettivo dì pace e 
di coesistenza pacifica. 

La seconda parte del discor¬ 
so del compagno Chiaromonte 
è stata dedicata alla svolta 
necessaria nella politica agra¬ 
ria nazionale per rendere ve¬ 
ramente competitiva la nostra 
agricoltura. D MEC ha costi¬ 
tuito un alibi per quelli che 
non volevano le riforme e le 
trasformazioni. E del tutto il¬ 
lusoria si è manifestata la 
« teoria » di quanti sosteneva¬ 
no che, con U MEC. l’agricol¬ 
tura italiana si sarebbe tra¬ 
sformata e ammodernata. Do¬ 
po il fallimento del centro- 
sinistra. è più che mai neces¬ 
saria una politica generale di 
riforma agraria (superamento 
dei contratti; riforma della 
Federconsorzi, associazioni¬ 
smo contadino: enti di svilup¬ 
po e trasformazione: colloca¬ 
mento ecc.). 

Le questioni più drammati¬ 
camente urgenti sono due: 
quella de) potere contrattuale 
delle masse contadine nei con¬ 
fronti dei grandi proprietari 
terrieri e dei capitalisti agra¬ 
ri. dell’industria e della inter¬ 
mediazione: quella del lavoro, 
dell’occupazione e delle tra¬ 
sformazioni. A questo propo¬ 
sito. la situazione che oggi 
c’è nelle campagne è gravissi¬ 
ma: con una politica che con¬ 
tinua a cacciar via la gente 
senza essere ìn grado di assi¬ 
curare lavoro nell’industria 
(il compagno Chiaromonte ha 
fatto qiii riferimento in specie 
al Mezzogiorno e ai brac¬ 
cianti) 

Il Presidente del consiglio 
ha detto che bisogna evitare 
1 pericoli che insorgerebbero 
se si spendessero tutte le som¬ 
me che si è dà deciso di spen¬ 
dere. Questo ragionamento è 
inaccettabile Bisogna spende¬ 
re invece tutte le «omme stan¬ 
ziate per l’agrfcnlhira: biso¬ 
gna realizzare i numerosi pia¬ 
ni già nronti oer rirrigazione. 
le trasformazioni la sistema- 
rione idrologica, bisogna dare 
fondi agli erti di sviluppo per 
i ciani zonali. 

E* indispensabile allargare 
il mercato Inferno- p h’cngn-» 
iniziare subito Partendo dai 
emblemi del contadmi e «h'H» 
agricoltura I comunisti chi e 
dono in effetti, l’avvio di un 
diverso tino d? cvUimoo econo 
miro ed industriale 
D compagno Chiaromonte 
ha. a onesto ponto, indicato 
una serie di misure che. se 
attuate con urgenza. onssono 
dare Immediato sollievo alla 
disoccupazione e al tempo 
stesso avviare la necessaria 
trasformazione della nostra 
agricoltura 

Chiaromonte ha chiesto lofi 
ne che il Senato impegni il 
governo a presentare, entro 
il 15 settembre, una relazione 
sullo stato df applicazione dì 
tutte le leggi agrarie e deRa 
parte agraria del programma 
nazionale di sviluppo econo¬ 
mico . 

f. i. 
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OMAGGIO A RUGGERO GRIECO D"r a . I i« d nT” l !' > 'pci d 'l!l 


reso ieri omaggio alla tomba di Ruggero Grieco, l'indimenticabile dirigente comunista e delle lotte 
per la riforma agraria scomparso nel 1955. Nella foto, in primo piano: la vedova di Grieco, 
compagna Lila, ed i compagni Arturo Colombi, Gerardo Chiaromonte, Adriana Seroni. Nella mat¬ 
tinata anche una delegazione dell'Alleanza nazionale dei contadini aveva deposto fiori sulla 
tomba del fondatore dell'organizzazione contadina unitaria 


Scaricata sui lavoratori europei la » crisi di maggio » 

Il taglio alle importazioni 
francesi approvato dal MEC 

Mitigazioni per tessili ed elettrodomestici, ma i contingenti rimangono 
Si provoca consapevolmente l’aumento della disoccupazione 

BRUXELLES. 23 
L’Esecutivo della Comunità 
economica europea ha legalizza¬ 
to le misure prese dalla Fran¬ 
cia in violazione del Trattato 
di Roma. Dando seguito alla 
decisione dei governi di aiutare 
il governo di Parigi a ristabi¬ 
lire il proprio equilibrio econo¬ 
mico. dopo i grandi scioperi di 
maggio, senza dover ricorrere 
a riforme nella struttura econo¬ 
mica nazionale, l’Esecutivo del¬ 
la CEE ha approvato il contin¬ 
gentamento delle importazioni. 
Per le auto i) contingentamen¬ 
to. ugualmente ripartito fra i 
cinque paesi partner della Fran¬ 
cia. è stato confermato fino al 
primo novembre. Per gli elet¬ 
trodomestici il contingente è al¬ 
largato. per alcuni prodotti (fri¬ 
goriferi in particolare) con un 
aumento dal 10 al 15% della 
percentuale d’incremento delle 
Importazioni rispetto alla media 
del secondo semestre 1967. Per 
I tessili, il contingente è am¬ 
pliato con l'ammissione di un 
incremento delle importazioni 
fra il 10 e il 14%. sempre pren¬ 
dendo a base il secondo seme¬ 
stre 1967; fi contingente dovrà 
essere revocato per la lana 
cardata. 

L’approvazione delle misure 
protezionistiche francesi rien¬ 
tra in un disegno piu generale 
diretto a scaricare sui lavora¬ 
tori. e in primo luogo su quelli 
francesi, le difficoltà economi¬ 
che mediante un risicato incre¬ 
mento della disoccupazione e la 
riduzione del potere d’acquisto 
dei salari. 


All'amministrazione provinciale 




■ 


della sede romana 


Altri 3 giorni di sciopero 
dei dipendenti dello CRI 


Lo sciopero dei dipendenti del¬ 
la Croce rossa italiana è stato 
prorogato di altri tre giorni, cioè 
fino a sabato. I sindacati hanno 
deciso inoltre, di mantenere l’oc¬ 
cupazione della sede del comita¬ 
to centrale della CRI fino alla 
stessa data, ed hanno indetta 
un'altra manifestazione per ve¬ 
nerdì 26 davanti al ministero del¬ 
la Sanità. I dipendenti della CRI, 
in sciopero dal 18 luglio, lottano 
per sollecitare tra l’altro l'appli¬ 
cazione del nuovo regolamento 
organico. La segreteria della 
CGIL in un fonogramma al pre¬ 
sidente Leone e ai ministri della 
Sanità e del Lavoro sollecita l’in¬ 
tervento governativo 
ISES — Dopo le astensioni arti¬ 
colate dei giorni scorsi, scendono 
in sciopero oggi, in tutta Italia, 
i dipendenti dell’ISES (Istituto 
per lo sviluppo dell’edilizia socia¬ 
le) per protestare contro le in¬ 
timidazioni antisindacali messe 
in atto dall’amministrazione e 
per rivendicare un pacchetto di 
richieste che comprende tra l’al¬ 
tro. il regolamento, le carriere, 
il trattamento economico e quel¬ 
lo di quiescenza, ecc. Nei con¬ 


fronti delle rivendicazioni del 
personale. Tamministrazione ha 
adottato sempre la tattica del 
rinvio e delle promesse. 

SCAC — Primo successo dei la¬ 
voratori: a Milano. Trento. Cre¬ 
mona. Marghera e Torre Annun¬ 
ziata la SCAC (industria del ce¬ 
mento precompresso) ha chiesto 
le trattative a livello aziendale. 
Anche feri è proseguito compat¬ 
to lo sciopero di 48 ore negli 
stabilimenti dove non sono state 
convocate le trattative, e le 
astensioni si sono aggirate attor¬ 
no al 100 %. Ad Apnlia dopo lo 
sciopero di 48 ore gli operai ef¬ 
fettuano l'azione articolata aste¬ 
nendosi dal lavoro 4 ore per 
turno. 

ELETTROCARBONIUM - Per 
la rottura delle trattative sulla 
istituzione della 14» mensilità, 
sono scesi in sciopero ieri i la¬ 
voratori defi’Elettrocarbonium di 
Narni. 

MARITTIMI — S’incontrano 
oggi i sindacati e la presidenza 
della Finmare per esaminare i 
problemi relativi al riordinamen¬ 
to dei servizi marittimi di PIN 
e il nuovo assetto della società. 


In crisi a Pesaro 
il centro-sinistra 

Rassegnale le dimissioni della giunta - E’ un riflesso del voto del 19 maggio 


Dal nostro corrispondente 

PESARO. 23 

La giunta provinciale minori¬ 
taria di cestro sinistra ha ras¬ 
segnato le dimissioni nella se¬ 
duta del consiglio di ieri sera. 
Con una lunga e prolissa di¬ 
chiarazione U presidente della 
amministrazione, fi socialista Lo- 
taldo Giuliani, ha motivato la 
decisione eoa la recente sen¬ 
tenza negativa della Corte Co¬ 
stituzionale nei confronti della 
legge istitutiva dei tribunali re¬ 
gionali amministrativi su con 
tenzio=o elettorale I socialisti, 
infatti nel novembre ’fió quan 
do si votò per il rinnovo del 
consiglio provinciale, presenta 
reno ricorso al tribunale regio- 


L'Enalotto 
bloccato 
por quattro 
concorsi 

I sindacati det lavoratori ENA¬ 
LOTTO hanno indetto a partire 
dai prossimo saboto, una serie 
di scioperi da attuare in con¬ 
comitanza dei concorsi o. J0. 
31, 32 e 33. Lo sciopero è sta¬ 
to proclamato per fi nulla di fat¬ 
to cui sono approdata le trat¬ 
tative per U contratto di lavoro. 


naie per il contenzioso eletto¬ 
rale appunto, dove si chiedeva 
giustizia per alcune schede non 
consegnate alla loro lista e da 
essi ritenute invece valide. Nel 
caso che il tribunale regionale 
avesse espresso un parere fa¬ 
vorevole alla loro tesi, il rap¬ 
porto di forza ali’interno del 
consiglio — questa era l’opi- 
niooe dei socialisti — (che era 
di 15 consiglieri per fi centro 
sinistra e 15 consiglieri per la 
opposizione), sarebbe stato mo¬ 
dificato a loro favore e di con¬ 
seguenza avrebbe assicurato la 
maggioranza ai centro sinistra 
Con que'fo pretesto socialisti 
e democristiani hanno ammini¬ 
strato per oltre tre anni senza 
maggioranza, arrivando al pun¬ 
to di far votare il bilancio pre¬ 
ventivo per ben due volte con¬ 
secutive da un commissario pre¬ 
fettizio. senza che sentissero il 
dovere, più morale che politi¬ 
co. di rassegnare le dimissioni 
Ora. dopo orca tre anni di 
completa paralisi defi’amnrulu¬ 
strazione, la giunta ha deciso 
di rassegnare le dimissioni D 
motivo ufficiale é stato detto 
Ma alia base della decisione, 
specialmente per quel che ri¬ 
guarda I socialisti, c’è ben al¬ 
tro che la recente sentenza 
della Corte Costituì tonale (tan¬ 
to più che era già scontato dal 
novembre '65, quando l socia¬ 
listi presentarono U ricorso e 
loro, come tutte le altre forze 
politiche lo sapevano), c’è ben¬ 


sì il nsultato elettorale del 19 
maggio scorso che anche nella 
nostra provincia ha assunto i*i 
significato politico ben preciso. 

L'aumento di oltre 13 mila 
voti e di oltre tre punti in 
percentuale dd Partito comu¬ 
nista. della sinistra unita in 
generale che raggiunge fi 46%. 
e la netta flessione dd PSI- 
PSD1 unificati, sia rispetto al¬ 
la consultaz one dd *63 e del 
’65 parla chiaro: la Provincia 
di Pesaro deve essere ammi¬ 
nistrata da una giunta di si¬ 
nistra. 

II gruppo comunista ha già 
chiesto intanto la convocazione 
del consiglio a termini di legge 
per trovare una soluzione alla 
crisi apertasi in Provincia. Una 
soluzione che non può non es¬ 
sere di sinistra. Tunica che 
possa contare su di una mag¬ 
gioranza già possibile e che fi¬ 
nalmente risolva t gravi pro¬ 
blemi che travagbano questa 
zona. 

Alberto Ridotti 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti 
alle seduta antimeridiana 
di oggi. La presenza • eb¬ 
bi Iga ter la SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA per l« 
seduta pomeridiana. 
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PAG. 5 / attualità 

Clamorosa impresa di un commando palestinese contro la compagnia «EL AL» 

Molte lacune la svuotano di significato 


JET ISRAELIANO CATTURATO IN VOLO 


Il Boeing 707 costretto 
ad atterrare ad Algeri 

Era partito da Fiumicino ed era diretto a Tei Aviv — Incredibile attacco di Eshko! contro la 
RAU — L'azione è stata condotta da un gruppo di tre uomini delia Resistenza araba 
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Il maggiore Duilio Liberali, dei vigili urbani di Roma, era a 
bordo dell'aereo ed è rientrato questa notte a Roma 



Il capitano Oded Abarbanel, comandante del Boeing 707 delle 
linee aeree Israeliane El Al 


Ieri pomeriggio olle 18,15 

Precipita un aereo 
a Olbia: sei morti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23. 

Una grave sciagura aerea 
è avvenuta nel pomeriggio 
all'aeroporto di Vena Fiorita 
di Olbia sulla costa Smeralda. 
Un aereo privato belga è pre¬ 
cipitato tre minuti dopo il de¬ 
collo. Sei passeggeri vi sono 
morti, due donne, due uomini 
e due bambini. Sulla base del¬ 
le prime sommarle informa¬ 
zioni, il velivolo, se risulta un 
monomotore del tipo « Pipar » 
con sigla « 00 >, era decollato 
alle 18,08. Appena 3 minuti do¬ 
po il decollo, pare per un gua¬ 
sto al motore, ha perso quota 
ed è andato a schiantarsi con¬ 
tro una altura ad est della 
pista, tra l'aeroporto e la stra¬ 
da Olbia-Padru. 

L'apparecchio non ha preso 
fuoco ed i vigili del fuoco 
giunti sul posto si sono li¬ 
mitati a piantonare I rottami. 
Il punto della sciagura è a tre 
chilometri da Vena Fiorita. 

I quattro adulti che si tro¬ 
vavano a bordo dei velicolo, 
seno stati solo successivamen¬ 
te Identificati. SI tratta oltre 
al pilota Edmond Lochten di 
37 anni nato ad Ettemberg ma 
residente a Bruxelles che al 
momento dell'incidente era 


alla guida del piccolo aereo 
da turismo, del signor Claude 
Marcel Laurent Trahinard 
nato a Parigi il 7 giugno 1942 
• residente a Lione; della si¬ 
gnora Maria Franco Amelia 
Rime! in Trahinard di 24 an¬ 
ni nata a Conca me a u (Fini- 
sterre) e residente a Lione; e 
e della signorina Benedicte 
Trahinard di 22 anni nata a 
Parigi e residente a La-Tron¬ 
che. I due bambini, che si tro¬ 
vavano a - bordo, sono stati 
identificati. Si tratta delle fi¬ 
glie del pilota. Isabelle di 4 
anni e Anne di 8, entrambe na¬ 
te e residenti a Bruxelles. 

La famiglia Trahinard, ge¬ 
nitori, figli e la sorella del ca¬ 
po famiglia, era diretta all'ae¬ 
roporto di Fertilia da dove, 
secondo il piano di volo II 
piccolo monomotore avrebbe 
dovuto fare ritorno ad Olbia- 
Vena Fiorita. 

Il velivolo era giunto allo 
aeroporto di Vena Fiorita sa¬ 
bato 13 luglio e la famiglia 
Trahinard stava trascorrendo 
un periodo di vacanze lungo le 
coste settentrionali della Sar¬ 
degna tra Santa Teresa di 
Gallura e la Costa Smeralda. 

g* p- 


Al Senato 


Un primo successo 
per i terremotati 


La commissione lavori pubbli¬ 
ci dei Senato ha concluso ieri 
la discussione generale sui dise¬ 
gni di legge (il primo dei PCI. 
gli altri due del PSU e dei go¬ 
verno) per i terremotati sicilia¬ 
ni. Nella stessa giornata la 
commissione Interni, Lavoro e 
Finanze e Tesoro davano :1 loro 
parere favorevole all’iler delle 
proposte comuni contenute nei 
tre progetti. 

Unanimi ai riguardo sono sta¬ 
ti ì senatori della commissione 
Lavoro nell accozliere le Mchie 
sle del PCI e dei PSU concer¬ 
nenti « disoccupati, i cantieri di 
lavoro, gli artigiani i commer¬ 
cianti. La commissione Interni 
ha dal canto suo sottolineato la 
necessità di un effettivo coor¬ 
dinamento delle leggi naziona¬ 
li con quelle regionali, e di da¬ 
re maggiore autonomia agli En¬ 
ti locali nell'opera di ricostru- 
dm, La commissione Lavori 


Pubblici (che ha in sede delibe¬ 
rante i progetti al suo esame) 
al termine del dibattito gene¬ 
rale ha deciso di affidare a una 
sottocommissione il coordina¬ 
mento dei tre disegni di legge 
per ricercare ai testo comune 
sui punti di concordanza, men¬ 
tre la commissione dovrà scio¬ 
gliere i nodi sui quali non vi 
sarà accordo. 

Va riferito infine che (a dele¬ 
gazione dell'Assemblea ragiona¬ 
re siciliana, che si trova a Ro¬ 
ma appunto per prospettare al 
parlamento e al governo le pro¬ 
prie posizioni, ieri ha incontrato 
il presidente delia Camera Pér- 
tini e quindi il presidente dei 
Senato Fanfani e il presidente 
della commissione I.avori Pub¬ 
blici dei Senato, Togni. Per se¬ 
guire l'iter dei provvedi mentì 
sono a Roma anche, di nuovo, 
i sindaci della Vallata del Be¬ 
ile*. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 23. 

Un Boeing 707 della compagnia aerea israeliana 
« El Al » In volo da Roma a Tel Aviv è stato sta¬ 
notte costretto da un « commando s palestinese a mu¬ 
tar rotta e ad atterrare all'aeroporto di Dar El Balda (Mai¬ 
son Bianche). L’aereo era partito da Fiumicino alle 0,21. Aveva 

a bordo dieci uomini d’equipaggio e 39 passeggeri, fra i quali 
otto religiosi e una signora ita¬ 
liani: tutti sono scesi incolumi, 
salvo il pilota che presentava 
una ferita al capo. Gli italiani 
sono già stati messi in libertà 
dalle autorità algerine e sono 
partiti nel pomeriggio in aereo 
alla volta di Parigi. Riparti¬ 
ranno domani per Israele. An- I 

die gli altri passeggeri hanno Mr 

ricevuto il permesso di ripar- ^^B H li 

tire ad eccezione dei 10 israe- H B m B 

■ 

Della sensazionale impresa — 
la prima di questo genere com¬ 
piuta dalla resistenza araba — _ 

ha assunto la piena responsa- B B^k A 

bilità il Fronte popolare per la m^ M B B B^A m 

liberazione della Palestina. Un fl B B BAfl 

suo comunicato ufficiale — dif- Il B w RM B| 

fuso dalla sede di Beirut — in- B B Wm m 

forma che il « commendo » in¬ 
caricato dell’azione ha chiesto 

al governo algerino di trattene- Confi «taf» inflìtta al 

re in ostaggio i passeggeri di OUIIU Mdl6 llllllltC al 

nazionalità israeliana, oltre al- Pnncifflin 

l'aereo e all'equipaggio per uno LUIIaUJIIU 

scambio con i patrioti palesti¬ 
nesi prigionieri degli israeliani. 

Il comunicato, dopo aver preci¬ 
sato che le autorità algerine 
non erano state preavvertite del 
colpo di mano contro il «Boeing» 
israeliano, spiega i motivi per 
i quali è stata presa di mira 
la compagnia « El Al ». Que¬ 
sta. dice il testo, ha sempre o- 
perato in stretta intesa con il 
ministero della Difesa ìsraelia- 
no al punto che, durante la 
guerra del giugno 1967. tutti i 
suoi aerei furono impiegati per 
trasportare piloti stranieri « vo¬ 
lontari e mercenari » e furono 
impiegati anche in attacchi 
aerei alle installazioni arabe 
nel primo giorno del conflitto. 

Gli aerei della « El AI ». con¬ 
tinua il comunicato, neH'immi- 
nenza dell'aggressione traspor¬ 
tarono in Israele. dall'Europa 
e dagli USA. munizioni e altro 
materiale bellico Anche il di¬ 
rettore della compagnia. Mor- 
deca i Ben Ari. è un esponente 
dell'Haganah e prese parte at¬ 
tiva ai combattimenti del 1948 
a Gerusalemme e in Galilea. 

«Tutto ciò dimostra — dice il 
Fronte — che la « EH Al » è 
andata oltre la sua funzione e 
ha partecipato concretamente 
allo sforzo bellico israeliano, 
diventando cosi un bersaglio na¬ 
turale delle nostre unità com¬ 
battenti ». 

Veniamo ai particolari — 
scarsi fino ad ora — della vi¬ 
cenda. Il comando palestinese 
era composto di tre perso¬ 
ne. comandate, sembra, da un 
ufficiale d'aviazione, lo sfesso, 
sembra, che farà atterrare ad 
Algeri il pesante aviogetto. « ET 
stato abilissimo ». dirà a Pari¬ 
gi un passeggero danese. Non si 
sa come siano riuscite a sa¬ 
lire a bordo. Dopo un'ora dal 
decollo da Fiumicino i tre 
sono entrati in azione. Alle 1.35 
la forre di controllo di Lydda 
(l’aeroporto di Tel Aviv) ha ri¬ 
cevuto un messaggio dal co¬ 
mandante del « Boeing ». Oded 
Abarbanel: « Sono obbligato ad 
atterrare ad Algeri ». Pochi mi¬ 
nuti dopo un altro messaggio, 
l’ultimo, dal quadrigetto: «Sia¬ 
mo palestinesi. Abbiamo cattu¬ 
rato l’aereo e gli abbiamo da¬ 
to U nome di ’* Liberazione del¬ 
la Palestina " ». 

A bordo del « Boeing ». un 
patriota teneva intanto a ba¬ 
da i passeggeri obbligandoli a 
tenere le mani sulla testa, 
mentre gli altri due agivano 
aU'intemo della cabina di 
comando. Non si sa per ora. 
che cosa qui sia avvenuto: il 
fatto che il pilota Abarbanel sia 
stato medicato all’arrivo per 
una ferita (da corpo contun¬ 
dente) al capo, fa presumere 
che ci sia stata una collutta¬ 
zione 

Sbarcati ad Algeri ai passeg 
geri è stato offerto un nnfre- f ’ DC fnfn nnUn t 

sco e un pranzo e. quindi, la MJ volalv IdlUd l 

ss?5? Aff pir’t d ! ir *rs 

del governo algerino, gli euro- giovani di rispettar* il coprii 
pei hanno preso un aereo per *1 ritrovassero sulla strada. Ne 
Parigi. I dieci israeliani e i colpiti al capo 
membri dell'equipaggio sono 

trattenuti nella saletta della __ 

gendarmeria deH’aeroslaxiooe. U 
governo di Tel Aviv si è rivolto 

ali'ONU e alla IATA (l’associa- ■«#!#« M U, 

zione delle compagnie aeree) jCQllQUlObO OTTI 

per ottenere la restituzione del_ 

< Boeing ». In un attacco di 

isteria bellicista 0 giornale # ■■ a i 

israeliano « Maariv » scrive 

stasera che se non otterrà im- g U VIU * I JN* 
mediatamente il rilascio del 

Boeing, Israele potrebbe « agi- ^ g» ■ 

re da sola e coi mezzi più ap- 

propria ti per far comprendere TAAB ■ ■■WAAg E 

agii arabi quanto sia pericolosa ™ m ^ 

la strada sulla quale si sono 

avviati con quest’atto di pira- PAVLA, 23 1 

teriai aerea ». D premìer Eshkoi L’ospedale policlinico San 
ha sferrato un incredibile at- Matteo di Pavia ai è irfflcial- 

taoco contro I Egitto accusato mente costituito parte dvile 

di corresponsabilità con i pa- contro l’AVIS locale per le for- 

trioti palestinesi. nitore di sangue * annacqua- 

E? 00 I elenco del wsseggert to » m luogo del richiesto san- 

Italiani: rev. Caramuda di Sa- gue • integrale L’atto è stato 

'«TO’ r £7. d A1 ^ ss *P dr0 - !' depositato presso la cancelleria 

Nicola D Apice di Cav^ano Cau Xnbunale presso la ori prò- 
àino rev. Gesualdo, don Ulde- cura è jn corso l'istruttoria for 

nco Liberati, capei!ano deivi male nei confronti dei dtrigen- 

gili urbani dt Roma, rev Gui , 4 * ir 

do Marca di Certignano Lecce, “ 

Presentato dall’avvocato Giam- 

Xnora Ti ronti^Tcarielix P*™ Arnll e chiederà all’AVIS 
diBtonto ornimi u risarcimento dri danni mora- 

» SiSftoìzlL'pFZ s !,£ j grgg^r7 rj~ 

kfrtauo. *1 luoghi unti. 

sono state portate in Parlamen¬ 
to dal deputato comunista ooo- 
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La rolla percorsa dal Boeing 707. 


Dopo novantasette sedufe la sentenza 

PROCESSO TAND0Y: OTTO 
CONDANNE ALL'ERGASTOLO 

Sono state inflitte altre pene detentive per 175 anni e otto mesi — I giudici in camera di 
consiglio per nove ore e 48 minuti — Concessi 20 anni di condono 






L’estate calda degli hippies .T^Tusi SZJffl c .“~ 

di violente battaglie fra giovani hippies e polizìa. GII scontri sono stati motivati dal rifiuto del 
giovani di rispettare II coprifuoco imposto dal comune della città per impedire che gli hippies 
si ritrovassero sullo strade. Nella foto: due giovani a terra, circondati dai poliziotti cha li hanno 
colpiti al capo 


Scandaloso attentato contro la salute pubblica 

Pavia: l’AVIS sotto accusa per 
forniture di sangue annacquate 


Loris Gallico 


revede Renato CebreSL che ha 
inori rato aia Interrogazione al 
ministero della Sanità. 

Lo scandalo del sangue « an¬ 
nacquato» scoppiò il 9 aprile 
scorso allorché il professor Gu¬ 
glielmo Bedarida. direttore sa¬ 
nitario dell’AVlS di Pavia, sco¬ 
pri. e denunciò alla Magistra 
tura, che Tistituto fmmuno-tra 
sfusionale inviava alle sale ope 
ratorie del policlinico San Mat 
teo flaconi di pappe eritroci 
tuie al posto del richiesto san¬ 
gue integrale. La differenza fra 
i due prodotti è sostanziale da¬ 
to che la pappa eritrocitaria 
noo è altro che sangue al qua¬ 
le sono state tolte le sostanze 
proteiche a] cu) posto è stata 
aggiunta soluzione fisiologica, 
ossia acqua • sale. 

la casi di emorragia, • quin¬ 


di negli interventi chirurgici, 
somministrare al paziente del 
sangue in soluzione fisiologica 
anziché sangue integrale (com¬ 
pleto cioè di tutte le sostanze 
che lo compongono) può essere 
fatale dato che nelle sue vene 
viene iniettata una sostanza 
che accelera anziché arrestare 
U processo emorragico. L'AVIS 
non smentì mai i fatti conte 
stati limitandosi ad asserire 
che erano stati gli stessi medi¬ 
ci anestesisti a richiedere quel 
tipo di sangue. 

Ma ciò che é più grave é 0 
fatto che su quel flaconi veniva 
apposta solo la data di consegna 
e non quella della confezione. 
Con Io scandalo del sangue « an¬ 
nacquato» vennero alla luce al¬ 
tri fatti, di carattere ammisi- 
■tratte*, 


LECCE. 23. 

Dopo novantasette udienze H 
processo contro i 22 siciliani 
accusati di sei omicidi, fra I 
quali quello del commissario 
Cataldo Tandoy e altri reati, 
è giunto alla conclusione. 

Otto condanne all’ergastolo ed 
altre pene detentive per un to¬ 
tale di 175 anni e otto mesi 
sono state inflitte infatti dopo 
nove ore e 48 minuti di came¬ 
ra di consiglio dalla Corte D'As¬ 
sise di Lecce, presieduta dal 
dott. Giuseppe Motta 
Sono stati concessi anche, 
complessivamente. 20 anni di 
condono, distribuiti due ciascu¬ 
no a dieci imputati. Per effetto 
degli anni di carcere già scon¬ 
tati e dei condoni due dei con¬ 
dannati. Giacinto Tarallo ed 
Alfonso Nascè. saranno libera¬ 
ti presumibilmente domani. 

Quattro sono le persone com¬ 
pletamente assolte con diverse 
formule: Salvatore Castronuovo, 
Giovanni Di Stefano. Girolamo 
Jacono e Stefano Salvatore Lat- 
tuca. Quest’ultimo lascerà le 
carceri di I^cce insieme con 
Tarallo e Nascè. 

I condannati all'ergastolo so¬ 
no: Antonino Bartolomeo, j fra¬ 
telli Luigi e Santo Librici (il 
secondo detenuto per altra cau¬ 
sa negli USA). Vincenzo Di 
Carlo (detto « n Conciliatore*). 
Giuseppe Galvano. Giuseppe 
Terrazzino. Giuseppe Lattuca e 
Giuseppe Casà. 

Per Bartolomeo. Terrazzino. 
Giuseppe Lattuca e Casà. è 
stato disposto anche un anno 
dj «isolamento»; per i Librici, 
due anni: per Di Carlo e Giu¬ 
seppe Galvano un anno e nove 
mesi. Per costoro, anche il 
Pubblico Ministero dott. La 
Penna aveva chiesto l'ergastolo. 

In particolare. Bartolomeo è 
stato ritenuto responsabile di 
assoa’azione per delinquere e 
di due omicidi: come esecutore 
materiale di quello di Gerlan- 
do Milia 8 dicembre 1951 a 
Raffadali e come mandante di 
quello di Antonino Galvano (21 
gennaio 1959 a Raffadali). 

I fratelli librici, secondo la 
Corte, sono colpevoli di asso¬ 
ciazione per delinquere e. co¬ 
me esecutori o mandanti ov¬ 
vero cooperatori, di quattro o- 
micidi: Antonino Tuttolomondo 
(14 marzo 1958 a Raffadali); 
Antonino Galvano; il commissa¬ 
rio Cataldo Tandof e lo studen¬ 
te Antonino D'Amanti (30 mai- 
70 1960 ad Agrigento); il 

D'Amanti fu ucciso da una pal¬ 
lottola « vagante » 

Vincenzo Di Carlo e Giusep¬ 
pe Galvano — che oltre allo 
ergastolo hanno una condanna 
a sei anni ed otto mesi per as- 
50ci azione per delinquere — 
sooo stati ritenuti mandanti dei 
delitti Tandoi e D'Amanti e 
dell'uccisione di Antonino Gal¬ 
vano. Giuseppe Terrazzino. 
Giuseppe Lattuca e Giuseppe 
Casà furono, infine, secondo 
la Corte, altri mandanti della 
uccisione di Antonino Galvano. 
Per associazione per delinque¬ 
re. inoltre. Terrazzino e Giu¬ 
seppe Lattuca sono stati con¬ 
dannati a dieci anni di reclu¬ 
sione e Giuseppe Casà a nove. 

Come al ricorderà. B commis¬ 
sario Tandoi. capo della squa¬ 
dra mobile dj Agrigento, fu uc¬ 
ciso il 30 marzo del I960 in una 
strada dei centro cittadina 
Dati i precedenti del Tandoi 
— nel suo passato c'erano cin¬ 
que delitti politici rimasti sen¬ 
ta soluzione — 0 processo si 
è esteso ai retroscena dell'ucci¬ 
sione del comndsaaria • «Ha 
catene di delitti che precedet¬ 
tero la sua morte. L'ucciso se 
rebbe stato, in tutta la vicenda 
che ha per protagonista le po¬ 
tenti cosche maliose del triango¬ 
lo Agrigento-Favara-Raffadali. 
Tuoroo che sapeva troppo, e 
che perciò doveva essere e fu 
eliminata 

Uno dei protagonisti del pro¬ 
cesso è stato l’ex giudice conci¬ 
liatore di Raffadali. Vincenzo 
Di Carlo, segretario della locale 
sezione democristiana. Indicato 
da IT accusa come 0 mandante 
dell’assassinio di Tandoi. 

C chiaro che. anche a* Alcu¬ 
ne responsabilità personali — 
come quelle schi acci and di Dt 
Cario — sembrano esser* ac¬ 
certate. la rete deli* omertà • 
delle complicità anche po titt ch* 
è cosi vasta, che sarà difficile 


Presentata la 
nuova legge 

sui diritti 
della difesa 

Sostanzialmente invariate le facoltà degli agenti 
di polizia che continueranno ad agire a prescin¬ 
dere dalle ordinanze del magistrato — La nuova 
norma è composta di cinque articoli 


Il ministro Gonella ha presen¬ 
tato ieri al Parlamento il dise¬ 
gno di legge che modifica le nor¬ 
me del codice di procedura pe¬ 
nale sui diritti della difeso. Il 
disegno di legge die si compo¬ 
ne di soli cinque articoli pur mu¬ 
tando in modo sostanziale alcuni 
precedenti articoli del codice di 
procedura fienale mostra andie 
delle notevoli lacune specie noi 
primo articolo che privano la ri¬ 
forma dì molta parte della sua 
corica innovativa. 

L'articolo 1 del disegno di leg¬ 
ge sostituisce l'articolo 78 del 
codice di procedura penale che 
affermava: « Assume la qualità 
di imputato dii. anche senza or¬ 
dine dell’autorità giudiziaria, è 
posto in stato di arresto a di¬ 
sposizione di questa ovvero co 
lui al quole in un atto quabiasi 
del procedimento viene attribui¬ 
to il reato». Questa dicitura è ri¬ 
masta invariata per coi viene 
confermata lo liceità dei provve¬ 
dimenti presi dalla polizia a pre- 
sdndere da qualsiasi ordinanza 
del magistrato. Solo nella secrxi- 
da parte dell'articolo 1 che pur 
ricalca perfettamente il prece¬ 
dente c’è una aggiunta che espri¬ 
me l'orientamento della nuova 
legge. Fuori dei casi previsti «Lal¬ 
la disposizione precedente quan¬ 
do si deve compiere un atto pro¬ 
cessuale rispetto al quale la leg¬ 
ge riconosca un determinato di¬ 
ritto all'imputato si considera ta. 
le chi risulta in qualsiasi fase 
del provvedimento, compresa la 
fase delle indapini di polizia piu- 
diziaria. indiziato «li reità. 1^1 
frase in corsivo è la disposizione 
nuova inserita nel vecchio arti 
colo. C'è però una postilla die 
precisa ulteriormente questo con 
cetto: « L'autorità giudiziaria o 
l'ufficiale di polizia giudiziaria, 
prima die abbia inizio l'interro¬ 
gatorio. in qualsiasi fase «lei pro¬ 
cedimento deve avvertire l'impu¬ 
tato. dandone atto nel verbale, 
che egli ha la facoltà «li non ri- 
sptxxlere. solvo «pianto dispone 
l’articolo 366 (che impone allo 
interrogato di «ieclinare le pro¬ 
prie generalità) e che se anche 
non risporxle. si procederà oltre 
nelle indagini ». 

L’articolo 2 della nuova legge 
sostituisce il secondo comma del¬ 
l'articolo 134. O meglio aggiunge 
un particolare: la nomina del di¬ 
fensore di fiducia può avvenire 
oltre che nei modi consueti e 
durante la custodia in istituti di 
pena nelle mani del direttore 
dd carcere anche nello fase del 
le indagini di polizia giudiziaria 
pur se con i limiti previsti dal¬ 
l'articolo 225. A questo orticolo, 
che dava la possibilità in caso 
di flagranza, agli ufficiali di po¬ 
lizia giudiziarie di procedere ad 
un sommario interrogatorio del- 
l’arrestalo. l’articolo 3 «Iella nuo¬ 
ve legge aggiunge: « Nel corso 
di dette indagmi. l'ulficiale di po 
lizia giudiziaria è tenuto a rice¬ 
vere la dichiarazione di nomina 
del difeasore di fiducie: altri¬ 
menti «leve chiedere al pubblico 
ministero la nomina di un difen¬ 
sore di ufficio ». 

L'articolo 4 del progetto di leg¬ 
ge sostituisce l’articolo 232 pre¬ 
cisando che anche il procuratore 
de!.’a repubblica durante l'istru¬ 


zione formale od anche prima di 
iniziare l'istruttoria «love osser¬ 
vare le nonne por la nomina 
«l«‘l difensore dell'imputato. 

1,‘articolo 5 della logge che di¬ 
venta l'articolo 249 bis nel sec¬ 
chio c«xlice di procedura penale 
precisa che nei casi di arresto 
in flagranza o di fermo di indi¬ 
ziati <ìi reato, gli organi di poli¬ 
zia giudiziaria. c«»l consenso del¬ 
la persona arrostito o fermata, 
«leiono, senza Titanio, dare noti¬ 
zia ai famigliar! do]('avvenuto 
arresto o formo 

Questa norma n«>n esisteva nel¬ 
le precedenti disposi/ioni. 


Cuore nuovo 
a Houston: è 
il numero 27 




HOUSTON (Texas), 23 

Il ventisettesimo trapianto 
cardiaco del mondo, è stato 
effettuato la notte scorsa al 
St. Luke Hospital di Houston, 
nel Texas. Il cuore di un 
giovane morto In un Inciden¬ 
te stradale, Michael Bux- 
ton, di H anni, è stato 
trapiantato su un uomo di 
57 anni, Henr Jurgens cha 
da tempo soffriva di distur¬ 
bi cardiaci assai gravi. Sem¬ 
bra che l'operazione sia 
perfettamente riuscita. 

L'operazione è stata con- 
dotta a termine da un grup¬ 
po di specialisti diretti dal 
prof. Denton Cooley, che è 
al suo sesto trapianto. Del 
cinque precedenti pazienti 
di Cooley, due sono morti 
mentre gli altri tre sono In 
« condizioni soddisfacenti ». 
Uno di essi, Everett Thomas, 
operato II 3 maggio ha la¬ 
scialo l'ospedale; Fred Ever- 
man (nella foto), trentasal 
giorni dopo l'operazione di 
trapianto ha fatto ieri II 
giro della sua camera nelle 
ospedale di St. Luke. 


Il 15 novembre a giudizio 

Processo a Perugia 
per Groppone e C. 

- CAGLIARI. 23. 

Z II processo per I « fatti di Sassari > in cui sooo implicati 

- cinque funzionari della polizia, si svolgerà il 15 novembre pros- 
Z simo «lavanti al tribunale di Perugia Sul banco degl: imputati 

- siederanno il vicequestore Groppone, il cornmissario Juliano. 
Z il commissario Balsamo, gjj agenti Morea e Cmellu. 

Z La storia è nota: nell'estate del '67 la Sardegna fu colpita 
» da una sanguinosa ondala di banditismo. La polizia venne 
Z messa sotto accusa «Lall'izpinione pubblica. Solo a Sassari le 

- cose sembravano andare bene: al termine di « brillanti ope- 
Z razioni » j latitanti tratti in arresto venivano mostrati in que- 
“ stura ne! corso di affollate conferenze-stampa. In settembre 
Z scoppiò la bomba con l'incrimina rione, da parte della magi- 
Z straluni, del capo «iella squadra mobile Juliaoo. del commis- 
• sano Balsamo e di due guardie accusati di avere Inventato 
Z un conflitto a fuoco con il latitante Umberto Cassa e di essere 

- rkocsi alla tortura «furante l'interrogatorio di un autista di 
Z Osilo. Mario Pisano, sospettato di avere preso parte a una 

- serie di rapine. 


Caccia fra 
i tetti ma 
il cecchino 
non c’era 


NEW YORK. 23. 

Tre persone sooo rimaste fe¬ 
rite ieri da colpi di arma da 
fuoco in un quartiere povero di 
New York. Si tratta di una don¬ 
na e di due uomini uno dei 
quali è ricoveralo in condizio¬ 
ni disperate 

Dalle prime telefonate giunte 
alla polizia sembrava che un 
uomo stesse sparando dal tetto 
del palazzo, un edificio di 15 
piani ancora in costruzione. Nu¬ 
merosi agenti di polizia giunti 
sul posto, equipaggiati con giac¬ 
coni anti-pailottole e armati di 
carabine, hanno circondato la 
tona e perquisito tutto l'edificio 
aenu tuttavia trovare tracce 
dello sparatore. La polizia è 
gioita alla conclusione che i tre 
ai tono varati l'uno contro Tal- 


Bomba-carta 
in biblioteca 
Molto rumore 
nessun danno 


MILANO. 23. 

La Biblioteca Ambrosiana, 
una delle più artiche istituzioni 
culturali milanesi, è stata og¬ 
getto ieri notte di un attentato: 
una bomba-carta è stata lancia¬ 
ta nel cortile della biblioteca, 
che ha sede nella centralissima 
piazza San Sepolcro. Si è trat¬ 
tato. ha detto un funzionario 
della polizia di una grossa « ca¬ 
stagnola ». del tipo di quelle che 
vengono lanciate per Capodanno. 

Molto rumore, spavento fra 
gli abitanti della zona, ma per 
fortuna nessun danno, né alle 
persone nè al preziosi volumi, 
palinsesti, incunaboli antichi 
conservati nella biblioteca. GU 
agenti stanno indagando sagli 
autori deU'attentatai 


1 *«3 >J> M. 'A 
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Giornata di festa ieri per i lavoratori dello stabilimento difeso con l'occupazione 

LASCIANO VITTORIOSI L'«APOLLON» 

Hanno vinto anche le ragazze di Manziana 


«Uniti abbiamo vinto» • Una canzone 
con i versi cambiati - « Abbiamo sal¬ 
vato la fabbrica » - La lotta continua 
per impedire che la Pischiutta chiuda 


Avrebbero dovuto parteci¬ 
pare oggi alta veglia di pro¬ 
testa per il cinquantesimo 
giorno di occupazione della 
« Apollon » ma al quarantano¬ 
vesimo giorno il padronato è 
stato piegato, gli operai han¬ 
no vinto, la fabbrica è stata 
salvata. Durante la manife¬ 
stazione al Colosseo, operai, 
operaie e i loro figli canta¬ 
vano: 

Operai deH'Apollon 
resistete, non mollate 
son trentasette giorni 
che siamo scesi in lotta 
ed altri cento giorni 
resisteremo ancora. 

Ora lo stesso coro stretto 
intorno al microfono ha rican¬ 
tato il motivo ma cambiando 
le parole: 

Operai dell'Apollon 
resistendo abbiamo vinto 
dopo cinquanta giorni 
e questa è la vittoria 
di noi lavoratori. 

Sotto il sole, fra le costru¬ 
zioni bianche della grande e 
moderna tipografia che la spe¬ 
culazione padronale voleva ab¬ 
battere, hanno festeggiato in 
centinaia, gli operai, le loro 
famiglie, lavoratori venuti da 
ogni parte di Roma, una vit¬ 
toria che — come ha detto 
il segretario della camera del 
lavoro Giunti — è la vittoria 
di tutti i lavoratori di Roma, 
vittoria colta nel segno di una 
crescente unità e della mobi¬ 
litazione di tutti i lavoratori. 

Al microfono si sono susse¬ 
guiti rappresentanti di tutte le 
organizzazioni sindacali, della 
Commissione interna, delle 
ACLl. 

Ciascuno ha sottolineato — 
come in particolare ha detto 
il segretario regionale delle 
ACLl De Matteo — «la spin¬ 
ta unitaria che viene dal bas¬ 
so, traguardo che i lavoratori 
intendono raggiungere ». 

Questa unità per altro si 
andava via via esprimendo 
nella realtà della manifesta¬ 
zione di gioia che univa ai la¬ 
voratori delll'Apollon delega¬ 
zioni di numerose industrie. 
Gioia, ma anche orgoglio e 
impegno di continuare la lot¬ 
ta sicché la manifestazione 
per esempio, iniziata sotto la 
grande parole d’ordine < uniti 
abbiamo vinto * è diventata 
una manifestazione di solida¬ 
rietà per i lavoratori di altre 
industrie che sono ancora in 
lotta e che dalla vittoria del- 
VApollon ricevono uno stimolo 
a lottare ancora, fino alla 
sconfitta delle mene padro¬ 
nali liquidatrici. Ciò è appar¬ 
so chiaro, in particolare, 
quando sono giunti a portare 
tt loro saluto i delegati della 
x Pischiutta » una concessio¬ 
naria della Romana Gas oc¬ 
cupata dagli operai in segui¬ 
to alla minaccia di licenziare 
85 persone. 

x I compagni di sventura 
della Pischiutta sono fra 
noi... » ha detto una voce al 
microfono interrotta però da 
un forte grido c i compagni 
di lotta! » e dall’applauso di 
tutti. Poi è stato annunziato 
che tutti i viveri rimasti nel 
deposito della Apollon — frut¬ 
to della solidarietà cittadina 
— sarebbero stati subito con¬ 
segnati alla delegazione della 
Pischiutta per contribuire tan¬ 
gibilmente alla lotta in quella 
industria e infatti subito da 
una finestra al primo piano 
dell’edificio sono incominciati 
a volare pacchi di pasta che 
una catena di giovani passa¬ 
va di mano in mano fino alle 
macchine. 

Un’altra delegazione di ra¬ 
gazze (accolte da un caloroso 
applauso) giungeva dalla fab¬ 
brica Amitrano di Manziana 
dove proprio ieri è stata con¬ 
clusa vittoriosamente la lotta. 

Così il piazzale della Apol¬ 
lon si riempiva di gente e la 
manifestazione sì scomponeva 
e si unificava in decine di epi¬ 
sodi, in decine di manifesta¬ 
zioni soprattutto intomo ai 
commissari di fabbrica e in¬ 
torno a quegli operai che con 
più tenacia hanno condotto la 
lotta dei cinquanta giorni. La 
riconoscenza di lutti, un sim¬ 
bolo di festa e il premio a 
tutti gli operai e le operaie è 
stato espresso a un certo mo¬ 
mento dal fascio di fiorì offer¬ 
to come augurio di felicità e 
di benessere a una delle più 
tenaci « occupanti ». la giova¬ 
nissima Silvana Serafini, che 
fra qualche settimana si spo¬ 
serà. 

Ancora un segno tangibile 
della x continuità » dell'impe¬ 
gno di lotta è stato poi offer¬ 
to dalTannunzio che gli operai 
del monopolio tabacchi, che 
avevano preparato • 600 pac¬ 
chetti di sigarette per gli ope¬ 
rai della Apollon porteranno 
domani questo segno di soli¬ 
darietà alla Pischiutta. Infine 
la manifestazione si conclude¬ 
va, Il commissario dì fàbbrica 
Morelli salutava al microfono 
tutti i suoi compagni di lotta 
« j lavoratori presenti, « uscia- 
dalla fabbrica, infine — 


diceva al microfono — con la 
soddisfazione di averla salva¬ 
ta, con l’impegno a farla di¬ 
ventare sempre più grande ». 
Mentre i lavoratori si allon¬ 
tanavano, chi in macchina chi 
a piedi, tra abbracci e saluti, 
un gruppo di giovani cantava¬ 
no « Bandiera rossa » ed altri 
inni del lavoro. • . 

a. d. |. 


Un prolungato urlo di si¬ 
rene spiegale a festa ha 
siglato la conclusione della 
semplice e breve cerimonia 
con la quale I lavoratori 
dell'Apollon ed I loro diri¬ 
genti sindacali hanno cele¬ 
bralo la vittoria che ha 
coronalo 48 gornl di lotta 
unitaria e di occupazione 
dello stabilimento. Erano 
presenti delegazioni giunte 
dalla Pischiutta — ancora 
occupata — e da tanti al¬ 
tri luoghi di lavoro romani; 
Inoltre dirigenti delle ACLl, 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali, del PCI, dell'Alleanza 
provinciale del contedinl. 

NELLE FOTO: due mo¬ 
menti della manifestazione. 


A Ìin.iti 

_ bbiamo vili 




L’«Amitrano» 
non chiuderà 


Doikj 37 giorni di occupazione 
le ragazze di Manziana hanno 
vinto. Come ix>r i lavoratori del- 
1*Apollon anche per le 53 giova¬ 
nissime pantalonaie la lotta si 
è conclusa in un significativo 
successo 

Ieri pomeriggio, infatti, pres¬ 
so la sede dcHTiflicio regionale 
del Lavoro, alla presenza dei 
rappresentanti sindacali e di 
quelli padronali, è stato firmato 
l’accordo che sancisce il loro di¬ 
ritto al lavoro, quello per il qua¬ 
le le ragazze non hanno abban 
donato la fabbrica durante tutto 
questo lungo periodo. Oggi pe¬ 
rò alle 11 le combattive operaie 
di Manziana lasceranno lo sta¬ 
bilimento. 

L'azienda non sarà chiusa, il 
signor Amitrano (il proprietario 
del piccolo stabilimento) ha do¬ 
vuto rinunciare alle sue vellei¬ 
tà espansionistiche di fronte al¬ 
la compatta lotta delle lavora¬ 
trici. L'attività produttiva — è 
stato deciso ieri — riprenderà 
entro il termine massimo di 60 
giorni. Non solo, ma entro que¬ 
sto periodo, e a partire dal 18 
giugno — giorno dell'occupazio- 
ne — le ragazze saranno poste 


La «maggioranza» di centro-sinistra ha paura del voto 

Un commissario al Comune 
per approvare il bilancio? 

Un nuovo rinvio annunciato dal sindaco Santini — Una dichiarazione del compagno Piero 
Della Seta — Il discorso di Renzo Trivelli nella seduta di ieri — I problemi del traffico 


La giunta di centro-sinistra 
metterà ai voti, entro questo 
mese, il bilancio comunale? La 
cosa sembra molto incerta te¬ 
nuto conto delle difficoltà che 
attraversa la « maggioranza * 
capitolina. Anche nella sedu¬ 
ta di ieri si è avuta una con¬ 
ferma che la giunta non in¬ 
tende rispettare l'accordo rag¬ 
giunto con i capogruppo per un 
voto entro il 26 luglio. Infatti, 
il sindaco Santini, in una bre-' 
ve dichiarazione, ha lasciato 
intendere che il voto avverrà 
solo il giorno 30, quando cioè 
non sarebbe più possibile met¬ 
tere in approvazione le delibere 
necessarie per l’esercizio fi¬ 
nanziario in corso. 

Il compagno Piero Della Se¬ 
ta. al termine della seduta ha 
rilasciato una dichiarazione 
dove, dopo aver rilevato che la 
giunta sembra intenzionata a 
rinviare tutto a ottobre, ha 
detto: l’amministrazione di 

centro-sinistra « vuol dunque 
battere ogni primato votando 
il bilancio quando l'anno di 
riferimento sarà trascorso? O 
si punta ancora, per uscire dal¬ 
l’impasse. alla nomina di un 
commissario? 

c Sarebbe — ha proseguito 
Della Seta — un primato nella 
storia delle amministrazioni ro¬ 
mane di questo dopoguerra. E' 
comunque necessario che ogni 


gruppo politico e ogni membro 
del Consiglio sia posto pubbli¬ 
camente di fronte a tutte le 
responsabilità e conseguenze 
che una simile procedura com¬ 
porterebbe. valutando anche 
quante centinaia di milioni sa¬ 
rebbero sperperate per il fat¬ 
to che il bilancio preventivo 
del Comune, anziché all’inizio 
dell'anno come stabilito dalla 
legge e come detta la logica 


Conferenza 
del deputato 
dell'EDA 
Brillakis 


Domani alle ore 12. nella 
sede dell'Associazione Stampa 
Estera (via della Mercede 55) 
il dottor Antonio Brillakis, ex 
deputato dell'EDA e rappresen¬ 
tante del Consiglio nazionale 
del Fronte patriottico greco, 
terrà una conferenza stampa 
per illustrare l’attuale situazio¬ 
ne in Grecia, l’aziooe della Re¬ 
sistenza e le attese dei popolo 
greco dai paesi democratici del¬ 
l’Europa. 


verrebbe deliberato, 0 magari 
respinto, quando l’anno è ormai 
trascorso ». 

Sul bilancio di previsione ha 
preso la parola nella seduta 
di ieri il compagno Renzo Tri¬ 
velli. Nonostante il modo stan¬ 
co con cui si è svolta la di¬ 
scussione sul bilancio — ha 
detto Trivelli — tre elementi 
interessanti sono emersi: il 
clima e la situazione politica 
con la quale la maggioranza 
ha affrontato la discussione: il 
carattere delle scelte che il 
centro-sinistra - propone con il 
bilancio e la relazione Santini; 
la drammaticità della situazio¬ 
ne finanziaria del Comune e 
quindi la necessità di un atto 
nuovo. 

Questa Giunta — ha prose¬ 
guito l'oratore comunista — 
non è in grado di amministra¬ 
re Roma perchè è divisa, per¬ 
chè non riesce ad esprimere 
una unità politica, una forza 
di direzione. L'unica cosa 
espressa fino ad oggi, con am¬ 
mirevole costanza, è la perio¬ 
dica c verifica ». Ed ogni ve- 
rfica è sempre più lunga, tor¬ 
tuosa e complicata. 

Passando a trattare dell’im- 
postazione data al bilancio. 
Trivelli ha chiesto alla giunta: 
Quali scelte fondamentali ci 
proponete con questo bilancio? 
Esso — a mio giudizio — 


Dopo l'arresto a Torino di un giovane spacciatore 

Perquisiti locali e case 
alla ricerca della droga 


Davanti al giudice tutelare 

Altro «match » nullo 
fra la Mila e Ergas 


Le vicende giudiziarie di San¬ 
dra Milo e Moris Ergas conti¬ 
nuano a tenere banco nelle scar¬ 
samente affollate aule di palaz¬ 
zo di giustizia- L'altro giorno è 
stata la volta del procedimento 
contro il produttore, l'attrice e 
il suo attuale marito Ottavio De 
Lollis che devono rispondere di 
diversi reati, ieri invece la ex 
coppia si è incontrata neU’uffi- 
ck> del giudice del tribunale dei 
minori per parlare dell’affida- 
mento della figlia Deborah. ET 
finita come al solito con un nul¬ 
la di fatto e ara la causa con¬ 
tinua. La prossima udienza si 
avrà il 31 luglio. Questa volta è 
stata Sandra Milo a non accet¬ 
tare l'accordo suggerito dal ma¬ 
gistrato. 

L'accordo, messo a punto nel¬ 
le udienze passate si fondava 
su tre punti Deborah die at¬ 
tualmente vive con la matto, 
sarebbe andata ad abitare in 
un appartamento, magari con¬ 
tiguo a quello In cui vivono 1 
coniugi Da Lollis a c on um qua 


situato nello stesso stabile, con 
una governante e una camerie¬ 
ra, La bambina avrebbe trascor¬ 
so le vacanze estive di Natale e 
di Pasqua con uno dei due ge¬ 
nitori a seconda degli accordi 
presi di volta in volta. Padre 
e madre avrebbero avuto la 
possibilità di andarla a trovare 
nella nuova casa, dove però De¬ 
borah non si sarebbe dovuta in¬ 
contrare mai con il marito del¬ 
la Milo, lo studente Ottavio De 
Lollis. 

ET stata questa ultima clau¬ 
sola a far arenare le trattative. 
La Milo die era rappresentata 
dagli avvocati VassUli e Pro¬ 
vinciali ha sostenuto che si trat¬ 
tava di una limitazione inaccet¬ 
ta bQe: «Ottavio è mio marito 
— ha detto Fattrice — davanti 
la legge e non vedo il motivo 
per cui non si potrebbe incon¬ 
trare mai con mia figlia ». 

Ergu non ha voluto dal can¬ 
to suo cedere su questo punto, 
cosi il giudice M è visto co¬ 
stretto a far proaaguire la causa. 


La polizia ha fermato 2 
persone anche a Latina 

Dopo l'arresto di Pietro Laz- 
zarino li giovane ventìquatreo- 
ne romano sorpreso a Torino 
a spacciare droga. la mobile ha 
perquisito ieri due abitazioni e 
un ritrovo nei pressi del Pan¬ 
theon senza però trovare al¬ 
cuna traccia di stupefacenti 
In una delle due abitazioni i 
poliziotti - speravano anche di 
trovare un certo F. B. che se¬ 
condo il giovane arrestato a 
Torino sarebbe stato uno dei 
suoi più assidui collaboratori. 
Due persone sono state ferma¬ 
te nel quadro della stessa ope¬ 
razione a Latina: una di queste 
è un dipendente di un albergo 
che nei mesi scorsi avrebbe 
comprato parecchi chili di 
« merce ». 

Le mdagini ora saranno este¬ 
se ad altre abitazioni e ad al¬ 
tri locali dove la polizia ritiene 
sia stata smerdata una parte 
dcll’hascisch venduto dal Lazza¬ 
ri»», che ha confesasto di aver 
smerciato stupefacenti per 150 
milioni. " 

Anche a Milano e a Torino le 
indagini proseguono per indivi¬ 
duare altri anelli della catena: 
1 poliziotti sono convìnti dì tro¬ 
varsi dì frante ad un largo 
traffico di stupefacenti. 


esprime un indirizzo • che è 
caratterizzato da duo dementi 
essenziali: la continuità sostan¬ 
ziale delle precedenti maggio¬ 
ranze; rimmobilismo, cioè una 
politica che non è in grado di 
prevedere e affrontare i pro¬ 
blemi. Trivelli a questo punto 
ha esaminato le varie voci del 
bilancio dimostrando come lo 
immobilismo della giunta è lo 
elemento determinante in tutti 
i settori dttadini: strade, scuo¬ 
le, assistenza, risanamento del¬ 
le borgate ecc. 

L'ultima parte del suo ’ di¬ 
scorso Trivelli l’ha dedicata 
all'assetto urbanistico della cit¬ 
tà e ai piani particolareggiati, 
ribadendo il voto contrario dei 
comunisti dal bilancio. Con¬ 
tinueremo la nostra battaglia 
nell'interesse di Roma — ha 
detto Trivelli — imponendo una 
svolta politica, di cui elemen¬ 
to essenziale è il nostro no a 
questo bilancio e alla relazio¬ 
ne che lo accompagna. 

Prima dell'intervento del 
compagno Trivelli, aveva pre¬ 
so la parola Pio Marconi sui 
recenti provvedi mentì per il 
traffico. Marconi ha rilevato 
che se lo spirito del provvedi¬ 
mento è giusto, molte perples¬ 
sità si hanno sulla sua appli¬ 
cazione e sui limiti di tutta 
l'operazione. Infatti — ha det¬ 
to il consigliere comunista — 
vengono messi in funzione solo 
due dei 14 itinerari preferen¬ 
ziali annunciati dall'assessore 
Pala. 

- Il compagno Vetere ha posto 
ancora una volta all'attenzione 
della giunta la drammatica si¬ 
tuazione dei dipendenti della 
Pischiutta. in lotta da diverse 
settimane per la difesa del 
posto di lavoro. Ora che le 
vertenze dell’Apollon e della 
Amitrano sono state risolte — 
ha detto Vetere — è necessario 
trovare una via d’uscita anche 
per i dipendenti della Pi¬ 
schiutta. 

All'inizio della seduta il pro¬ 
sindaco Grisolia aveva Ietto le 
lettere di dimissioni dal grup¬ 
po del MSI presentate da De 
Totto e da Trombetta. ET que- ' 
sta una ulteriore prova dello | 
sfaldamento del movimento . 
neofascista. 


Nella costruzione dell'autostrada Roma-Aquila 

Un altro operaio muore 
precipitando da 30 metri 

L’ennesimo omicidio bianco si è avuto nei pressi di Vi¬ 
covaro - Il poveretto stava lavorando su un’impalcatura 


Un'altro morto ha segnato di 
sangue la costruzione dell'au¬ 
tostrada Roma-Aquila. Un uomo 
di 46 anni è precipitato da una 
impalcatura alta una trentina di 
metri e si è schiantato al suo¬ 
lo. decedendo sul colpo. 

Il tragico incidente sul lavo¬ 
ro è avvenuto verso le 16,30 in 
località Martamaria nei pressi 
di Vicovaro. In quel tratto la 
campagna si sprofonda in un 
ampio avvallamento e la società 
di costruzione «Strade e bonifi¬ 
ca» che ha in appalto l'ottavo 
lotto dei lavori per la costruen- 
da autostrada, sta gettando un 
ponte per scavalcare la depres¬ 
sione del terreno. 

Su uno dei pilastri più alti 
che dovranno sostenere poi la 
gettata di cemento. Enrico Pre¬ 
mier, un operaio del luogo, as¬ 


sunto sul posto dalla società 
per alcuni lavori di rifinitura, 
stava lavorando in bilico su una 
armatura in metallo. 

Come si sia verificata la tra¬ 
gedia nessuno può dirlo. Forse 
l'uomo ha perso l’equilibrio, for¬ 
se un’asse si è mossa : fatto 
sta che è precipitato dall'alto 
del pilastro schiantandosi al suo¬ 
lo. Mentre perdeva l'equilibrio 
Enrico Premier ha gridato e i 
suoi compagni di lavoro si sono 
girati. Hanno cosi visto preci¬ 
pitare l'anziano operaio senza 
poter far nulla per salvarlo. 

Sul posto si sono recati i ca¬ 
rabinieri di Vicovaro mentre 
altri operai scendevano nel val¬ 
lone per cercare di soccorrere 
l'amico. Ma si sono subito ac¬ 
corti che ormai non c’era più 
niente da fare. 


Ricognizione sui vestiti di Dario Valente 

L’inchiesta per l'omicidio di Sergio Mariani ieri ha fatto regi¬ 
strare un fatto nuovo. Nell’ufficio del giudice istruttore dottor Fi» 
re sono stati mostrati alla moglie di Dario Valente, il presunto 
assassino dell’impiegato, alcuni indumenti. La donna. Rita Galletti, 
avrebbe indicato al giudice una giacca marrone che il marito era 
solito indossare al tempo dell’omicidio. 

Falso allarme su aereo algerino 

Dopo la notizia deH'atterraggio forzato compiuto da un aereo ad 
Algeri non poteva mancare il solito scherzo idiota. Poco dopo le 
13,30 una telefonata giunta alla sala operativa dei-carabinieri av¬ 
vertiva che sull’aereo di linea volo 151, della società aerea AIR Al¬ 
geri. era stata collocata una bomba ad aito potenziale. La par¬ 
tenza del velivolo è stata cosi rimandata e i passeggeri sono stati 
fatti scendere. Dopo una ricognizione accurata da parte dei tecnici 
d'artiglieria, che ovviamente non hanno trovato nulla, l'aereo è 
ripartito. 


Sabato sera ad Albano 


<► •* % 

Il processo alla TV 

i aprirà il Festival 
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Prosegue con successo b settimana detta sottoscrittane! 


Marisa Malagoli 
si è laureata 

Marisa Malagoli. la figlia 
adottiva di Togliatti, si è lau¬ 
reata con la lode ieri in medi¬ 
cina e chirurgia. La compagna 
Marisa ha discusso con il pro¬ 
fessor Cassano una tesi di endo¬ 
crinologia. a Marisa gli au¬ 
guri e le felicitazioni àeli’Umtà. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per l« 
diagnosi « cura delle « sole * di* 
«fataloni e debolezze tesanll di 
natura nervosa, psichica, end»» 
crine (ne ar— lente. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra» 
pide pre - poetroa tri montali 

Otti. PIETRO MONACO 

ROMA: Via dei Vistarne 99, tal « 

(Stazione Termini) ore 8-12 « 
18-19; fattivi: 10-11 . Tal. 4M1.I9, 
(Non si curano veneree, pelle, ne.» 

SAUl ATT**A SSTARATI 

1901S 4M »-U-*4 


Z Sabato si apre alle ore 19.30 ad Albano nella villa Fer- 
“ raioli il Festival dell'Unità dei Castelli romani con una 
« significativa manifestar]'ooe politica, il « processo » alla RAI- 
“ TV: il caporedattore dell'Unità, Sandro Curzi ed il redattore 
a televisivo, Gianni Cesareo, risponderanno alle domande dei 
” lavoratori e dei telespettatori ed illustreranno la posizione 

- del PCI per una profonda riforma dell’ente radio-televisivo 
Z italiano. Alle 20.30 avrà luogo la recita dell'opera di Brecht 

• « I fucili di Madre Carrar ». Domenica, dopo il comizio del 
Z compagno on. Enrico Berlinguer, seguirà uno spettacolo mu- 
; sicale. 

• Prosegue intanto la « settimana della sottoscrizione » nella 
Z nostra provincia: nel giro di due giorni sono stati sottoscritti 
™ due milioni per l'Unità. La « settimana » si concluderà dome- 
Z nica ad Albano con il Convegno provinciale dei segretari di 
» sezione che si terrà presso U salone del Circolo « La Resi- 
Z sterna ». Ecco di seguito i principali versamene già eseguiti 
” dalle sezioni. Fra quelle dei Castelli romani si distingue 

- Rocca Priora che con un secondo versamento raggiunge il 
“ 70 per cento dell'obiettivo e conferma per domenica l’impe- 

- gno di versare il 100 per cento. Hanno pure versato Genzano 
“ (90.000 bre). Frascati (50.000). Colonna (20.000). Marino (15 

• mila). Santa Maria delle Mole ha comunicato che domenica 
2 raggiungerà il 100 per cento deii’obiettiv a 

“ Fra le sezioni di Roma menta particolare menzione Campo 
Z Marzio che con il quarto versamento di 325 000 lire ha rag- 
“ giunto il 75 per cento deH’obiettivo. Ecco ancora altri ver- 

- samenti: Ina-Case 30.000. Macao-Statali 40 000, Tot de’ Schiavi 
Z 50.000, San Lorenzo 200.000, Salario 30.000, la sezione Conni- 

- naie 100.000. I compagni dell’apparato della Federazione co- 
Z munisti romana hanno compiuto un secondo versamento di 
» 120.000 lire. Dalla provincia si segnala anche Ardea che ha 
Z versato 15.000 lire e Nettuno che ha versato 10.000. Tutte le 

• sezioni che entro domenica prossima avranno raggiunto o 

• superato il 60 per cento del loro obiettivo, parteciperanno al 
Z sorteggio di due viaggi gratuiti a Mosca. 


piccola 

cronaca 


Il giorno 

Oggi mercoledì 24 luglio 
(206-160). Onomastico: Cristina. 
Il sole sorge alle 5,59 e tramon¬ 
ta alle 20.59. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 77 maschi e 
81 femmine: sono morti 30 ma¬ 
schi e 24 femmine, di cui 3 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati¬ 
celebrati 121 matrimoni. 

Nozze d'oro 

I compagni Ugo Pietrini e 
Aurelia Valeri di Albano festeg¬ 
giano oggi le nozze d’oro. 
L’Unifà porge i più fervidi au¬ 
guri di tanti e tanti altri anni 
di vita felice insieme. 

Auguri 

Oggi il compagno Corrado 
Luna, attualmente della sezio¬ 
ne Tot de’ Schiavi, compie 70 
anni. Al compagno Luna, vec¬ 
chio militante antifascista, 
iscritto al Partito dal 1921, per¬ 
seguitato politico, i compagni 
deJI’Unitó esprimono i più fra¬ 
terni auguri. 

Lutto 

Ieri si è spenta la mamma 
del compagno dott. Domenico 
Raulli. Al caro compagno Raul- 
li vadano in questo momento 
di dolore !e più sentite cond» 
glianze della Federazione e del- 
V Unità. 


Il partito 


COMMISSIONE CITTA' doma¬ 
ni alle ore 18 i segretari di 
zona e delle sezioni aziendali 
sono convocati in Federazione. 

RESPONSABILI COMITATI 
MANDAMENTALI E COMUNA¬ 
LI alle ore 18 in Federazione 
con Fredduzzl. 

ZONE: APPIA segreteria, ore 
29 In Federazione con Verdini; 
OSTIENSE comitato zona; BOR¬ 
GO PRATI ore 29,39 CD. con 
Quadrucci. TOR S LORENZO 
ore 29 assemblea CSC con Mar¬ 
coni. CENTOCELLE ore 19 riti- 
rione del segretari delle sezioni: 
BORGATA ALESSANDRINA, 
NUOVA ALESSANDRINA, CEN¬ 
TOCELLE, QUARTICCIOLO, 
TOR DE' SCHIAVI, VILLA 
GORDIANI con Cenci. 

Nei locali di Via La Spezia 79, 
alle ore 19 dibattito indetto dai 
comunali sul tema: Problemi 
del movimento studentesco. In¬ 
terverrà G. Berlinguer. 

TIVOLI - VILLA ADRIANA - 
CASTEL MADAMA segreteria 
alte ore 19 presso la sez. Tivoli 
Centro per esame situazione 
edilizia scolastica. Interverrà 
O, Mancini. 

S. CESAREO domani ore 3M9 
CD delle sezioni di Zagareto a 
S. Cesareo con Fredduzzl. 


sotto cassa integrazione. Spet¬ 
terà loio cioè il minimo della 
giornata lavorativa. 

Il terzo punto del contratto 
riguarda il conguaglio delle spet¬ 
tanze salariali arretrate, cioè 
la differenza di retribuzione del 
salario avuto rispetto a quello 
dovuto. E' stato stabilito che 
l’azienda verserà all'Ufficio del 
Lavoro la somma di dieci inilio 
ni che verrà distribuita fra le 
cinquantatrè dipendenti. Il 20 
per cento di questa somma sarà 
versata subito mentre la testan¬ 
te parte sarà versata, con rate 
mensili di un milione, a partire 
dal 1. set temili e 

Un altro importante elemento 
di vittoria dell» operaie riguar¬ 
da il salario maturato nel p**- 
riodo precedente l'occupazione. 
E' stato stabilito che questo sa¬ 
rà saldato entra mercoledì pros 
simo ad ogni ragazza Per qunn 
to riguarda invece le ferie del¬ 
l'anno '67 '68 le giovani pan 
talonaie verranno retribuite en¬ 
tro il 10 settembre. 11 signor 
Amitrano, durante rincontro, ha 
anche promesso di rinunciare a 
qualsiasi azione legale nei con¬ 
fronti delle proprie dipendenti 
per questo periodo di occupa¬ 
zione. 

FISIOTERAPICI — Oggi si 
riunisce la commissione di tu 
tela presso la quale esistono 
gli ordinamenti del personale 
amministrativo, tecnico, di as¬ 
sistenza immediata ed ausilia¬ 
rio. ed operaio degli Istituti Fi¬ 
sioterapici Ospedalieri (Regina 
Elena e S. Gallicano), già ap¬ 
provati dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ente. Lo stato 
di agitazione del personale con¬ 
tinua. ed i lavoratori, che non 
intendono accettare ulteriomen- 
te la tecnica dei rinvìi per la 
soluzione dei loro problemi, si 
riservano di scendere in lotta 
se tutti gli ordinamenti non sa¬ 
ranno omologati entro la fine 
del corrente mese di luglio. 

LANCIA — Il personale di¬ 
pendente dalla filiale romana 
della Lancia ha scioperato ieri 
al 90 per cento; l'agitazione 
proseguirà in forine articolate 
per l'intera settimana a causa 
del mancato accordo tra la 
FIOM-CGIL e la direzione 
aziendale sul problema del ta¬ 
glio dei tempi di lavorazione, 
delle maggiorazioni per il lav» 
ro straordinario e della ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro. 

POZZO — I 180 dipendenti 
della Pozzo Creazioni Mode lu- 
i l* ii hanno t.iopc.Mto lunedi e 
ieri per protestare contro il li¬ 
cenziamento di due lavoratori 
di cui uno membro di Commis¬ 
sione interna. 

COMMERCIO FERRO - Con¬ 
tinuano gli scioperi articolati 
nelle aziende del commercio 
ferro ove si rivendica il con 
tratto di lavoro del settore. Ieri 
i lavoratori della Cantorini 
hanno effettuato due ore di 
sciopero, lunedi i dipendenti 
della Saferrot avevano sciope¬ 
rato per l’intera giornata. 
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Offre sottocosto 
merci pregiale 


Estate 

Mare - Monti 


6 giorni 
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Orario piò opportuno 
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GRAVE DI 
ACHILLE 


i‘ arrivata la canzone di protesta 




apre 
le porte al 
«poi-beat» 

Le difficoltà frapposte alfaffermazione dei 
nuovo genere - Il rapporto con la politica 
culturale in un polemico articolo su «Uj Iras» 


'ì*p- '* 






SCHERMI E 


HOLLYWOOD — Elke Sommer (nella foto) si è prodotta una 
ferita al tallone sinistro mentre stava girando una scena di un 
film. Il taglio è stato suturato dal medico con cinque punti. 
L'attrice dovrà osservare qualche giorno di riposo. Proprio 
Ieri, ad un giornalista che le chiedeva perchè non avesse preso 
la cittadinanza americana, la bionda Elke ha risposto di averci 
pensato più volle ma di sentirsi ancora « emotivamente » 
europea 


Il teatro in grave crisi 


Chiuderà il 
Comunale 
di Bologna ? 

Difficoltà frapposte dal Ministero dello 
Spettacolo - L'aiuto del Comune permet¬ 
te all'ente di tirare avanti fino a ottobre 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 23 

Il Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna si è trovato di fronte alla 
amara e forzosa prospettiva di 
dover interrompere la propria 
attività ai pruni di agosto e solo 
un intervento deH'Amministrazio- j 
ne comunale, a garanzia di una 
operazione finanziaria, gli ha 
consentito di scongiurare la dra¬ 
stica eventualità e di poter assi¬ 
curare il funzionamento dell’ente 
fino al termine massimo del pros¬ 
simo 30 ottobre. 

Ieri il consiglio d'Ammmistra- 
zione del Teatro, presenti il sin¬ 
daco Fanti che lo presiede e li 
sovrintendente Carlo Maria Ba- 
dini. ha avuto un incontro con 
la stampa cittadina per infor¬ 
marla delle cause che hanno pro¬ 
vocato le drammatiche difficoltà 
in atto e illustrare le misure 
adottate per fronteggiarle. La 
ragione principale della crisi fi¬ 
nanziaria che attanaglia il Tea¬ 
tro Comunale consiste nella man¬ 
cata approvazione, da parte del 
ministero del Turismo e dello 
Spettacolo, del bilancio di previ¬ 
sione per il 1968. che fu adottato 
dal consiglio di amministrazione 
il 4 marzo scorso e avrebbe do¬ 
vuto conseguire l'approvazione 
ministeriale entro 60 giorni, se¬ 
condo quanto prescrive la nuova 
legge sugli enti lirici dell'agosto 
, 1967. Anche i bilanci delle altre 
dodici città scili di enti linci non 
sono stati approvati, talché la 
| legge ha mostrato fin dall'inizio 
' la propna insufficienza normati¬ 
va. che si aggiunge a quella delle 
previsioni finanziarie. II sovrin¬ 
tendente Badini ha precisato a 
questo proposito che m più dei 
dodici miliardi teoricamente 
. stanziati dalla legge per l’insie- 
me degli enti lirici Italiani, ne 
occorrerebbero almeno altri sei 
. per pareggiare le spese previ¬ 
ste quest’anno dai singoli enti. 

Trascorsi abbondantemente I 
termini giuridici per l'approva¬ 
zione ministeriale del b. lane io 
'68 (e quando già aveva adotta- 
: to quello del 1969) U consiglio 
di amministrazione del teatro 
lirico bolognese a metà giugno 
• autorizzò l'esercizio provvisorio 
sulla base delle effettive possi- 
. bihtè accertate, il che avrebbe 
consentito l'attività dell'ente (Ino 
al 6 agosto, cosi da includervi 
. la presentazione del Mosi, nel¬ 
l'ambito delle Celebrazioni rossi¬ 
niane di Pesaro. Le deliberazio¬ 
ni del consiglio vennero diretta¬ 
mente illustrate da una sua rap¬ 
presentanza. guidata dal sinda¬ 
co. al sottosegretario allo Spetta¬ 
colo e Turismo, on. Sarti. Il quale 
convenne sulla valutazione delle 
difficoltà tn cui si trovano tutti 
gli enti liria italiani, a causa 
della manifesta insufficienza del¬ 
la legge ad essi dedicata. 

Nella ricerca di ogni possibile 
mezzo atto ad evitare la sorta 
peggiore, il consigl.o di ammini- 
, strazione ha trovato U modo di 
assicurarsi un mutuo di trecento 
' milioni con istituti di credito di 
Bologna e Ravenna, in accordo 
con il comune di Bologna che 
darà al prestito la propria ga- 
- ranila -fideiussoria Grazie a 
questo soccorso, l'altra mattina 


il consiglio ha deliberato la pro¬ 
secuzione dell'esercizio provvi¬ 
sorio. che consentirà all'ente di 
continuare la propria normale 
attività fino al 30 ottobre. Nel sol 
Ieatare nuovamente l'approva¬ 
zione del bilancio 1968. il consi¬ 
glio ha inoltre deciso di promuo¬ 
vere entro la prima quindicina 
di settembre un incontro naziona 
le dei consigli di amministrazio¬ 
ne di tutti gli enti lirici e sinfo¬ 
nici e dei sindacati dei lavora¬ 
tori. per l'esame del problemi 
connessi all'attuazione della leg¬ 
ge sugli enti lirici. Al convegno 
saranno Invitati rappresentanti 
del governo, del Parlamento « 
di tutti gli enti interessati. 

D consiglio tornerà a riunirsi 
nella prima quindicina di otto¬ 
bre per assumere gli ulteriori 
provvedimenti che si rendessero 
necessari, al limite non esclu¬ 
dendo — come è stato precisato 
— l'eventualità delle proprie di- 
missiooL 


I. 


V. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 23. 
fi discorso sulla canzone ài 
protesta in Ungheria sta di¬ 
venendo sempre più interes¬ 
sante e significativo. Ed è 
merito di Jànos Maròthy — 
appassionato ricercatore di 
motivi, animatore di comples¬ 
si e membro autorevole del 
centro intemazionale di rac¬ 
colta di canzoni — aver po¬ 
sto l’accento sui numerosi 
problemi di fronte ai quali la 
canzone dì protesta magiara 
si scontra quotidianamente. 
Maròthy ha pubblicato sul 
mensile letterario ' Uj Iras 
(« Nuova scrittura ») un sag¬ 
gio sul rapporto esistente in 
Ungheria tra le canzoni pol- 
beat e la politica culturale. 

Lo scritto — come era pre¬ 
vedibile — ha provocato di¬ 
battiti e polemiche ed è di¬ 
venuto contemporaneamente, 
il < manifesto » della nuova 
generazione di cantanti ed 
autori pol-beat. 

Maròthy, nell’articolo, ana¬ 
lizza la situazione esistente 
nel campo della canzone di 
protesta. « La polìtica cultura¬ 
le. che proprio nei paesi so¬ 
cialisti avrebbe avuto possibi¬ 
lità inestimabili per abbrac¬ 
ciare le tendenze più progres 
siste e, quindi, più anticom¬ 
merciali del movimento delle 
canzoni di protesta — scrive 
Maròthy — è stata invece in¬ 
dirizzata proprio verso il ra¬ 
mo commerciale. La spinta 
verso il genere poi beat è ve¬ 
nuta dall'estero. E ci sono vo¬ 
luti sei o sette anni prima che 
la Radio TV e l’organizzazio¬ 
ne dei giovani comunisti riu¬ 
scissero a comprendere che 
era ora di aprire le porte alla 
canzone di protesta ». 

« Ma appena aperta la stra¬ 
da al nuovo genere — pro¬ 
segue Maròthy — si è cer¬ 
cato subito di attenuare ron¬ 
data per non mettere in pe¬ 
ricolo le posizioni della mu¬ 
sica ufficiale da ballo. Cosi 
anche le canzoni che giunge¬ 
vano dall’estero venivano scel¬ 
te nel settore commerciale la¬ 
sciando in disparte il vero fi¬ 
lone folk-poi ». 

fi primo programma pol-beat 
— prosegue Maròthy — andò 
in onda alla radio all’inizio 
del 1917 con il complesso ma- 
aiaro Gerflla (* Guerriglia *). 
Fu un successo. Ma Maròthy 
nel suo saggio toma ad insi¬ 
stere sulle deficienze e debo¬ 
lezze della radio, della televi¬ 
sione e della sezione culturale 
del comitato centrale della fe¬ 
derazione giovanile comunista. 
Deficienze — spiega l’autore — 
che si sono rivelate nella scel¬ 
ta di musiche commerciali che 
non hanno contribuito alla li¬ 
berazione delle forze creative 
ma che. al contrario, hanno 
assolto ai ruolo di narcotiz¬ 
zare Ì giovani. Poi si è aiunti 
ad un nitro stadio Quello di 
politicizzare la musica da 
ballo inserendo tra le parole 
d’amore auelle di « pace, guer¬ 
ra. libertà ». Ma tutto ciò è 
stato respinto dai gioran I un¬ 


gheresi. Ecco, quindi, che 
hanno assunto un ruolo im¬ 
portantissimo i gruppi di stu¬ 
dio e dì ricerca, gli appassio¬ 
nati della canzone di protesta 
che hanno cercato all’estero 
esempi e modelli da vagliare 
e studiare. Ma il problema 
— sottolinea Maròthy — è 
rimasto. 

* Le canzoni che dal punto 
di vista politico assumono un 
valore progressista, audace 
devono passare per un lungo 
e deludente labirinto di letto¬ 
ri - controllori. Questi lettori 
tendono a neutralizzare le 
parti più scabrose ». 

* Così — prosegue Maròthy 
nel programma televisivo 

Hallo giovani! al complesso 
€ Guerriglia » è stata imposta 
una modifica al testo di una 
loro canzone. Il fatto non è 
eccezionale, ma rende il cli¬ 
ma. La canzone era dedicata 
al problema nazionale degli 
tzigani e le prime strofe suo¬ 
navano così: Alla periferia del 
villaggio c’era una capanna 
di terra / era abitata dallo 
zingaro Gazsl / "Népszava" e 
■'Népszabadsàg** / coprivano 
ogni finestra (...). ("Népsza- 
va” e “Népszabadsàg” sono 
due quotidiani, il primo è l’or¬ 
gano dei sindacati, il secondo 
del Partito Operaio Socialista 
Ungherese, Ndr). Ebbene ai 
lettori ufficiali la canzone non 
è piaciuta. Così hanno prov¬ 
veduto a modificare alcuni 
versi togliendo ì nomi dei gior¬ 
nali e scrivendo: Al posto del 
vetri la carta del giornali / 
copriva le finestre. C’era, è 
vero, una critica ai giornali 
che prendono posizioni giuste 
sul problema degli zingari, 
ma poi molte cose, in concre¬ 
to, restano irrisolte. 1 gior¬ 
nali certamente non avrebbe¬ 
ro protestato. Ma i no mi delle 
testate sono stati fatti sparire. 
Si è giunti così al punto che 
i versi che erano sfati con¬ 
cepiti in modo vivo ed effi¬ 
cace sono divenuti, grazie al¬ 
l’assistenza ufficiale, grigi e 
privi di contenuto ». 

Le critiche dì Maròthy han¬ 
no fatto centro. Prova ne è 
che oggi Radio. TV e gior¬ 
nali affrontano fl tema della 
canzone di protesta con un 
tono diverso. Il tono cioè 
dell'interesse, della partecipa¬ 
zione. della ricerca. 

Carlo Benedetti 


Stanley Kubrick 
prepara un film 
su Napoleone 

NEW YORK. 23 
Stanley Kubrick sta preparan¬ 
do la sceneggiatura di un film 
spettacolare sulla vita di Napo¬ 
leone Bonaparte. II film, intito¬ 
lato in inglese Napoleon. sarà 
anche prodotto e diretto dallo 
stesso Kubrick. Le riprese co- 
minceranno l'anno prossimo. 
Nessun attore è stato finora 
interpellato per i numerosi ruo¬ 
li del lavoro cinematografico. 


Dopo l'operazione 


Aida e Traviata 
a Caracolla 

Alle 21 alle Terme di Cara- 
calla replica di « Aida » di G. 
Verdi (rnppr. n 6 ). diretta dal 
maestro Oliviero De Fabritils 
e con la regia di Bruno Moiri. 
Interpreti principali Luisa Ma- 
ragliano, Fiorenza Cossotto, 
Giuseppe Vertechi. Walter Mo- 
nachesl. Ivo Vinco e Franco 
Pugliese Domani, alle ore 21. 
replica di «Traviata» di Ver¬ 
di, diretta dal maestro Pier 
Luigi Urbinl. per la regia di 
Carlo Alcy A 2 zolini. Interpre¬ 
ti principali: Virginia Zeani. 
Luciano Pavarotti e Mario Se¬ 
reni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera nel giardino della 
Filarmonica (Via Flaminia 
118 ) avrà luogo il primo con¬ 
certo della serie « L'arte del 
flauto » promossa dalle « Se¬ 
rate musicali » con un con¬ 
certo di Severino Gazzelloni 
e Bruno Canino. In program¬ 
ma musiche di Mozart. Bee¬ 
thoven. Fukushlma, Proko- 
fleff e Moderna. Biglietti In 
vendita alla Filarmonica. 
(3125GO). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21.30 Chiostro de’ 
Genovesi: Quintetti di Boc- 
eherlni, Haydn, Mozart. 1 so¬ 
listi dell'A.M.R. Direttore Mi- 
les Morgan. 



TEATRI 


Liz Taylor si rimette 
e sorseggia champagne! 


LONDRA, 23. 

Liz Taylor si sta ripren¬ 
dendo. dopo l'operazione su¬ 
bita domenica. Lo ha annun¬ 
ciato. questa mattina, un por¬ 
tavoce della clinica dove l'at¬ 
trice è stata ricoverata mer¬ 
coledì scorso. Il segretario 
dell’attrice. Richard Hanley. 
ha dichiarato che l’operazio¬ 
ne è stata effettuata all’utero 
e che ha coinvolto la rimozio¬ 
ne dì un fibroma. Hanley ha 
tuttavia precisato che. c gra¬ 
zie a Dìo, non si tratta asso¬ 
lutamente di un cancro ». 
Hanley ha aggiunto che Liz 
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ha trascorso una notte tran¬ 
quilla, anche se è molto de¬ 
pressa. 

Secondo altre notizie, rac¬ 
colte sempre negli ambienti 
londinesi, sembra che a Liz 
Taylor, oltre all’utero, siano 
state asportate anche le ovate 
e questo per prevenire l’in¬ 
sorgere. in avvenire, di una 
forma cancerosa vera e pro¬ 
pria. 

Intanto nella clinica sono 
giunti centinaia di telegram¬ 
mi e decine e decine di mazzi 
di fiorì, soprattutto di rose. 
Richard Burton ha passato la 
serata di ieri accanto alla mo¬ 
glie. Liz è, a quanto è dato 
sapere, una malata modello: 
sorride alle infermiere e ai 
medici e non sì lamenta del¬ 
la sete che combatte, ogni 
tanto, con qualche sorso di 
champagne francese. 

Un giornalista ha chiesto 
stamane ad Hunter. l’agente 
dell’attrice, se la Taylor ab¬ 
bia in programma qualche 
nuovo film, t Si. Ci ha comin¬ 
ciato a pensare proprio ora » 
— è stata la risposta: « Anzi 
spera di portarlo a termine 
entro quest’anno ». Hunter 
non ha predsato di che film 
s) tratti. SI è accontentato dì 
aggiungere che sono molti i 
soggetti che tentaao Lia. 


Rito Hoyworth 
madre tragica 
ia ua film 
di Tessari 


Rita Haywocth è stata l'unica 
a farsi attendere, ma poi non 
troppo. all'sincontro» con i gior¬ 
nalisti organizzato dalla produ¬ 
zione del film I bastardi, che 
Duccio Tessari sta attualmente 
girando a Cinecittà. Ancora bel¬ 
la. « Gilda » è. ora. una tran¬ 
quilla. cordiale signora die sor¬ 
ride a tutti. Nel film di Tessari 
— che i! regista dice liberamen¬ 
te ispirato alla Medea — la 
Hayworth interpreta la parte 
della madre di Giuliano Gemma 
e Klaus Kinski. due fratelli 
gangster. Martha — questo il 
nome della Hayworth nel film 
di Tessari — che attende di ri¬ 
comporre la famiglia, finirà con 
l'uccidere uno dei suoi figli, 
quando apprenderà che questi 
ha. a sua volta, ucciso fl fra¬ 
tello a causa di una donna. 

n film, che è stato girato In 
gran parte in Spagna, è ambien¬ 
tato in Arizona, ai giorni d'og¬ 
gi. e s'avvale, oltre che degli 
attori già ricordati, di Marga¬ 
ret Lee • Claudi!» Augar. 


BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17,30 la C.ia 
D'Orlglia - Palmi presenta: 

« L'età del cuore * (per l'amo¬ 
re è sempre domenica) com¬ 
media in 3 atti di Antonio 
Greppi. Prezzi familiari. 

CABARET SPORTING CLUB 
Alle 22.30: « GII anni ruggen¬ 
ti » collage di Italo Alfaro 
con A. Colonnello, S. Pelle¬ 
grini, M. Ferretti. G. Polesi- 
nanti: al piano F. Bocci; can¬ 
ta Ippo Franco. 

CENTOUNO 

Alle 21,40: « Il primo spetta¬ 
colo di non senso tn Italia » 
di Edoardo Torricella con 
Franco Leo. Vittorio Clcco- 
cloppo. Vanda Morena. Fio¬ 
rella Buffa. Marella Conforti. 

DEL CON VENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Alle 21,43: « Cavalleria rusti¬ 
cana » di Verga, « Rosario » 
di De Roberto con Wanda Ca- 
podagllo. Bianca Toccafondi. 
Antonio Venturi, Adriano Ml- 
cantoni. Rita Di Lentia. Regia 
L. Bragalla. 

FILM STUDIO *70 (Via Orti 
d’Alihert, 1-C) 

Alle 20 e 22.30: « Les Cara- 
binlers » dì J. L. Godard 
(1963). 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 blues, spirituals e pro¬ 
gramma Folk internazionale. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21,30 Italia¬ 
no, Inglese, francese, tedesco; 
alle 23 solo in ingtess. 

GOLDONI 

Alle 21.30 serata Irlandese 
con Apot Ofbroth di W.B. 
Yeats. poesie e racconti di P. 
Pearse e canti tradizionali 
Irlandesi. 

MICHELANGELO 
Alle 21.30 Cla Teatro d’Arte 
presenta ■ Recital di 8 . Fran¬ 
cesco, Jacopone da Todi. Ber 
Garzo dell'Incisa » con Mon- 
giovlno. Tempesta, MaranL 
Regia Maestà. 

SATIRI 

Alle 21.30: «1 dittatori e la 
pillola » di Pierluigi La Ter¬ 
za. Novità. Regia Sergio 
Ammirata con L- Artale. R. 
BergamontL F. Frelnstelner, 
D. Ghiglia. A. Bonfant. 

TEATRO LARGO ANICIA 

Stasera alle 21 « I canterini 
di Roma » di Mary Lodi. Dean 
Reed. Lia Giureili, Pino. Giu¬ 
seppe. Franco. Complesso me¬ 
lodico. 

TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 

Alle 21,30: « Llolà » di L- Pi- 
randello con M Belli. E Cot¬ 
ta. V. Di Silverio, D Gemmò, 
D Modugno, G. Porcili. G. 
Dandolo, M Quattrini e I can¬ 
tastorie di Silvano Spadacci¬ 
no. Regia Giorgio Prosperi. 

VILLA ALDOBRANDIN1 (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 l’Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei. Enzo 
Liberti con • L’esame • suc¬ 
cesso comico di Enzo Liberti. 
Regia dell’autore. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731.33.96) 

Ring» drl Nrbrasca e rivista 
Aureli-Monti 

VOLTURNO (Tel. 471J57) 

I ribelli di Csrnaby Street, 
con M Crawford SA e 
rivista Vaidi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La battaglia del Mediterrsjieo 
con G. Barray DR ♦ 

AMERICA Ilei MB.18K) 

La vergine di Londra 

AMARE» Ilei. gSOJM7) 
Giovani prede, con V. Joan- 
nldes (VSt 18) S ♦♦ 

APPIO (Tel. 77v.cn) 

La battaglia di Alano, con J. 
Wayoe A ♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The Detector 
ARISTON (Tel. SU» 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (TW 33B.J54) 
Oraste zia, con L. Gattoni 
(VU 18) DR * + + 

AVANA (lei 51.15105) 

I guerriglieri deU'Amirzonla 

A ♦ 

AVENTI NO (Tel S72JS7) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347.362) 
Poker di pistole 
BARBERINI (lei. 471.167) 
L'arte di arrangiarti, con A. 
Sordi *A ♦♦ 

BOLOGNA (TeL 426.766) 

II qalnto cavaliere è la paura 
con M. Machacek 

(VM 18 ) DR *♦ + 

BRANCACCIO (Tel. RMU) 
Amare per vivere» con M F. 
Boyer (VM 18) DR ♦ 

CAPITOL (TP* IS2R) 

Breve chiusura estiva 

GAPRANIGA (leL 671663) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHKTTA (T. 671.463) 
Treni stretlamenta sorvegliati 
eoo V Neckar DR «6 
(XHà DI RIENZO (1. 1 MJMM) 
Amara per vlvera. con MF. 
Boyer (VM 18) DR * 

GOMMO (TV*. 671 ARI) 

La folla Impresa del dottor 
Sehaefer. con P. Cobum 

SA 44 

DUE ALLURI (Tal. 673-467) 
Amaro per vlvera, con Uff. 
Boyer (VU 18) DR 


Le sigle che appaiono ae- _ 
canto al titoli del fila • 
corrispondono allo ao- • 
guente classi flessione par 6 
generi: • 

A ■ Avventuroso * 

C ■ Comico * 

DA ■ Disegna animato * 
DO “ Documentarlo 
DE — Drammatico q 

G — Gialla ^ 

Bt » Musicata 0 

8 ” Sentlmentala % 

SA — Satirica • 

SM ■> Storico-mitologico • 
Il nostro gtadlslo sei Blas * 
viene espresso nel modo 6 
seguente: 6 

66 ♦♦♦ “■ eceestonalo • 

aaaa - ottimo • 

aaa ■ buono • 

44 — discreto # 

a ■* mediocre - m 
V M 16 - vietalo al sai- Z 
nori di 16 anni ® 


EDEN (lei 380.188) 

Attacco alla costa di ferro, 
con L. Bridge» DR a 

EMBASSY (lei. 870245) 

Otto falsari una ragazza e un 
cane onesto, con J. Hutton 
SA a 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Quando la moglie t in vacan¬ 
za, con M. Monroe SA aaa 
EUKCINE (Piazza Italia, 6 • 
EUR Tel. 510.986) 

Seduto alla sua destra, con 
W Strode DR aaa 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Banditi e Milano, con G M. 
Volontà DR ad 

FIAMMA (Tel 471.100) 

11 promontorio della paura, 
con G. Peck (VM 18) DR a 
F1AMMETIA (Tel. 470.484) 
Danger Route 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Gangster story, con W Beatty 

(vm i8) dr aa 
GARDEN (Tei 582.884) 

Amare per vivere, con M.F. 
Boyer (VM 18) DR a 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il segreto 

IMPERIARNE N. 1 (Tele¬ 
fono 688.745) 

Agente 007 missione Gotdfin- 
ger, con S Connery A a 

IMPERI ALONE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

L’ereditiera di Singapore, con 

h. Mitis (vm i4) s aa 

ITALIA (Tel 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il giardino delle delizie, con 
M. Ronet (VM 1B) DR a 
METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60.90.243 ) 

Conte le foglie al vento, con 
L. Bacali DR a 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Artiglio blu (prima) 

MIGNON (Tel. 889.493) 

Stimulantla. di I. Bergman 

dr a 

MODERNO (Tel. 460585) 

Super colpo da 7 miliardi, 
con B. Harris A a 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460585) 

Paris secret (VM 18) DO a 
MONDIAL (Tel. 834576) 

Il fantasma cl sta. con V. Mf- 

les SA a 

NEW YORK (TeL 780571) 

Il pirata del re (prima) 
NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

L'onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18) DR a 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A a a 

PALAZZO (Tel. 4956531) 
Chiusura estiva 

PAR IOLI 

Chiusura estiva 

PARIS (Tei. 754568) 

Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA aa 

PLAZA (Tel. 681493) 

La minigonna proibita della 
compagna Bchutz, con E. Som¬ 
mer C a 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480419) 

Sexy gang, con I. Veraa 

dr a 

QUIRINALE (TeL 462553) 
Helga DO aa 

QUIRINETTA (Tel. 670512) 
La grande guerra, con A. 

sordi dr aaa 

RADIO CITY (Tel. 4#4463) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR aaa 
REALE (Tel. 580534) 

Il pirata del re (prima) 

REA ([RI. 664.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.4(1) 

Sesso perduto, con H. Kanse 

(vm 18 ) dr aa 
RIVOLI (Tel. 469563) 

Repulsione, con C. Deneuve 

(VM is) dr aaa 
ROYAL (Tel. 779549) 

Dio 11 crea lo 11 ammazzo, con 
D. Reed A a 

ROXY (lei. 6795ai) 

Les amanti, con J. Moreau 

(vm i 8 ) s aa 

SALONE MARGHERITA (T» 
lefooo 671.439) 

L’awentnra. con M Vitti 

(vm te) dr aaa 
SAVOIA (Tel. 9I1.159) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

m. volontà dr aaa 

SMEKAIJMI (Tel. 351561) 

II giardino delle tortore, con 
J. Pai ance (VM 14) G a 

8UPEKLINEMA (Tel. 465.498) 
Killer adlos. eoa P. L. Law¬ 
rence A a 

TREVI (Tel. 669519) 
Chiusura estiva 
TRIOWPHE (Tel. 8385963) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA GIARA (Tel. 326559) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 


AURELIO: Dotr si spara di più 
con A Grani (VM 14) A a 
ACILIt: Riposo 
AFRICA: Dirci piccoli indiani 
con M O'Brian G e 

AIRONE: Zorro il ribelle 
ALASKA Riposo 
ALBA: Mark Donrn agente Z-7 
con L Jeflries A ♦ 

ALCE: Thompson lM*. con C. 

Mitchell A * 

AI.CYOSE: Io sono DllUnger. 

con N. Adamo DR a 

ALFIERI: La battaglia del Me¬ 
diterraneo, con G Barray 

dr a 

AMBASCIATORI: Requlescant 
con L Castel (VM 14) A » 

AMBRA lOVINELLI: Rlngo del 
Nebratc* 

ANIENE: la spot» tu a*r*, 
con J. Moreau 

(vm 14 ) dr aa 

APOLLO: Delitti e champagne 
con A Perklna (VM 18) G a 
AQUILA: Vera Cruz, con G. 

Cooper A a a 

ARALDO: Il tesso degli aagell, 
con R. Dezter (VM 18 ) DR a 
ARGO: L’ora delle pistole, con 
J. Gamer A aa 

ARIEL: Il cavaliere di Lagar- 
dere, con J. Plat A a 

ASTOR : Sfida oltre 11 fiume 
rosso, con G Ford A a 

ATLANTIC: Marine* allTafer- 
J. Davis DR a 


AUGUSTU 8 : I 7 dannati, con 
D. Lavi A + 

AUREO: i.a vrrglne di Samoa. 

con 5 Sein A a 1 

AURORA: Uccidi o muori, con 
R. Mark A a 

AUSONIA: Spettacoli ad inviti 
AVORIO: Le calde amanti di 
Kloto DR 4 . 

HKL81TO: Quarto potere, con 
O Welles DK + + + + 

IlolTO: I vichinghi, con Tonv ‘ 
Curtis A 4 . 

IlilASIL: Tutte le ore feriscono 
l'ultima uccide, con L. Ven¬ 
tura (VM 14) DR 4 . 

BRISTOL: Sette pistole prr un 
massacro 

BROADWAY: I selvaggi, con P. 
Fonda (VM 18) DR 4 . 

CALIFORNIA: I sette fratelli 
Cervi, con G M. Volontà 

DR 444 

CASTELLO: Una guida per 

l’uomo sposato, con W Mat- 
thau SA 4 

CtNESTAK: Attacco alla costa 
di ferro, con L. Bridge» 

DR + 

CI.ODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Spaceman contro 
I vampiri 

CRISTALLO: Guida per l'uomo 
sposato, con W. Matthau 

SA 4 

DEL VASCELLO: Poker di pi¬ 
stole 

DIAMANTE: Wlchlta 
DIANA: Il quinto cavaliere à 
la paura, con Mi Machacek 
(VM 18) DR 44-4> 
EDELWEISS : L’ombrellone. 

con E M Salerno S 44 
ESPERIA: Vivo per la tua mor¬ 
te, con S. Reeves 

(VM 14) A 4 
ESPERO: Frank Costello farcia 
d'angelo, con A. Delon 

DR 44- 

FARNESE: Sette Winchester 
per un massacro, con E Byr- 
nes A 4 

FOGLIANO: Rassegna I. Berg¬ 
man: I.uci d'inverno DR 444 
GIULIO CESARE: Due stelle 
nella polvere, con D Martin 
(VM 14) A 44 
I1ARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il giardino delle 
torture, con J. Palance 

(VM 14) G 4 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Tecnica per un omi¬ 
cidio. con R. Weber G 4 

JOLLY: Da qui all'eternità 
JONtO: I coltelli del vendica¬ 
tore 

LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LERI.ON: I.a gang del diamanti 
con G. Hamilton A 4 

LUXOR: I sette fratelli Cervi. 

con G.M. Volontà DR 444 
MADISON: Bambl DA 4 
MASSIMO: Sexy nudo DO 4 

NEVADA: Batman con A. West 

A 4 

NIAGàRA: Squadriglia 613 con 
C. Robertson A 44 

NUOVO: Un attico sopra l’In¬ 
ferno, con S Rendali 

(VM 18 ) DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Rivoluzio¬ 
ne a Cuba DO 444 

PALLADIUM: Alle donne place 
ladro, con J. Cobum A 4 
PLANETARIO: Rassegna Berg¬ 
man: Come In uno specchio 
(VM 14) DR 444- 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Tom Dollar, con 
G. Moli A 4 

RENO: Bette Winchester per un 
massacro, con E Byrnes A 4 
RIALTO : Improvvisamente 
l’estate scorsa, con E Taylor 
(VM 16) DR 44 
RUBINO: All’ombra del ricatto 
SPLENDID: F.B.I. operazione 
Baalbeck G 4 

TIRRENO: Lo sposa In nero, 
con J. Moreau 

(VM 14) DR 44 
TRIANON: La morte viene da! 
pianeta Aytin 

TUSCOLO: II mistero della 
mummia, con T. Morgan 

(VM 14) A 4 
ULISSE: Mal d'Afrlca 

(VM 14 ) DO 4 
VERBANO: La scuola della 
violenza 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Qualcuno da odia¬ 
re, con T. Courtenay 

DB 444 

DEI PICCOLI: Chiusura estivn 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: I naufraghi 
DORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO : F.B I. contro 
gangsterg, con D. Murray 

DR 4 + 

FARO: La mia spia di mezza¬ 
notte, con D. Day C 44 
FOLGORE: Breve chlus estiva 
ODEON: Io due ville quattro 
scocciatori, con C. Brasseur 

C 4 

ORIENTE: La donna nel mondo 

DO 4 

PLATINO: Odio per odio, con 
A. Sabàto A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: II colosso di Bagdad 
REGILLA: U-112 assalto al 
Queeu Mary, con F. Sinatra 

A 4 

ROMA: A noi placa Flint, con 
J. Cobum A 4 

SALA UMBERTO Come far 
carriera santa lavorare, con 
R Morse SA 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Chlus estiva 
BELLE ARTI: Chiusura estiva 
CINE SAVIO: Chiusura estiva 
COI-OMBO: Colpo grosso a Mi- 
alla 

COLUMBUS: Cacciatore di In¬ 
diani. con K. Douglas a 44 
CRISOGONO: La grande rivol¬ 
ta. con M Felix A 4 

DELLE PROVINCIE: GII eroi 
muoiono orlando, con A Ri¬ 
der DR 4 

DUE MACELLI: Chlus. estiva 
EUCLIDE: Sandokan e la tigre 
di kiompracen, con S- Reeves 
A 4P 

MONTE OPPIO: II vendicatore 
silenzioso 

MONTE ZEBIO: Chlus estiva 
ORIONE: One mafiosi nel Par 
West, con Franchi-Ing**»!» 

C 4 

QUIRITI: Chiusura estiva 
SALA S. SATURNINO: La leg¬ 
genda d! Tom Dooley A 4 
SESSORIANA: Chiù», estiva 




. Mali? . 

a video spento 


















UN’ PRETESTO? - AUa sua - 
terza puntata, Europa gio¬ 
vani sembra già vertigino¬ 
samente avviata -sulla stra¬ 
da della più smaccata mi¬ 
stificazione: la stessa se¬ 
guita da certi rotocalchi al¬ 
bi moda (e. quindi, falsa¬ 
mente « intignati »). Im¬ 
magini levigate, giochi for¬ 
mali insistiti fino alla nau¬ 
sea (pensiamo al servìzio dì 
Paolo Nuzzi su Donovan o 
ai gratuiti ghirigori dello 
obiettivo nel servizio di Ro¬ 
berta Cadringher e Vittorio 
Nevano sulle ragazze ingle¬ 
si); problemi appena sfiorati 
0 impostati in chiave esclu¬ 
sivamente psicologica e mo- 
rabsticaesortativa. In que¬ 
sta nuova rubrica curata da 
Cresci si ritrovano i residui 
delle esperienze più discu¬ 
tibili di Giovani, in parti¬ 
colare di quei « ritratti * nei 
quali il caso singolo veniva 
elevato a condizione tipica 
e il tono accorato e la c bel¬ 
la sequenza » sostituivano la 
discussione e l'informazione 
autentiche. 

Era necessario, ad esem 
pio. andare fino a Ixtndra 
per constatare che le ragaz¬ 
ze se ne vanno «la casa per 
vivete ìndiiXMidciiti? Sem¬ 
mai, sarebbe stato di un 
certo interesse accertare co^ 
me mai il 75 per cento di 
queste « indipendenti » — 

secondo quanto affermano le 
statistiche — voglia poi sol¬ 
tanto * sposare e avere dei 
figli », eiie non sembra una 
aspirazione eccessit amente 
rivoluzionaria E c’era bi¬ 
sogno di andare a Cipro, 
tanto per fare un altro esem 
pio. per scoprire che sareb¬ 
be meglio che greci e tor¬ 
chi stessero in pare nell'iso¬ 
la. invece di combattersi? 
Oppure la scoi torta stava 
nella condanna degli « estre¬ 
mismi »? In realtà, della si¬ 
tuazione di Cipro non abbia¬ 
mo appreso pressoché nulla 
(soprattutto in rapporto alle 
radici vere di quel conflitto), 
come poco o nulla ci è ser¬ 
vito il pur drammatico ap¬ 
pello degli studenti del Bia- 


ARENE 


ALABAMA: Riago 11 temano, 
con A. Murphy (ingresso gra¬ 
tuito) A 4 

AURORA: Uccidi o muori, con 
R Mark A 4 

CASTELLO: Guida per l'uomo 
aposato, con W. Matthau 

SA 4 

COLUMBUS: Cacciatore d'in¬ 
dia»!, con K- Douglas A 44 
CORALLO: Spaceman contro 11 
vampiro, con R. Hunter G 4 
DELLE PALME : Vera Cruz, 
con O. Cooper A 44 

DON BOSCO: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Saper 
colpo da 7 miliardi, con B. 
Harris A 4 

FELIX: Il più grande colpo del 
■ecblb, con 3 Cablo G 4 
NRVADA : Baimi», con A. 

West A 4 

NUOVO: Un attleo sopra l'In¬ 
ferno. con S Rendali 

(VM 18 ) DR 4 
ORIONE: Da* mafiosi nel Far 
West, con Franchl-Ingramta 

C 4 

FIO X: Riposo 
REGILLA; U-112 assalto al 
Q»*en Mary, con F. Sinatra 

A 4 

6. BASILIO: Il f\amm 6! «odi 
con L. Marnar! SM 4 

TARANTO: I dai sergenti del 
renerate Caster, con Franchi- 


fra ai fini della comprensio¬ 
ne di quel che sta accadendo 
laggiù (e lasciamo da parte 
i confronti con il Vietnam, 
che servono soltanto a con¬ 
fondere le idee). Più perti¬ 
nente. certo era il pezzo di 
Gamna sui giovani torinesi 
in partenza per l'Africa: ma 
di servizi del genere ne al>- 
biamo visti anclic troppi in 
televisione — e mai che sì 
sia riusciti ad approfondire, 
nel corso di una discussio 
ne concreta e anche pole¬ 
mica. le motivazioni di que¬ 
sti giovani, li ritrailo di Do¬ 
novan aveva solo il difetto 
di scambiare un cantante 
alla moda iter un oracolo. . 
In fondo, il pezzo migliore 
del numero, nella sua cor¬ 
retta modestia, era quello 
di Mannelli e Modugno sul 
razzismo antitaliauo in Sviz¬ 
zera, che aveva jterfino un 
taglio iniziale di cronaca, 
lontanissimo dal taglio pre¬ 
tenzioso e scombiccherato 
degli altri servizi. 

11 Tatto è ctie al fondo di 
questo Europa giovani c’è. 
oltre tutto, un equitoco: die 
senso c'è a mettere insieme 
tanti problemi e situazioni 
diverse « dal punto di vi->ta 
giovanile ». come se i gio¬ 
vani fossero una razza a 
parte? In realtà, in questo 
modo i giovani finiscono per 
diventare un puro pretesto 
— e le loro autentiche spin¬ 
te vengono ignorate. Dicia¬ 
mo di più: in questo modo, 
i giovani — die sono sem¬ 
pre figurativamente piacevo¬ 
li (se n'ò ben accorta la 
pubblicità!) — finiscono per 
diventare uno strumento uti¬ 
le a trasformare ogni pro¬ 
blema in pura apparenza e 
in materia di consumo. Tra 
un motivetto e l'aUro, tra 
un sorriso e un'immagine dì 
capelli al vento. l’« impe¬ 
gno * è alla portata di tut¬ 
ti: non sorte nemmeno muo¬ 
versi dalla propria, comoda 
poltrona piazzata dinanzi al 
video. 

g. c. 


preparatevi a... 


Concerto (Radio 1° ore 22) 

Per II luglio musicale di Capodlmonle viene trasmesso un 
concerto sinfonico diretto de Aldo Ceccelo. Solista è Michele 
Campanella, al plano. Sono In programma musiche di Ci¬ 
ma rosa, Lisi», Frank Marlin a De Falla. 

Jazz (Radio 2° ore 21) 

Dall'Audltorloum A di Roma va In onda un concerto lai» 
cui partecipa la Clarke-Bolland Big Band. La registrazione 
è stata effettuata II 19 luglio scorso. 



TELEVISIONE V 


18.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La principessa dal capolll d'oro 
pupazzi animati 

b) Immagini dal mondo 

c) Figurina militari 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
21.00 ALMANACCO 

storia, scienza a varia umanità 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dall'Italia a dall'estero 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 INCONTRO CON CARLO LIZZANI (I) 

ACHTUNG BANDITII 

Film, con Gina Lollobrlglda, Andrea Checchi, Vit¬ 
torio Duse 

23,00 QUINDICI MINUTI CON FRANCO SCARICA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: oro 2; I; 
10; 12; 13; 15; 17; 20; 23; 
6.30: Sognale orario * Mu¬ 
sica stop (prima parte); 
7.10: Musica stop (seconda 
parte); 7,37: Pari e dispa¬ 
ri; 7.48: Ieri al Parlamen¬ 
to; 8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9.00: Parole e oose; 
9,05: Colonna musicale; 

10.05: Le ore della musica 
(prima parte); 11.22: U ve¬ 
ro Pinocchio; 11.30: Le ore 
delia musica (seconda par¬ 
te); 12.05: Contrappunto; 
12.36: Si o no; 12.41: Qua¬ 
dernetto; 12.47: Punto e 
virgo.a. 13.20: Appuntamen¬ 
to con Fausto Cigliano; 
14; Trasmissioni regionali; 
14.37: Listino Borsa di Mi¬ 
lano; 14.45: Zibaldone italia¬ 
no (prima parte): Vetrina 
dj «Un disco per Testate •; 
15.10: Zibaldone italiano 

(seconda parte); 15.31: U 
numero d oro; 15.35: ii gior¬ 
nale di bordo; 15.45: Parata 
di successi: 16: Programma 
per I piccoli: « La giran¬ 
dola »; J6.J0: Sorridete, pre¬ 
go; 17.05: Per to* giovani; 
19.10: Su) oostn mercati; 
19.15: Lo scialle di Lady 
Hamilton; 19 30: Luna-park; 
20.15: Estate; 21.30. Com¬ 
passo vocale e strumenta¬ 
le; 21.45: Concerto sinfoni¬ 
co ; 22.45: Umberto Cesari 
a) pianoforte; 23: Oggi al 
Parlamento - I programmi 
di domani • Buonanotte. 

SECONDO 

Gtemate radle; ore I; 
750; 8,30; 9,30; 10,30; 11,30; 
11.15; 11.10; 14,30; 1550; 

14,30; 17,30; 18,30; 19.31; 

22; 24; 6: Svegliati e canta; 
7.43: Biliardo» a tempo di 
musica; 6.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; 8.45: 
Le nostre orchestre di mu¬ 
sica leggera; 9.09: Come e 
perché; 9.15: Romantica; 
9,40: Album museale; 10: 
Monica, o come tu ml vuoi; 
10.15: Jan panorama; 10.40: 
Corrado fermo posta; 11,35: 
Lettere aperte; 11.41: Vetri¬ 
na d! «Un disco per l’esta¬ 


te »; 12.20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Caffè e chiac¬ 
chiere; 13,35: Qui. Omelia 
Vanoru: 14: Il numero d oro; 
14,04: Juke-box; 14.45: Di- 
schl in vetrina; 15: Motivi 
scelti per voi; 15.15: Ras¬ 
segna dei migliori diplomati 
dei Conservatori italiani oel- 
l'anno 1966-67; 15.56: Tre 

minuti per te; 16: Le can¬ 
zoni del XVI Festival di Na¬ 
poli; 16.35: Pomeridiana; 
18: Aperitivo tn musica; 
18.20: Non tutto ma di tut¬ 
to: 18.55: Sui nostri mereati; 
19.23: SI o no; 19.50: Punto 
e virgola; 20.05: li Trova¬ 
tore; 21: Jazz concerto; 
21.55: Bollettino per I navi¬ 
ganti; 22.10: Caffè e chiac¬ 
chiere; 22.40: Novità disco¬ 
grafiche americane; 23 06: 
Dal V Canale della Filodif¬ 
fusione: Musica leggera. 

TERZO 

10: Musiche operistiche; 
10.30: Musiche di Z. Ko- 
daly; 10.50: Musiche di L. 
van Beethoven; 12,05: L'in¬ 
formatore ctnomusicatogtco; 
1270: Strumenti; la viola 
d'amore; 12,45: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Kirill Kon- 
drascm; 14.30: Recital del 
soprano Giona Davy: 15.10: 
Musiche dì G, Rossini; 
15.30: Musiche di A. Dvorak. 
E Gneg; 16.15: Compo¬ 
sitori contemporanei; 16.30: 
Musiche di F. Liszt. H. Alf- 
veo; 17: Le opinioni degli 
altri: 17.10: Maria Maitan: 
1 segni dello Zodiaco: 17.15: 
Interpreti a confronto; 
17.50: Musiche di G. M Ru¬ 
ttai: 18: Notizie del Terso; 
18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 

18.45: Gli italiani e U me¬ 
re: 19.15: Concert o di ogni 
aera: 20.36: Musiche came¬ 
ristiche di Bari oh e Rodai?; 
21: Musica fuori schema; 
22: D Gtornale dei Terzo; 
22.30: Le narrativa giappo¬ 
nese contemporanee; 23.00: 
Concerto del Cero da came¬ 
ra della Radiotetertstone di 
Lubiana; 22.30: RlT.sU «fr 
le ririsle. 


cene 
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A colloquio con Giorgio Strehler dopo l’uscita dal Piccolo 

f t ^ _ f ' ' • 

« Riprenderò il mio posto 
nella rivoluzione teatrale» 

Il regista prepara « Il fantoccio lusitano » di Peter Weiss • In progetto anche « Santa Giovanna dei macelli » di Brecht 


l’Unità, f mercoledì 24 luglio 1948 


Dal nostro inviato 

PORTOFINO. 23. 

In un « buen retiro » adatto 
alla meditazione solitaria e 
al fervore di nuovi progetti, 
Giorgio Strehler sta lascian¬ 
do passare, per cosi dire, la 
prima ondata delle reazioni 
suscitate dalla notizia delle 
sue dimissioni dal Piccolo 
Teatro. E' stato un distacco 
doloroso, e lui non lo nascon¬ 
de affatto: come sarebbe 
stato possibile altrimenti, do¬ 
po ventun anni di lavoro, do¬ 
po esser stalo lui (con « l'ami- 
co-fratello-nemico », come lo 
chiama, parlandoci della dia¬ 
lettica dei suoi rapporti con 
Paolo Grassi) il fondatore del 
primo Teatro Stabile italia¬ 
no, giunto, in due decenni, 
a fama mondiale? Come sa¬ 
rebbe stato possibile un al¬ 
lontanamento senza lacera¬ 
zioni interiori, senza ferite 
da mesi aperte, perchè è or¬ 
mai da alcuni mesi che 
Strehler discute, prima che 
con gli altri, con se stesso, 
della necessità, ormai verifi¬ 
catasi inderogabile, della sua 
scelta? 

Ma alla fine il passo è sta¬ 
to fatto. E così la stagione 
teatrale 1967-1968, per tanti 
versi asfittica, caotica e con¬ 
fusionaria. forse (salvo per 
qualche spettacolo da con¬ 
tare sulle dita di una mano) 
una delle più squallide da 
un decennio a questa parte, 
una stagione che ha visto in 
particolare i Teatri Stabili, 
quale più quale meno, in ac¬ 
que difficili, se non burra¬ 
scose, si chiude con un gesto 
che, insomma, la farà pas¬ 
sare alla storia della scena 
italiana: Strehler va via dal 
Piccolo Teatro. L'istituzione 
è abbastanza solida, dopo 
vent'anni — e tale è proprio 
grazie al lavoro congiunto di 
lui e di Grassi; grazie alla 
storia che Strehler ha costrui¬ 
to con la dura fatica dei cen¬ 
toventi e più spettacoli — per 
resistere al colpo. E Strehler 
ci ribadisce che tanto più gli 
resisterà in quanto egli non 
se ne va « contro », non se 
ne va per pura negazione. I 
suoi rapporti col Piccolo ri¬ 
marranno amichevoli, e an¬ 
che di collaborazione. 

Quale è dunque — gli chie¬ 
diamo — il significato più 
profondo che pensi abbia que¬ 
sta tua scelta? 

« Nella mia piena maturi¬ 
tà — ci dice — in un mondo 
che si agita vertiginosamen¬ 
te. io voglio riprendere la 
mia strada, che non è contro 
il teatro a gestione pubblica, 
perchè il teatro a gestione 
pubblica, comunque, rappre¬ 
senta sempre un momento 
progressivo, nello sviluppo del 
teatro italiano. Riprendo la 
mia strada, che oggi non è 
meno difficile di quella del 
1947. Riprendo la mia rivo¬ 
luzione, che è l'unica conces¬ 
sa, in fondo, a chi pratica 
arte, cioè facendo la propria 
arte, per cercare forse, in 
altri modi, con altre metodo¬ 
logie, ma con la stessa in¬ 
transigenza, la stessa since¬ 
rità verso me stesso e gli 
altri e la stessa certezza nel¬ 
la possibilità reale, non ipo¬ 
tetica nè velleitaria, di aiu¬ 
tare in qualche modo a co¬ 
struire un mondo della ra¬ 
gione, per uomini che ragio¬ 
nano ». 

Mentre ci parla di questa 
sua concezione del teatro co¬ 
me di un contributo possibile 
per costruire un mondo della 
ragione, sentiamo accendersi 
tutta la tensione ideale di 
questo regista, che mai nulla 
concedendo alle mode, alle 
sollecitazioni di facili succes¬ 
si, ha sempre mirato a co¬ 
struire (talvolta con un rigo¬ 
re che gli è stato rimprove¬ 
rato come perfezionismo) 
spettacoli illuminati dalla ra¬ 
gione . C'è forse, in questa 
tensione, una componente di 
utopia, di esaltazione? Ma 
Strehler aggiunge subito que¬ 
sta considerazione: « Tutto 
intorno sembra gridare che 


< non è vero. Invece è vero. 
E se non fosse vero — ma 
siamo tranquilli, è vero — 
sarebbe questa, comunque, la 
più bella illusione possibile. 
Basta questa sola per illu¬ 
minare la vita di un uomo. 
E a questa illusione non ci 
rinuncio, a nessun prezzo! ». 

Ecco, forse, qui, il nucleo 
di fondo della Spinta che ha 
portato Strehler alla sua scel¬ 
ta di oggi. Assediato da tutti 
i condizionamenti che si era¬ 
no andati concretando attor¬ 
no al Piccolo Teatro, e tanto 
più in questi ultimi anni di 
logoramento, di fossilizzazio¬ 
ne, di produttivismo forzato 
(un Teatro Stabile deve ov¬ 
viamente produrre un tot nu¬ 
mero di spettacoli; e deve 
farlo rispettando certe rego¬ 
le del gioco, sempre più pe¬ 
santi), ecco che egli sente 
il bisogno di una liberazione; 
per sé e per la sua arte, il 
teatro. Non è un bisogno ro¬ 
mantico di evasione, di soli¬ 
tudine. per compiacersi di 
un discorso solipsistico. Tant’è 
vero che, nella sua lettera al 
Sindaco di Milano, ha messo 
dentro con foga ed energia 
tutti t motivi concreti del suo 
rifiuto di oggi. Il suo è una 
specie di cahier de doléance, 
di requisitoria, di contesta¬ 
zione di tutto ciò che sarebbe 
stato giusto la città, lo Stato, 
la società milanese e italia¬ 
na dessero all’istituto che lui. 
con Grassi, aveva portato al 
vertice della sua evoluzione, 
con un prestigio indiscusso 
nel mondo. 

« Alcuni, oggi, gente di tea¬ 
tro direttamente interessata 
e no. avanzano, sull'ondata 
della contestazione globale, ri¬ 
chieste per il teatro. Ebbene: 
molte di quelle cose che si 
esigono oggi, io le ho messe, 
con Grassi, in un opuscolo 
che, nel 1964, conteneva, in 
forma di rivendicazione, tut¬ 
to ciò che ritenevano neces¬ 
sario per il futuro del Pic¬ 
colo ». Lo conosciamo anche 
noi, quell’opuscolo: e ci ri¬ 
cordiamo quella pagina in cui 
Strehler poneva come condi¬ 
zione base per il Piccolo che 
esso fosse messo in grado di 
superare la stasi di allora: 
stasi che. se non proprio ri¬ 
gida, è tuttavia continuata 
fino ad oggi. 

« Come guardi, dunque, al 
tuo futuro? Quali ‘ sono, in 
concreto, i progetti? ». chie¬ 
diamo. 

«Con la mia scelta — dice 
Strehler — ho voluto ripren¬ 
dere il mio posto sul palcosce¬ 
nico, solo, senza nessun equi¬ 
voco di potere nelle mani, là 
dove falsi profeti, miserabili 
ambiziosi non mirano, m real¬ 
tà, che al potere. Io ci rinun¬ 
cio. per contrapporre ai pa¬ 
rolai il "fare". Il fare teatro, 
nello spirito con cui ho intra¬ 
preso il mio lavoro vent'anni 
fa. Mi chiedi in concreto che 
cosa farò, che cosa saranno, 
insomma, quelle nuove metodo¬ 
logie di cui tanto si è parlato 
a proposito della mia lettera 
di dimissioni. Non ho la rispo¬ 
sta pronta, nè facile. Nè glo¬ 
bale. Sarà, la mia, una speri¬ 
mentazione, una ricerca, che 
nascerà e si svilupperà sul la¬ 
voro concreto che farò per 
mettere in scena, con un grup¬ 
po di sette attori, D fantoccio 
lusitano di Peter Weiss. Pun¬ 
terò qui tutte le mie carte, e 
non tanto quelle del successo, 
e quindi dell’avvenire mio, 
quanto proprio quelle della ri¬ 
cerca. Sarà qualcosa di estre¬ 
mamente duttile, aggressivo, 
rapido, concreto, in una totale 
libertà inventiva, senza preoc¬ 
cupazioni esterne di nessun 
genere. Cercherò di creare 
rapporti nuovi con gli attori, 
coi tecnici, col pubblico». 

Lo studio di Strehler è pieno 
di libri: volumi di storia del 
colonialismo, documentazioni 
sulla persecuzione razziale in 
Africa e in USA, fotografie. 
E anche testi di etnologia, di 
religioni primitive. Tutto un 
materiale che servirà alla 
messinscena. Di essa Strehler 
et aveva fatto cenno quando 


cl incontrammo al « Brecht 
Dialog » a Berlino. nel feb¬ 
braio scórso: ora il lavoro è 
avanzatissimo, il testo è ap¬ 
prontato. Ma, di qui al gen¬ 
naio prossimo, avrà tempo di 
ritornarci certamente sopra., 
La scrivania è ingombra an¬ 
che di altre fotografie, che non 
si riferiscono all'Africa di 
Peter Weiss. Do un’occhiata: 
è tutto materiale sull’America 
degli anni trenta, sulla crisi 
economica del '29, colonne di 
disoccupati, scene di violenze . 
della polizia. Qui c'è il lavoro 
preparatorio, ci rendiamo con¬ 
to, del secondo spettacolo in 
previsione: e Strehler ce lo 
conferma. Sì, dopo II fantoc¬ 
cio lusitano, per la stagione 
successiva. Santa Giovanna 
dei macelli di Brecht. Citando 
il quale Strehler vuol giustifi¬ 
care un po’ l'indubbia man¬ 
canza di chiarezza, di preci¬ 
sione, nella spiegazione delle 
sue prospettive, c Ricordi quel 
che diceva il vecchio Brecht? 
Diceva: "Lo so che certe cose 
che dico non sono chiare. Il 
fatto è che le cose non sono 
chiare. Il mondo intorno a noi 
non è chiaro. Non è colpa 
mia". Lo stesso vale per me. 

Io, nel teatro e col teatro, 
vorrei continuare a cercare di 
farlo diventare più chiaro ». 

Da solo?, ci verrebbe fatto di 
domandargli, ripensando a 
quel senso di solitudine che 
abbiamo chiaramente avver¬ 
tito. e pur pieno di slancio, 
nelle sue parole. Ma immagi¬ 
niamo la risposta: pur di co¬ 
minciare, anche. 

Arturo Lazzari 



Arturo Laizar* 1 Giorgio Strehler e Milva nello spettacolo « io, Bertolt Brecht > andato in scena la stagione scorsa 

La disoccupazione dei laureati 

Nel 1980 avremo in Italia 933.445 laureati dei quali 619.119 soltanto potran¬ 
no essere assorbiti dall'industria, dai servizi e dalla pubblica amministrazione 



Ressa di partecipanti ad un concarso magistrato a Roma 


f LA COTICA 




LA «DEMOCRAZIA DIRETTA» 
DEL MOVIMENTO STUDENTESCO 


D quinto fascicolo de La Cri¬ 
tica Sociologica (primavera 
1968) prosegue aeU'taformazione 
a od!«salisi su alcuni dei filoni 
di r icer ca delineo ti nei numeri 

E ccedenti (il rapporto fra ideo 
;ia e sodotogia. democrazia 
come partecipazione alla società 
tn trasformazione, rapporto fra 
razzismo e capitalismo, socio lo 
già dei fatto artistico) ed miro 
duce alla compi «mi tematica 
riesumata con violimi dai n» 
si mento at u de n toaco dal rappor¬ 
ta tra elaborazione ed azione, e 
«fai «Mia realizzabilità delle de 


cisioni (a, secondo lo slogan do 
militanti francesi, dei «poter* 
della immogma vom 
Questa introduzione è compiuta 
con la nota di Filippo Viola su 
Alcune esperienze di autonomia 
politico e di democrazia diretta 
nella lotta dei movimenta sta 
denlesco a Roma, coni preannun 
nata dall'editoriale di Franco 
Ferrarotti: « La lotta eepit sta 
denti spezza l'antico vizio itoli» 
ao della doppio venta, riscopre 
l'opposizione extra- p ar l amentare, 
rivaluta 0 contatto dirette in¬ 
terpersonale che si realizza 


l'assemblea, rautogestione. La 
lotta che gli studenti, pur 
ducono contro le iatitanom. par 
esposta o suggestioni vagamente 
anarcoidi, i dunque n» realtà 
l'inizio duna lunga marcia attra 
verso le istituzioni, oltre lo 
scorza del regolamenti, oltre le 
torme cris tallizza t o duna vita 
che non vive ». 

Nelle stesso numero: A. Ino. 
Marcuse e la er o woo e ; F. Fer¬ 
rarceli, La sociocrazia: dalla de¬ 
mocrazia di f acetato ode demo ¬ 
crazia (fi partedpazkme; A. là» 
Clung Le*. I moti razziati eeao 


sintomi; M. Montana Lo prò 
spettina deiresclusione; S. Pic¬ 
cone Stella. A proposito dei Rao 
porto Kermer; R. Beodix, fi rap¬ 
porto fra ideologia e sociologia; 
R, BrUhant, Stono dell arte e so¬ 
ciologìa; G. Gadda Conti. An 
coro sul « Grande romanzo ante 
ricano »; G. Corsini. Letteratura 
e società negli Stati (/aiti: ap 
pasti sai nuovo romanzo; M. lov* 
ciuk-L. Kogan. I cambiamenti 
nella vita spirituale desiti ope¬ 
rai nedUnione Sovietica; 


I. d. c. 


Qual è l’avvenire dei lau¬ 
reati italiani? In quale mi¬ 
sura troveranno un’occupazio¬ 
ne adeguata alle loro possi¬ 
bilità? Avremo, nel breve vol¬ 
gere di alcuni anni, una di¬ 
lagante disoccupazione profes¬ 
sionistica? Non sono doman¬ 
de oziose. E non sono solo 
domande nostre o soltanto de¬ 
gli ambienti studenteschi. 
Qualche giorno fa un giornale 
della Confindustria ha pub¬ 
blicato le tabelle sulle pre¬ 
visioni fatte dall’Istituto di 
studi sulle relazioni industria¬ 
li e di lavoro (1SRIL) che 
presentano un quadro sempli¬ 
cemente impressionante. E’ 
vero che gli autori dello stu¬ 
dio si premurano di avvertire 
che le cifre da essi elaborate 
possono risultare errate — 
anche in considerazione della 
impossibilità di stabilire oggi 
con esattezza quale sarà lo 
sviluppo economico e sodale 
del Paese fino al 1980 — ma 
è altrettanto vero che siamo 
di fronte ad un’indagine con¬ 
dotta con una certa serietà 
se non altro perché «interes¬ 
sata ». 

Vogliamo dir e, in altri ter¬ 
mini. che 11SRIL, essendo le¬ 
gato alla grande industria, 
deve prevedere con la mas¬ 
sima approssimazione quali 
potranno essere le fonti cui 
attingere i futuri quadri della 
tecnica e della burocrazia in¬ 
dustriale. E non ha quindi 
nessuna ragione per giocare 
con le statistiche e con 1 nu¬ 
meri, soprattutto quando si 
tratta di stabilire su quanti e 
quali dirigenti fl grosso pa¬ 
dronato potrà fare assegna¬ 
mento negli anni a venire. 

Sta di fatto, in ogni modo, 
che secondo gli studiosi dd- 
l’ISRIL nel 1900 avremo in 
Italia 933.445 laureati, rispet¬ 
to ai 538.307 del 1965, mentre 
le capacità di assorbimento 
dell'industria, dei servizi e 
della pubblica amministrazio¬ 
ne non supereranno le 619.119 
unità. 

Risulterà cosi che fl nume¬ 
ro dei laureati in sovrannu¬ 
mero si aggirerà intorno alle 
180 mila unità (ÌISRIL dice 
esattamente 177.377). E que¬ 
sto significherà che un vero 
e proprio esercito di giovani 
col famoso « pezzo di carta » 
in tasca, se non vorra nno in¬ 
grossare le file della (fisoccu- 
pazfone. saranno costretti a 
svolgere un lavoro purchessia 
e comunque non confacente 
alla propria specializzazione 

Sempre secondo la previ¬ 
sione di cui d stiamo occu 
pendo, nel 1900 do v re bb ero ri¬ 
sultare io ecce d enza 42.422 
laureati del gruppo scientifico. 
9J3I del gruppo medico, 
80.042 dd gr u pp o «economi¬ 
co » e 55-426 di quello ma¬ 
oistico. Dorrebbero Invece 


mancare, rispetto alle possi¬ 
bilità dell’offerta, 5.988 inge¬ 
gneri. 2.619 dottori in agraria 
e 1.894 avvocati. Certo, a noi 
sfugge il modo con cui gli stu¬ 
diosi dell’ISRIL hanno con¬ 
dotto la loro pur complessa 
fatica. Né questa è la sede per 
attardarsi in un discorso me¬ 
todologico. 

Crediamo di poter afferma¬ 
re. tuttavia, che con ogni pro¬ 
babilità la previsione è stata 
condotta sulla base di quelle 
che sono le « intenzioni » dei 
grandi gruppi capitalistici per 
quanto concerne lo sviluppo 
economico e sodale del Pae¬ 
se. Altrimenti, per esempio, 
non si capirebbe perché i lau¬ 
reati in mediana in questo 
quindicennio (1965-80). dovreb¬ 
bero essere troppi rispetto 
alle nostre esigenze sanitarie 
pur risultando pari soltanto 
a 74.923 unità. E’ evidente in¬ 
fatti che se si facesse — co¬ 
me pur si dovrà fare — il 
« servizio sanitario nazionale » 
questo numero risulterebbe 
inferiore alle esigenze di una 
società in rapida cresdta ci¬ 
vile. 

Forse, d’altra parte. l’ISRIL 
ha voluto dare l’allarme per 
evitare che si compiano deter¬ 
minate scelte anziché altre, o 
addirittura per imporre — an¬ 
che in questo campo tutt’altro 
che secondario — la volontà 
di taluni gruppi dominanti. 
Appare tuttavia chiaro die d 
troviamo ad affrontare un pro¬ 
blema molto serio e grave, 
di fronte al quale i palliativi 
— non le riforme — p roposti 
di volta in volta dai vari mi¬ 
nistri (dericali) della Pubbli¬ 
ca Istruzione risultano per lo 
meno grotteschi. 

Sir. Se. 


Ceramica 
d'arte 
a Cervia 

Giunta alla sesta edizione 
la mostra di ceramica d’arte 
di Cervia è stata aperta 
domenica scorsa. La mo¬ 
stra è stata allestita con 
sobrietà e funzionalità nei 
locali del monumentale ex 
magazzeno del sale dove 
forme, colori e materia della 
ceramica d'oggi sono bene 
messi in evidenza. 

I vindtori del concorso a» 
no: Franco Buca di Pesaro 
(L. 1.000.000). Edooard Cha 
pallai (Svinerà, L. 500.000). 
Roti Overberg (Germania, 
L. 300.000), Guerrino Tra¬ 
monti di Faenza e Wilhelm- 
EUj Kucb (Germania). 


Con i farmaci 
« inducenti » 

Meno 
tossiche e 
più efficaci 
le cure 

L'esperienza del prof. Wi- 
snewski all'ospedale psi¬ 
chiatrico di Bialystok. Ve¬ 
leni che non avvelenano 


Chi andasse a curiosare nel- . 
le cartelle cliniche dell’ospeda¬ 
le psichiatrico di Bialystok 
avrebbe di che stupirsi, tro¬ 
vandovi un reparto dove qua¬ 
si per ogni paziente, insieme 
con le solite terapie, figura 
l'insulina. Il che farebbe sup¬ 
porre che debba trattarsi di 
diabetici, e che per avere tan¬ 
ti infermi con trattamento in- 
sulinico il capo del reparto 
Prof. Wisniewsik debba essere 
uno specialista diabetologo. 

Ma lo strano arriva quando 
dalla terapia si passa lo sguar¬ 
do alla diagnosi, perchè nessu¬ 
no di quegli ammalati risulta 
diabetico e del resto si viene 
a sapere che il nostro medico 
non è per nulla un diabeto¬ 
logo. Ed allora? La spiegazio¬ 
ne è semplicissima: lo studio¬ 
so polacco va sfruttando, nel¬ 
la cura dei neuropsicopatici 
con cloropromazina, l’azione 
potenziatrice dell’insulina, ov¬ 
vero quel singolare fenomeno 
di recente scoperta detto far¬ 
maco-induzione. 

Esso consiste nella capaci¬ 
tà che ha un determinato far¬ 
maco di influire sul metaboli¬ 
smo di un altro farmaco, sti¬ 
molandolo oppure inibendolo, 
e con ciò modificandone l’ef¬ 
fetto terapeutico, che diminui¬ 
sce nel primo caso, aumenta 
nel secondo. 

Intanto si è incominciato 
con l’identificare una prima 
serie di medicinali che sono 
in grado di esercitare codesto 
influsso, e che si definiscono 
farmaci inducenti. Ve ne sono 
di vario tipo, steroidi, ipogli- 
cemizzanti, antistaminici, anal¬ 
gesici, anestetici, ipnotici, ben¬ 
ché non tutti gli appartenenti 
ai suddetti gruppi abbiano po¬ 
tere inducente. Anzi il potere 
inducente sembra legato a una 
data struttura chimica in mo¬ 
do specifico ed esclusivo, tan¬ 
to che non lo possiedono al¬ 
tre strutture che le siano chi¬ 
micamente e terapeuticamen¬ 
te molto affini. 

L’induzione, come si è deb 
to, può stimolare o inibire, ma 
• per alcuni medicinali può ave¬ 
re ambedue gli effetti, prima 
l'uno e poi l'altro. Essi dipen¬ 
dono da vari fattori, quali la 
durata del trattamento, il ses¬ 
so del soggetto trattato ecc., 
e possono avere aspetti diver¬ 
si. Il farmaco inducente può 
agire prolungando l'azione di 
un altro farmaco, oppure au¬ 
mentandone l’intensità, o ri¬ 
ducendone la tossicità. Come 
si vede, non è un capitolo 
nuovo che si schiude, relativo 
a un composto o a un gruppo 
di composti da studiare o ri¬ 
studiare, ma l’intera farmaco¬ 
logia che va revisionata sotto 
questo profilo. 

E non solo per accertare I 
possibili farmaci inducenti, e 
per ciascuno di essi quelli che 
ne subiscono l’influsso, ma an¬ 
che per mettere in luce il mec¬ 
canismo del fenomeno. Mecca¬ 
nismo che sembra incidere sul 
sistemi enzimatici del fegato 
che sovraintendono ai processi 
di trasformazione del metabo¬ 
lismo farmacologico, dove si 
può avere, oltre alla accelera¬ 
zione o al ritardo dei processi 
medesimi, a volte la compar¬ 
sa di un metabollta interme¬ 
dio più attivo. 

Una simile ricerca sistemati¬ 
ca riserverà certo delle sor¬ 
prese, per il caso per esem¬ 
pio dell’uso contemporaneo di 
prescrizioni diverse, di cui ci 
sia sfuggita finora qualche 
anomalia biochimica (e con¬ 
seguenti ripercussioni sull’or¬ 
ganismo) dovuta appunto al¬ 
l’avere associato tali prescri¬ 
zioni. Nè si tratta di suppo¬ 
sizioni fantastiche se si pensa 
che già nelle limitate indagi¬ 
ni eseguite fino ad oggi sulla 
farmaco-induzione di varie so¬ 
stanze si son viste cose sor¬ 
prendenti. 

Basti un solo dato sperimen¬ 
tale fra i tanti: nei ratti la do¬ 
se di zoxazolamina che di nor¬ 
ma è letale nel 100% dei casi, 
se si somministra dopo aver 
dato per una sola volta il 3-m& 
tiicolantrene non è più letale 
in nessun caso! Ed è anche in¬ 
teressante segnalare che l’ef¬ 
fetto del farmaco inducente si 
ottiene con dosi non tossiche, 

K rfinc- con dosi inattive, che 
sta somministrare più a lun¬ 
go per rendere attive. 

Per tornare alle prove clini¬ 
che delio studioso polacco di 
Bialystok diremo che egli ave¬ 
va già potuto constatare in nu¬ 
merosi esperimenti sugli am¬ 
mali l’induzione farmaco-meta¬ 
bolica dell'insulina nei riguar¬ 
di di molti medicamenti (sali¬ 
cilato, Isoniazide, rese rp ina, 
cloropromazina, morfina) i 
quali in piccole dosi davano 
l'effetto delle grandi dosi qua 
lora gli animali fossero stati 
previamente insulinizzati. 

Codesto risultato appariva 
come azione diretta dei far¬ 
maco inducente, non dovuto 
cioè alla ipoglicemìa prodotta 
dall’insulina, poiché si verifica¬ 
va indipendentemente dal li¬ 
vello giicemico anche se que¬ 
sto veniva artificialmente ele¬ 
vato con somministrazione di 
glucosio. Per cui si è avanza¬ 
ta l’ipotesi che l’insulina inten¬ 
sifichi l’effetto dei suddetti 
farmaci favorendone la pene- 
trazione nelle cellule, di cui 
aumenterebbe la permeabilità 
E’ da registrare intanto che I 

j irimi tentativi eseguiti sul 
'uomo hanno confermato i da 
ti sperimentali: 1 neuropatici 
trattati con insulina da Wi¬ 
sniewsik si sono giovati di do¬ 
si assolutamente minime dt 
cloropromazina che altrimenti 
sarebbero state del tutto Ino 
perenti, e so© riusciti cosi ad 
evitarne gli effetti tossici. 

Gaetano Lisi 



Un trucco elettorale 
a fini di corrente 
del PSU di Genova 
mascherato dal PRI 

Ho letto, giorni or sono, la 
lettera di quel lettore di Na¬ 
poli, presidente di seggio vel¬ 
ie ultime elezioni politiche. 
Nel seggio cui presiedeva so¬ 
no capitati due casi di rap¬ 
presentanti di lista per la D. 

C. che, presentatisi al seggio 
con alquanto ritardo, hanno 
votato (fruendo del regola¬ 
mento che dà facoltà ai com¬ 
ponenti del seggio di votare 
nel seggio stesso, anche se 
iscritti tn altre sezioni della 
provincia), e poi si sono su- ' 
bito allontanati senza farsi 
più rivedere. 

Vorrei far notare che la stes¬ 
sa cosa si è verificata anche 
in due dei quattro seggi che 
sono nella giurisdizione terri¬ 
toriale della mia Sezione del 
PCI. come pure in altri seg¬ 
gi della zona. In questi casi 
però si trattava di rappre¬ 
sentanti di Usta del PRI. A 
prima vista la poco chiara 
faccenda appariva come un • 
tentativo dt broglio e noi, in¬ 
fatti, provvedemmo immedia¬ 
tamente a segnalare i casi, 
corredati di generalità e n. 
del seggio di iscrizione, alle 
nostre sezioni di competenza: 
ma risultò poi che si tratta¬ 
va di una manovra (broglio 
solo in parte) di « corrente » 
del PSU, che inviava suoi elet¬ 
tori (con certificato di rappre¬ 
sentante di Usta del PRI) al 
solo scopo di far dare più 
voti a un candidato a danno 
di un altro dello stesso PSU. 

Veniva procurato ad essi il 
documento di rappresentanti 
del PRI evidentemente perchè 
questo partito, in quei seggi, 
non manda suoi rappresen¬ 
tanti. 

Cordialmente 

MITERSTAINER 

(Genova) 

Perchè i ministri 
non si mettono 
in regola con la 
residenza ? 

Durante i giorni delle ul¬ 
time elezioni, la TV ci face¬ 
va vedere e ci diceva che 
l’on. Taviani aveva votato a 

Genova al seggio n .; che 

l’on. Pella aveva votato a To¬ 
rino al seggio n .; che l’on. 

Sceiba aveva votalo a Calta- 

girone al seggio n .; che 

l’on. Moro aveva volato a Ba¬ 
ri al seggio n . ; che l’on. 

x aveva votato a Y al seg¬ 
gio . 

Ora io desidererei sapere 
I come mai questi signori che 
da moltissimi anni risiedono 
a Roma, non si sono messi 
in regola con il loro domici¬ 
lio e la loro residenza. Se 
avessero la residenza regolare 
questi signori dovrebbero vo¬ 
tare a Roma, ma a quanto 
sembra ciò non accade. 

C'è una disposizione che in 
tema di residenza e domici¬ 
lio stabilisce che una perso¬ 
na che esplichi la sua attività 
preminente in un dato Co¬ 
mune, deve entro 20 giorni 
dal suo trasferimento da al¬ 
tro Comune, provvedere a de¬ 
nunciare l’avvenuto trasferi¬ 
mento. 

Come si può giustificare un 
Moro, che ha da anni la sua 
attività in Roma, che ha i fi¬ 
gli che studiano iscritti nelle 
scuole romane, ha tutta la 
famiglia che vive a Roma, di¬ 
co come si può giustificare 
che non abbia residenza in Ro¬ 
ma? 

Di Sceiba non è altrettan¬ 
to? Ha uno studio legale in 
via Barberini, svolge la sua 
attività da qualche decennio 
in Roma, ecc., e poi il Co¬ 
mune di Caltagirone gli invia 
il certificato elettorale come 
residente in quel luogo. 

E’ cosi che i nostri signori 
rappresentanti danno il buon 
esempio. 

MARIO DI MARCO 
(Roma) 

La Valle Padana 
soffre 

per l’ora estiva 

Si è nella speranza che que¬ 
sti giorni dt canicola convin¬ 
cano i nostri governanti e t 
pochi sostenitori dell'ora le¬ 
gale circa la dannosità del 
provvedimento e l'inutilità dei 
sacrifici che devono essere 
sopportati dalla popolazione . 

Il fatto che le città del nord 
stiano molto ma molto peg¬ 
gio di Roma, dove il sole tra¬ 
monta alquanto prima e il fre¬ 
sco ponentino permette un 
buon riposo, e che perciò nel¬ 
la capitale siano portati a sot¬ 
tovalutarne i disagi, non si¬ 
gnifica che si debba continua¬ 
re a far rovinare la salute a 
chi abita nelle zone di pianu¬ 
ra dell’alta Italia. 

In Valle Padana, dove — i 
stato giustamente scritto — 
molto si lavora e dove quin¬ 
di alla sera molto si è stan¬ 
chi, il tramonto così ritarda¬ 
to (come non avviene in nes- 
sun’allra parte del mondo) e 
il persistere quindi tanto a 
lungo dell'afa rappresentano 
un vero supplizio, in quanto 
la gente deve aspettare le ore 
piccole della notte per poter 
addormentarsi, quando poi è 
noto che nel settentrione non 
si usa dormire dt pomeriggio 
Peggio ancora poi per le cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori che devono alzarsi alle 
4 o olle 5 del mattino. E tut¬ 
to questo senza alcun reale 
beneficio. 

Se a qualche automobilista 
la comodo la luce alla sera 
tardi, a decine di migliala di 
utenti della strada serve la 
luce al mattino presto (spe¬ 
cie quando incominciano le 
nebbie mattutine) per portar¬ 
si al lavoro, motivo tutt’altro 
che futile. 

Basta quindi con l’ora le¬ 
gale! Basta con questa impo¬ 
sizione! Ma che razza di de¬ 
mocrazia è mai la nostra, do¬ 
ve le legittime proteste del¬ 
la stragrande maggioranza 
della popolazione non vengo¬ 
no ascoltate ’ 

Grazie dell’ospitalità. 

A. LOMURI 
(Milano) 


Mia moglie è stata 
investita sulle 
strisce pedonali 
ed uccisa sul colpo 

Gli incidenti stradali diven¬ 
tano sempre più numerost 
senza che il governo adotti 
i provvedimenti necessari ad 
imporre norme tali che puni¬ 
scano i responsabili. 

Chi scrive si trova In uno 
stato d’animo particolare: il 
giorno delle elezioni, mentre 
tornava dal seggio elettorale, 
mia moglie è stata investita 
sulle strisce pedonali ed ucci¬ 
sa sul colpo. 

Se chi guida le macchine, 
e macchine di eccezionale po¬ 
tenza come quella che ha uc¬ 
ciso mia moglie, venisse seve¬ 
ramente punito io credo che 
ci sarebbero meno incidenti. 

Anche quando la ricostru¬ 
zione di un incidente mette 
in evidenza la volontà omici¬ 
da, tutto si riduce ad una 
condanna, lieve, con la con¬ 
dizionale, e chi è morto è 
morto. 

Un incidente mortale su 
una strada urbana, sulle stri¬ 
sce pedonali non può trova¬ 
re giustificazioni ed il respon¬ 
sabile va chiamato per quello 
che è, e cioè un assassino. 
L'unico punto di differenza 
da altri assassini è dato dal¬ 
la ignoranza della identità 
della persona che viene uc¬ 
cisa. Ma guidando in un cer¬ 
to modo si sa che si può 
ammazzare qualcuno; quindi 
si è assassini. 

Non penso che basti una 
legge per eliminare gli incì¬ 
denti: ma una legge ben fat¬ 
ta. severa e rigorosamente 
applicata potrebbe salvare pa¬ 
recchie vile umane, oggi di¬ 
strutte con la facilità cinica 
che deriva dall'essere tran¬ 
quilli, tanto se ammazzo qual¬ 
cuno c’è l’assicurazione che 
paga. 

Ma davvero la vita umana 
è qualcosa che sta in rela¬ 
zione ad una somma di de¬ 
naro? No. non può essere 
così. Bisogna farlo capire e 
chi non lo capisce non può 
invocare attenuanti al di fuo 
ri di imprevedibili guasti 
meccanici. 

E’ una battaglia, cara Unità, 
che deve essere combattuta 
. e credo che nessuno meglio 
dei comunisti che mettono so¬ 
pra ad ogni cosa il valore 
dell'uomo possa portare a- 
vanti con efficacia. Il Parla¬ 
mento deve essere sollecita¬ 
to per leggi efficaci anche in 
questo campo, perchè non ba¬ 
sta la zuccherifera educazio 
ne stradale del ministero del 
Lavori Pubblici. 

NELLO RUGIAD1 
(Livorno) 


Le città sono un 
inferno e sarebbe 
facile provvedere 

Recentemente mi sono re¬ 
cato in città perchè avevo 
bisogno di andare in alcuni 
uffici. 

Guardando il movimento 
delle macchine, la confusio¬ 
ne, il pazzo intreccio dell’an¬ 
dirivieni, mi è saltata al pen¬ 
siero una riflessione su ciò 
che diverranno le città fra 
qualche anno, se non saran¬ 
no presi dei provvedimenti 
seri per risolvere tate assil¬ 
lante problema. 

Le città oggi sono un infer¬ 
no e le autorità, mi accorgo, 
per quanto poco io sia in¬ 
formato, non prendono al¬ 
cun provvedimento. 

Orbene si capisce che il 
governo, anche in questa cosa 
come in tutte quelle che ri¬ 
chiederebbero previsioni ac¬ 
corte e provvedimenti adegua¬ 
ti presi per tempo, è pigro, 
indolente e sprovveduto. E si 
muove solo — quando si muo¬ 
ve — dopo che avvengano 
dei disastri. Gli esempi sa¬ 
rebbero a non finire. 

Perchè non si cerca ancora 
di risolvere la questione ur¬ 
banistica? Se fossi io il go¬ 
verno cercherei di farlo quan¬ 
to prima e in un modo assai 
razionale: 

1) costruirei dei grandi par¬ 
chi di sosta delle macchine 
alla periferia delle città; 

2) permetterei l’accesso al¬ 
la città solo agli automezzi 
in servizio pubblico o a quel¬ 
li che abbiano compiti di ri¬ 
fornimento. 

Sono convinto che in que¬ 
sto modo sì potrebbe ridare 
un po’ di respiro alle città 
ed eliminare ingorghi ed in¬ 
cidenti, che oggi sono una 
vera piaga sociale. 

Distinti saluti. 

PIETRO PISANESCHI 
(Piastre il Botro - Pistoia) 

Ricorda quando 
anch’egli fu legato 
al palo 

nell’inverno ’42-’43 

Leggendo l’Unità ho notato 
in prima pagina e tn una in¬ 
terna le fotografie del milita¬ 
re legato all'albero alla Cec- 
chignola di Roma. Queste fo¬ 
to mi hanno latto riandare 
col pensiero a molti armi fa, 
quando il sottoscritto era nel¬ 
l'Unione Sovietica in servizio 
militare nel periodo 1942-’43. 
Ho così avuto l'impressione 
che ben poco è cambiato nel¬ 
la mentalità delle gerarchie 
militari. Anch’io, allora, sono 
stato legato ad un paio con 
i ferri, privato della «deca¬ 
de» e delle sigarette, men¬ 
tre imperversava il gelo. 

Vagghiacciante episodio di 
questi giorni dimostra che le 
autorità militari agivano al¬ 
lora come agiscono oggi. Bi¬ 
sogna quindi stare più che 
mai attenti. 

ANTONIO CELENTANO 
(Napoli) 
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Enzo voleva restare alla Roma e Helenlo Herrera, Il nuovo « tralner » giallorosso, voleva 
tenerlo considerandolo una pedina fondamentale per II giro che Intende dare alla « nuova 
Roma » ma I dirigenti sono stati di parere diverso: le spese erano gli state forti e la cessione 
di Enzo si £ Imposta per... ragioni di bilancio. Un colloquio con Marchinl, Il finanziatore della 
Roma, ha costretto II « Mago » alla resa e a Enzo non è rimasto che far le valigie per 
Mantova con la speranza di tornare visto che la sua cessione è regolata dal criterio della 
comproprietà alla pari. 


Acquisti 
e cessioni 


GIOCATORE 

Anastasl 

Mailer 

RIZZO. ... , 

Ilamtonl 

Alliertosl 

limonerà 

Berlini 

Magli 

cella 

Girardi 

Lattane! 

Uagattl 

Ilarluzzl 

{tonfanti 

Monsonico 

Mlnlussi 

Gorl 

Dotti 

Spadoni 

Bolognesi 

De Rossi 

Grassi 

Mariani 

Sloccltlnl 

Sala 

Nastaslo 

Bigotto 

Colauslg 

Franzon 

Zecchini 

Romoll 

Ricci 

Barliaresl 

allineiti 

Gl,impaglia 

Forante 

Monllcolo 

Vitali 

Bruschini 

Petrlnl 

Fianca 

quinavalle 

Morelli 

Monaldl 

Nlmls 

D'Amato 

Bel 

Santarln! 
Clerici 
Savoldl 
Guidetti 
Rrlgnanl 
. Vescovi 
Tomaslnl 
Gregorl 
Tnmhurus 
Vitali 
Rosilo 
Gallina 
Pienti 
Cappellini 
Aristel 
Fa reo 
Galli 
Klelseo 
Gnarnerl 
la Ir 

Maiunti 

Cresci 

Roqfantl 

Renile* 

OssOU 
Mazzola II 
Pasciti 
Gualtieri 
Alhrlgl 
De Petrlnl . 
Ripari 
Vastola 
Buoso 
Salvemini 
Volpato 
Relf 
Stanziai 
Casati 
Capra 
Adanl 
Brneitl 
De Paoli 
Magglonl 
Furino 
Rereelllno II 
ZofT II 
Rertorna 
Reja 
Vanello 
Imperi 
Nlmls 
FI aborea 
Rinero 
Danilo 
Rorn 
Renosi 
Pelllrzaro 
Achilli 
Spalata) 
•oleari 
Pelacani 
Bratta 
' Ferrera 
Ceceoltal 
Cartelli 
Zanardella 
Belllsarl 
■aasarotl 
Ohio 
Rato 
Leandri 
Nati 
Orlando 


Varese 
Bologna 
. Cagliari 
Mantova 
Fiorentina 
Fiorentina 
Fiorentina 
Fiorentina 
Atalanta 
Mantova 
Mantova 
Mantova 
Inter 
Intcr 

Cremonese 

nari 

Vicenza 

Inter 

Baracca 

Baracca 

Prato 

Lucchese 

Del Duca 

Tevere Roma 

Monza 

Livorno 

Atalauta 

Inter 

Prato 

Prato 

Prato 

Prato 

Torino 

Città di c. 

Sampdnrla 

Sampdorla 

Sampdnrla 

Rrrscla 

Spezia 

Genoa 

Vlit- Veneto 

Padova 

Padova 

Inter 

Padova 

Inter 

Inter 

Inter 

Bologna 

Atalanta 

Inter 

Inter 

Cagliari 

Vicenza 

Bologna 

Bologna 

Potenza 

Genoa 

Sampdorla 

Inter 

Bologna 

Inter 

Brescia 

Inter 

Bologna 

Roma 

Reggiana 

Varese 

Mantova 

Intet 

Roma 

Inter 

Spai 

Torino 

Torino 

Livorno 

Pisa 

Varese 

Intel 

Mantova 

Bari 

Spal-Napol! 

Spai 

Brescia 

omegna 

Modena 

Palermo 

Juventus 

Juventas 

Juventus 

Juventus 

Mantova 

Venezia 

Spai 

Inter 

Roma 

Padova 

Verona 

Verona 

Verona 

9 pesi a-prato 

Spai 

Catanzaro 

later 

Botogia 

Atalaata 

Roma 

Brescia 

Moasa 


Livorno 

Fonila 

Lazio 

Lazio 

Avellino 

Roma 

Varese 

Verona 

Napoli 


Juventus 
Juventus 
Fiorentina 
Fiorentina 
Cagliari 
Cagliari 
Inter 
Mantova 
Inter 
Inter 
Inter 
Inter 
Mantova 
Mantova 
Turino 
Inter 
Inter 
Atalanta 
Atalanta 
Atalanta 
Atalanta 
Atalanta 
Fiorentina 
Roma 
Napoli 
Atalanta 
Livorno 
Juventus 
Torino 
Torino 
Torino 
Torino 
Prato 
Sampdorla 
Spezia 
Spezia 
Arezzo 
Fiorentina 
Torino 
Milan 
Varese 
Genoa 
Genoa 
Mantova 
Milan 
Roma 
Roma 
Roma 
Atalanta 
Bologna 
Varese 
Varese 
Brescia 
Cagliari 
Bologna 
Vicenza 
Vicenza 
Mantova 
Sampdorla 
Reggiana 
Varese 
Catanzaro 
Lazio 
Bari 
Napoli 
Napoli 
Inter 
Verona 
Milan 
Verona 
Roma 
Mantova 
Lazio 
Joventos 
Livorno 
Livorno 
Torino 
Verona 
Inter 
Mantova 
Inter 
Napoli 
Vlernza 
Fiorentina 
Pisa 
Turino 
Bologna 
JnvrnluS 
Palermo 
Palermo 
Palermo 
Palermo 
Varese 
Bologna 
Palermo 
Verona 
Ternana 
Milan 
Reggiana 
Javentas 
Mllaa 
Atalaata 
Ternana 
, Palermo 
Varese 
Bari 
Roma 
Atalaata 
Mantova 
Cagliari . 
Cagliar) 
Foggia 
Livorno 
Messina 
Messina 
Laslo 
Mantova 
Laslo 
Foggia 
Spai 


RUOLO 

centravanti 

mezzala 

mezzala 

purtlere 

portiere 

centravanti 

mediano 

centravanti 

Ubero 

portiere 

portiere 

ala 

portiere 

ala 

ala 

portiere 

centravanti 

Ubero 

ala 

mediano 

portiere 

porUere 

mezzala 

portiere 

mezzaala 

ala 

ala 

cetitrocamp. 

cenirocatnp. 

stopper 

ala 

portiere 

terzino 

stopper 

Ubero 

terzino 

terzino 

terzino 

stopper 

centravanti 

mezzala 

ala 

mediano 

Ubero 

crntravant! 

attaccante 

stopper 

difensore 

centravanti 

centravanti 

difensore 

mezzala 

stopper 

stopper 

mediano 

stopper 

mezzala 

mezzala 

attaccante 

attaccante 

crntravantl 

ala 

terzino 

portiere 

centravanti 

stopper 

ala 

centrocamp. 

stopper 

ala 

mediano 

libero 

mezzala 

terzino 

ala 

aia 

mediano 

terzino 

ala 

terzino 

attaccante 

mezzala 

attaccante 

terzino 

difensore 

mrdlano 

portiere 

crntrocamp. 

centravanti 

terzino 

centrocamp. 

Centravanti 

centrocamp. 

ala 

centrocamp. 

mezzala 

difensore 

laterale 

ala 

terzino 

mezzala 

centravanti 

centravanti 

•la 

aia 

portiere 

Interno 

medlaao 

•la 

Interno 

ala 

■ centravanti 
Interno 

ala 

centravaatl 

eentravanll 

attaccanti 

portiere 

centravaatl 

attaccasi# 




POSIZIONE 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

prestilo 

definitivo 

definitivo 

dcllultlvo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

comproprietà. 

line prestito 

line prestito 

deduttivo 

defluii Ivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

comproprietà 

deduttivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

comproprietà 

comproprietà 

comproprietà 

comproprietà 

definitivo 

comproprietà 

comproprietà 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

comproprietà 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

comproprietà 

comproprietà 

definitivo 

definitivo 

comproprietà 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

rise compr. 

definitivo 

comproprietà 

definitivo 

definitivo 

comproprietà 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

comproprietà 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

comproprietà 

definitivo 

rise, compr. 

definitivo 

definitivo 

comproprietà 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

rise, compr. 

definitivo 

comproprietà 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

fine prestito 

definitivo 

fine prestilo 

fine prestito 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

prestila 

definitivo 

definitiva 

comproprietà 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

definitivo 

comproprietà 

comproprietà 

definitivo 

comproprietà 

prestito 

definitiva 

definitiva 




PAG. 9 / sport 


Il mercato calcistico si avvia 


:«voci»e 


1 


II Bologna ha chiesto al Varese la cessione del con¬ 
tratto relativo a Cappellini. Ha offerto 100 milioni tondi. 
La stessa domanda è stata avanzata dalla Fiorentina. 
che si è fermata a SO. Lo ha confermato il generai ma¬ 
nager del Varese Casati. 

i Per me — ha detto Casati — è stato un motivo di 
soddisfazione estrema e, insieme, di tranquillità. Temevo 
di aver speso una ventina di milioni più del necessario 
e avevo, a un certo punto, esternato questo mio dubbio 
a Borghi. La richiesta, avanzata da Borghi stesso, mi ha 
messo definitivamente il cuore in pace». 

Cappellini rimarrà comunque al Varese che a questo 
punto, ha necessità di preparare la squadra. 

Il Varese ha intanto ricevuto la richiesta di Gasperi 
da parte del Modena, ha dato in prestito alla Imzìo il 


portiere Leandri ed ha richieste precise — Casati non 
ha detto di chi — per Leonardi. 

Intanto la Fiorentina ha proposto al Torino lo scam¬ 
bio AmarildoCombin. non si sa con quale possibilità di 
successo. Il Torino comunque — Bonetto da una parte, il 
presidente del Bari, Di Palo dall’altra — ha avuto con¬ 
tatti prolungati per Mujesan. Il Torino ha offerto Baisi, 
Depetrini e Unere, riscattato dal Catania, più un con¬ 
guaglio di 170 milioni. Ma parrebbe che la risposta sia 
stata picche. 

’ ■ Chiappella sembra probabile che allenerà il Napoli 
battendo quella che sembrava dovesse essere l'alterna- 
tiva più probabile Liedholm-Pugliese. 

■' Orlando dal Napoli è passato alla Spai per 40 milioni 
e una partita amichevole. 1 dirigenti del Napoli hanno 


in corso anche altre trattative per cedere Bosdaves, Pun¬ 
zonato, Girardo e qualche altro giocatore 

In giornata si è anche andati alle buste per le com¬ 
proprietà. In base ad esse il conteso Petrelli in compro¬ 
prietà tra Juve e Verona è stato definitivamente asse¬ 
gnato al Verona; Mantovani e Zignoli, divisi tra Milan 
e Bari sono stati aggiudicati al Milan; e il Milan ha poi 
girato Zignoli in prestito al Cagliari. Caocci, che appar¬ 
teneva a Genoa e Juventus é definitivamente assegnato 
alla società ligure. Stacchini, che era passato al Mantova, 
è stato ceduto al Cesena. 

Intanto le trattative per Vieri sono a un punto morto. 
Il Bologna non riesce ad assicurare ai blucerchiati il 
sostituo di Vieri e, a queste condizioni. Bernardini j wne 
il veto alla cessione del giocatore. 




Clamorosa protesta dei corridori e percorso accorciato 




TRIONFA 


Il portacolori della Filotex è giunto solo al 
traguardo e in virtù della vittoria conqui¬ 
stata a Montelupo è passato , in testa alla 
classifica del « Cougnet » con 56 punti con¬ 
tro i 50 di Michelotto e i 40 di Poli 

Poli e Di Toro 


ai posti donore 




y. & < > 


Dal nostro inviato 

MONTELUPO. 23. 

Ugo Colombo ha fatto cen¬ 
tro sul traguardo di Montelu¬ 
po. nella sesta prova del tro¬ 
feo Cougnet. Il ragazzo della 
Filotex, reduce fresco fresco 
dal « Tour ». ha conquistato 
cosi la sua seconda vittoria da 
professionista e ha riconqui¬ 
stato prepotentemente il primo 
posto nella classifica del Tro¬ 
feo scalzando Michelotto del¬ 
la Max Mayer. Colombo si è 
imposto, dopo le fatiche del 
Giro di Francia, con un gesto 
generoso, commovente ma so¬ 
prattutto grazie al tempismo 
ed al sapiente dosaggio di e- 
nergie. 

E’ partito all’attacco quan¬ 
do mancavano una quindicina 
di chilometri all’arrivo: ha su¬ 
perato il compagno di squa¬ 
dra Poli e Di Toro che all’ul¬ 
timo giro del Montalbano av«»- 
vano un minuto di vantaggio 
e solo, metro per metro, in¬ 
citato da una folla da grandi 
occasioni, si è costruito la vit¬ 
toria. 

La lotta fra la Filotex e 1? 
Max Mayer è stata il motivr 
dominante di questa corsa eh** 
ha registrato l’assenza di Gì 
mondi per motivi... economie 1 
(egli ha preferito l’ingaggi'' 
per le riunioni in pista ir 
Francia), di Bitossi per impe 
gni in Francia. Ma soprattut¬ 
to la gara di Montelupo A 
stata caratterizzata da uno 
v sciopero » dei corridori che 
hanno « contestato »... la seve 
rità del percorso. 

E’ accaduto al primo giro 
quando i 68 atleti si sono po* 
tati ai piedi della salita del 
Montalbano che doveva ess? 
re ripetuta per ben 6 volte, 
oltre alla salita di Artiminn 
Praticamente su 182 chilome¬ 
tri di corsa. 140 erano di sali 
ta. I corridori, dopo aver mo 
gugnato un po’, si sono fer¬ 
mati sedendosi per terra. Al¬ 
l’invito del direttore di corsa. 
Mazzola, di proseguire, gli 
atleti hanno risposto che lo 
avrebbero fatto solo se la cor¬ 
sa fosse stata accorciata. Nel¬ 
la disputa sono intervenuti an¬ 
che i direttori delle squadre: 
Pezzi per la Salvarani. Bar¬ 
ilozzi per la Filotex. Nencini 
per la Max Mayer. Lupo per 
la GBC. ma senza alcun suc¬ 
cesso. « Basta con i percorsi 
lunghi e duri». « Non siamo 
delle bestie , «0 diminuite 
il chilometraggio o noi termi¬ 
niamo la corsa a passo d’uo¬ 
mo ». gridavano i corridori. Al¬ 
la fine il direttore di corsa, 
d’accordo con il presidente di 
giuria e il commissario della 
Federazione ciclistica italiana, 
decideva di accorciare la cor¬ 
sa di un giro. Evidentemente 
la commissione tecnica sporti- 
tlva non aveva visionato il 
percorso altrimenti non a- 
vrebbe concesso l'autorizzazio¬ 
ne. 

GU atleti risalivano in bici¬ 
cletta e si aveva la prima fu¬ 
ga: Tosello. Ferretti. Pranzet¬ 
ti. Michelotto. Mealli. Carietto. 
Chiarini. Marchesi. Lievore, 
Stefanoni. Ritter. FWi e Bal¬ 
lini. Poi U gruppetto si as¬ 
sottigliava a quattro unità: 
Tosello. Ferretti. Ritter e Bel¬ 
lini. Quindi nuovamente tutti 
insieme nella discesa e nuovo 
tentativo di Colombo, Miche- 
lotto e Ritter che viene però 
subito stroncato dalla reazio¬ 
ne del gruppo. La Max Mayer 
fa buona guardia agli uomini 
della Filotex ed è ancora Ml- 


chelotto seguito da Ballini. Co¬ 
lombo. Ritter. Grazzi e Car¬ 
ietto che tenta di sganciarsi. 
Ma sarà Colombo con Cadet¬ 
to e Moser a tagliare la cor¬ 
da e ad avvantaggiarsi. E’ 
la fuga buona? Ho. 

II gruppo sotto la spinta de¬ 
gli uomini della Max Mayer 
piomba nei pressi di Empoli 
sui tre battistrada. Tutto da 
rifare. E’ ora la volta di Poli ; 
e Di Toro a tentare la carta 
vincente. Forse ci riusciran¬ 
no. Hanno racimolato una man¬ 
ciata di secondi e solo Della 
Torre, Lievore e Neri si get¬ 
tano all’inseguimento. All’ulti¬ 
mo giro, sulla salita del Mon¬ 
talbano, Colombo esce dalle 
retrovie e parte alla caccia 
dei due battistrada. Li ripren¬ 
de e li staccherà. E’ la sua 
giornata. Una giornata di glo¬ 
ria, anche per chi per tanti 
anni ha compiuto onestamen¬ 
te il modesto lavoro di gre¬ 
gario. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine d'arrivo 

I) Ugo colombo (Filotex) ebe 
compie I 182 km. del percorso 
In ore 5 e 28* alla media di 
krm. 33.293; 2) Alfio Poli (Fl- 
tolex) a 43*; 3) Mario DI Toro 
(Kelvlnator) a 47”; 4) Ritter 
Ole (Germanvox) a I’32**; 5) 
Claudio Michelotto (Max 
Meyer); 6) Balllnl; 7) A. Mo¬ 
ser. con II tempo di Ritter; 8) 
Grassi a 3*12”; S) Mealli B.; IO) 
Galbo; 11) Della Torre; 12) 
Currhlenl; 13) Massignan. itatiI 
con II tempo di Grassi; 14) Ca- 
sallnl a 6'ZO”; 15) Capodlvenfo: 
18) Mazzanti con II tempo di 
Casaline 

Dopo la 6» prova 0 al Co¬ 
mando del Trofeo Cougnet Co¬ 
lombo eon p. 58; 2) Michelotto 
p. 30; 3) Poli p. 48. 



Oggi ad Agnano 
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I CORSA - PR. ISTRIA 
(L. 840.000 - ore 20,45) 
m. 2060 

Brontolo (M. Esposito) 23 3 
Quhlcna (A. Penzlvecchla) 23.2 
Molinello (A. Esposito) 23.2 

Danilo (G B. Tcrrac.) 23 

Dlorllng (G. Sodano) — 

Marvizzo (A. Mnsuccl) 24.3 

Ala di vento (C. Bottoni) 22.8 
Quanlna (C. Bavarese) 23.3 
N.F.i Molinello. Ala di vento. 
Dlorllng 

Il CORSA - PR. CIVIDALE 
(L. 880.000) 

m. 2080 

Hildegard (A. Merola) 25.8 
Tlrrenla (A. Vecchione) 25.1 
Anchise (S. Malarazzo) 25.3 
El Moro (A. Penzlvecchla) 26.2 
Savlanella (G II. Trrraac.) 23.3 
Govlcutn (C. Bavarese) 25.5 

Frantolo (A. Esposito) 25.1 

Luxor (G. Sodano) 26 

Popoiv (A Masuccl) 26.1 

N.F.: Savlanella. Tlrrenla. 
Luxor 

III CORSA - PR. FRIULI 
(L. 1.000.000) 

m. 1680 

Besslco (C. Savarese) 20.2 
BottlcclI! (A. Esposito) 20.6 

Adorno (G.B. Terrac.) 20.6 

Ne (C. Bottoni) 19.3 

Idotro (A. Masuccl) 20-8 

Opus Jet (G Ossanl) 19.6 

Seocclna delle Vali. 

(A. Vecchione) 21.1 

N.F.: Ne, Opus Jet 

IV CORSA - PR. DAMAZIA 

(L. 750.000) 

m. 1680 

Fiacco (8. Cervone) 2 

Zoroastro (M. DI Marino) 21 3 
Granet (R Mattioli) 21.1 

Miss Marsla ft_ d'Altc ) 21.7 

Diletta (G. Castelluc.) 22 
Jones (G.M. Claar) 22.4 

Accanito (C. de Vincen.) 21.4 
Lafont (G. Ottlero) 21.1 

Zafflrone (F. Pisarrl) 22 

NT: Zoroastro. Lafont, Gra¬ 
net 

V CORSA - PR. LUSSINO 

(L. 660.000) 

Scappante tG.B Terrac.) 28 
Vlottollna (G Ossanl) — 
Birmania (A. Vecchione) 27.9 


Antonina (Gl di Rienzo) 27.7 
Henne! (C. Silvestri) 25.5 

Fiondino (A- Merola) 28.1 
Torgnon (C. Savare.se) 25.1 
Cascina (A. Esposito) — 

ttasslba (A. Masuccl) — 

Fulvia (G Mozzillo) — 

Page (S Malarazzo) 24,7 

Pracaban <C Bottoni) — 

N.F.; Torgnon. Page. Bennet 

VI CORSA • PR. GORIZIA 

(L. 2.000.000) 

m. 2100 

l. ahadle (A. Penzlvecchla) 21.1 

Leonlero* (G Ossanl) 21 

Ferino (C. Bottoni) 21.1 

Owens* (P. Dal Pane) IR.7 
II. tlanover (A Flareomio) 18.2 
N.F : Hcrnadct Ilaiiover, Ouens 

VII CORSA - PR. UDINE 

(L. 600.000) 

m. 2080 

Crrvolo (C Silvestri) 26 I 
Pacoserse tR. Flore) 21.1 

Ischiana (F. Esposito) 21.2 
Forziere (G Mozzillo) 25 
Matanzas (A. Vecchione) 22,8 

Malie (8. Matarazzn) 21 

P. da Rio (A. Esposito) 23 5 
Olivo (A. Penzlvecchla) 22.1 
Priva (A. Masuccl) 24 

Arnova (G.B Terrac ) 23.2 

Prussiana (G. Sodano) 25 
N.F.: Olivo, Pris-a. Ischiana 

Vili CORSA - PR. QUARNARO 
(L. 600,000, vendere) 
m 1660 

Pattino (E. Esposito) 21.8 

m. 1680 

Marmentlno (A Penzlv.) 22.3 
Stravagante* (C. Bavarese) 22 I 
Cheslerkama (G.B. Terrac ) 20 7 
Maurino** (A. Vrcchlonc) 22.3 
Mario** (Ga. di Rienzo) 19.6 
Bellimbusto (A Esposito) 21.5 
Gruaro (A. Merola) 20.5 

Unzlo (S. Malarazzo) 22 6 
Lamprocle* (A. Masuccl) 21 
m 1700 

Scanno (C de Vincen.) 20 2 
N.F.: Bellimbusto. Chasterka- 
ma. Pattino 

Duplice accopp.: 5. e 8. corsa 
* Rapporti di scuderia. 


GIANNI MOTTA INTERROGATO "" 

verrà Interro- 

SUL «DOPING» IN BELGIOKSiK«i“i 

giudice Istrut¬ 
tore, dottor Bonavltacola, su richiesta del tribunale di Anversa. 
Stando. Infatti, all'autorità giudiziaria belga, un controllo avreb¬ 
be accertato che nella corsa del 28 gennaio scorso, al Palazzo 
dello Sport di Merksen presso Anversa, Molta aveva Ingerito 
una sostanza eccitante Ora, essendo 11 • doping » vietato In Bel¬ 
gio da una legge del 2 aprile 1985. Il corridore dovrà chiarire 
al magistrato Italiano, Incaricato della rogatoria, se prese qual¬ 
che sostanza e. In caso affermativo, di quale tipo e di qual 
provenienza. Nella foto: MOTTA. 


Da oggi a Varese 
i «tricolori» della pista 


Nostro servizio 

VARESE. 23 

Iniziano domani e si conclu¬ 
deranno domani 1 « tricolori » 
della pista. La pista In cemen¬ 
to dell'» Ossola • è ottima e al 
annunciano tempi di valore. 
Cinque giorni di vorticoso ca¬ 
rosello In una ridda di specia¬ 
lità con in palio 13 maglie da 
assegnare a professionisti, di¬ 
lettanti. allievi, esordientL 
donne 

Per quanto concerne la ve¬ 
locità « prò » il campione Ita¬ 
liano uscente Seghetto, ex Iri¬ 
dato della specialità, resta sem¬ 
pre l'uomo da battere. GII av¬ 
versari più pericolosi sono 
Gaiardoni. Damiano e Pette- 
nella mentre Maspes. probabil¬ 
mente non gareggerà essendosi 
fratturato un dito e spappo¬ 
lata un'unghia mentre sistema¬ 
va la catena della tua bici¬ 
cletta- 

Fra gli Inseguitori 11 vecchio 
Faggi n resta sempre II nume¬ 
ro uno della difficile specialità. 
Nelle prove alno a questo mo¬ 
mento è sempre risultato il mi¬ 
gliore e pur non arrivando a 


combinare cose eccelse ha sem¬ 
pre lasciato lontano i suoi av¬ 
versari Solamente Guerra lo 
potrebbe impensierire. Tutti gli 
altri da Benfatto, a Drago. Co¬ 
stantino. Dalla Bona, sulla car¬ 
ta. non hanno la possibilità di 
potere minacciare da vicino 
Guerra e tanto meno Faggin. 

Fra gli stayer» De Lillo e 
Pellegrini sono I più aeri can¬ 
didati al successo ma dovranno 
stare alienti a Sivilotti 

E passiamo ora alte categorie 
minori dove fi» scattisti Tur- 1 
rinL Rossi. Borghetti. Savi. I 
Verzini e Gonzato dovrebbero 
essere gli elementi più idonei 
a raggiungere le fasi Anali del 
torneo di velocità: Turrtni * il 
campione uscente ed ha tutte 
le carte In regola per bissare 
il successo di Lanciano, ma 
dovrà guardarsi da Borghetti e 
specialmente dal romanino Ros¬ 
si che viene consideralo uno 
del più forti velocisti italiani 
In questo momento. Fra gli al¬ 
lievi se la dovranno vedere il 
piemontese Bensì che, termi¬ 
nati gli studi, ha ripreso con¬ 
fidenza con la bicicletta, e 
l'idolo locale, quel Borgognoni 


Suarez: due giornate 
di squalifica in meno 


MILANO. *3. 

La Coaun Natone disciplina re 
dalla La«a Calda ba parstal- 
roenta accolto U rodarne dai- 
l'Iniet contro la squalifica par 
cinque giornate affettive di ga¬ 
ra Inflitta a Suore*, rtduenndo 


le squalifica stava a tre gior¬ 
nale. Analogamente ha ridette 


da quattro e tre le giornate di 
•qualifica inflitte a Corno del- 
l'In ter, e de duo a uaa gior¬ 
nata la squalifica di Badia, 
puro delTlnter La CotnmlaaIo¬ 
ne ha altresì revocato la aqua- 
llflca dt una giornata inflitta 
a Rotato del Milan. Infliggen¬ 
dogli una ammonizione eoa dif¬ 
fida. 


già tricolore degli esordienti, 
che quest'anno su strada ha 
già conseguito ben 12 vittorie 
di rilievo. 

Fare un pronostico per gli 
esordienti è alquanto difficile. 
Sono giovanissimi alla loro pri¬ 
ma esperienza su pista. Comun¬ 
que. da quanto si è visto do¬ 
menica scorsa a Como in occa¬ 
sione dei < societari su pitta ». 
il romano Casavecchia, il co¬ 
masco Mensa ed t padovani 
Maron e Bustreo dovrebbero 
formare II quartetto del fina¬ 
listi 

Fra gli Inseguitori battaglia 
grossa fra lo stradista Bosisio 
ed il piccolo Brentegani, I no¬ 
stri due migliori elementi della 
specialità senza contare II bas- 
sanese Chemello. primatista 
mondiale del 4000 metri 

Nell'Inseguimento a squadre 
Lombardia e Veneto, come per 
gli anni presenti, saranno le 
due formazioni più forti per 
contendersi il titolo ed in que¬ 
sta specialità saranno puntsti 
gli occhi del nostro tecnico fe¬ 
derale che dovrà poi formare 
il quartetto per te Olimpiadi di 
Città del Messico Nel tandem 
Verzini e Gonzato. che sono i 
campioni del mondo non si 
trovano sneora in perfette con¬ 
dizioni e la loro supremazia 
é ora minacciata da Rossi-Ca¬ 
stello (Lazio) e Savi - Turrlnl 
(Lombardia) Per il km. da fer¬ 
mo Sartori e Gorlnl sono i fa¬ 
voriti con una punta di pre¬ 
ferenza per il primo mentre il 
veronese Cardi, in giornata di 
vena, potrebbe sconvolgere ogni 
pronostico. 

Infine le donne dove Tarta- 
gnl. Maffels. Cressarl. Pan zi e 
Lonzarl sono nettamente supe¬ 
riori a tutte le altre ragasze 
Iscritte si tornei di velocità ed 
inseguimento. 

r. s. 
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pag. io / fatti nel mondo 



Era il vice comandante della settima forza aerea nel Vietnam 


Generale USA abbattuto 
con il suo aereo dal FNL 

Attacco dei partigiani contro Da Nang e altre basi - Occupata e distrutta la stazione radio 
di Quang Ngai - Si rafforza il potere rivoluzionario nelle zone liberate dai patrioti del Sud 


Truppa americane rispondono all'intenso fuoco delle truppe del FNL. 


Attesa a Praga per i colloqui PCC-PCUS 


SAIGON. 23 

Le unità delle forze armate 
di liberazione del Vietnam 
del sud hanno sferrato sta¬ 
notte. dalla mezzanotte alle 
due del mattino, una serie di 
attacchi coordinati contro le 
basi e le installazioni militari 

americane e collaborazioniste 
nelle province settentrionali 
del paese e soprattutto con¬ 
tro la grande base statuniten¬ 
se di Danang. I danni inflitti 
nel corso di questi attacchi 
sono stati molto gravi, anche 
se i portavoce USA hanno cer¬ 
cato. per tutto il giorno, di mi¬ 
nimizzarli. Gli attacchi, che 
sono stati effettuati con un 
perfetto sincronismo sia per 
quanto riguarda il loro inizio 
che la loro fine, sono stati 
portati soprattutto con mor¬ 
tai da fiì millimetri di fabbri¬ 
cazione americana, e con lan¬ 
ciarazzi da 107 e da 122 milli¬ 
metri di fabbricazione cinese 
e sovietica. Pare che, contem¬ 
poraneamente agli attacchi 
delle unità di artiglieria del 


Luogo e data dell'Incontro 

non ancora resi noti 

Smentite cecoslovacche a provocatorie notizie diffuse in occidente — !> ministro del Com¬ 
mercio estero nella capitale deirURSS per il nuovo protocollo commerciale ceco-sovietico 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 23. 

L'annuncio che è stato rag¬ 
giunto un accordo di massima 
per rincontro bilaterale tra il 
PCUS e il PCC ha sdrammatiz¬ 
zato la situazione. Il differente 
contenuto dei due comunicati 

— emessi separatamente prima 
a Mosca e poi a Praga — fa 
pensare che entrambe le parti 
non abbiano modificato il pro¬ 
prio punto di vista. L'unica co¬ 
sa certa per ora è che si discu¬ 
te per un incontro sul territorio 
cecoslovacco, cosa questa che. 
dopo parecchi giorni, ha trovato 
le due parti d’accordo. Dove si 
svolgerà questo incontro, quan¬ 
do e quanti saranno i parteci¬ 
panti? Questi sono gii interro¬ 
gativi che ora attendono una 
risposta, ma si tratta di pro¬ 
blemi concatenati uno all'altro, 
di non facile soluzione, per cui 
non è prevedibile che 1 partico¬ 
lari siano resi noti — se sa¬ 
ranno resi noti — entro breve 
termine. 

Circa la sede non si hanno 
ancora indicazioni precise: si 
parla di Karlovy Vary. di Kost- 
ce. Prerov e di qualche altra 
località della Slovacchia, fra 
cui Bratislava. 

Per quanto concerne la da¬ 
ta. le agenzie di stampa hanno 
avanzato già parecchi termini, 
tutti regolarmente non confer¬ 
mati. Qualcuno da Mosca ha 
parlato di giovedì prossimo, 
giorno in cui dovrebbe essere 
concluso lo sgombero delie trup¬ 
pe sovietiche che hanno parte¬ 
cipato alle manovre: altri addi¬ 
rittura affermavano che l'incon- 
tro si sarebbe svolto tra oggi e 
giovedì. Da quanto è dato di 
sapere, rilevate le numero-e dif¬ 
ficoltà. sembra invece che l'in¬ 
contro non possa aver lungo pri 
ma dell'inizio delia prossima 
settimana. 

Infine va rilevato che mentre 
la TASS ha annunciato che al¬ 
l’incontro parteciperanno tutti 1 
membri dell’llfficio politico del 
PCUS e della presidenza del 
PCC — cioè 11 membri effetti¬ 
vi e 9 supplenti per l’URSS e 
Il più tre per la Cecoslovac¬ 
chia — sembra che I dirigenti 
di Praga abbiano rilevato che 
sarebbe meglio limitare la par¬ 
tecipazione delle due parti al 
soli membri effettivi oppure a 
dive delegazioni paritetiche. 

La - notizia dell'awenuto ac¬ 
cordo è stata pubblicata sta¬ 
mane dat Rude Prono e daeli 
altri giornali con f due comu 
nicati. quello della presidenza 
del PCC e quello della TASS. 
la radio da parte sua. in un 
commento, dopo avere ribadito 
che non c'è motivo di preocciv 
pozione da parte dei paesi so¬ 
cialisti circa l'aevenire sociali 
sta della Cecoslovacchia, ha af¬ 
fermato che Con raccordo rela 
tivo al colloqui un primo passo 
è stato fatto. Oggi è utile rile¬ 
vare — ha detto Radio Praga 

— che tali colloqui, se organiz¬ 
zati prima della riunione di 
Varsavia, avrebbero modificato 
sotto molti punti di vista l'at¬ 
teggiamento che t cinque paesi 
socialisti hanno assunto nella 
lettera al PCC. Non ci resta 
che sperare — ha proseguito 
remittente - che l colloqui si 
tentano quanto prima e che i 

nostri amici sovietici abbiano la 
possibilità di conoscere la no 
stra nuova realtà: oi>esto è se¬ 
condo noi l'unico modo In cui 
sarà possibile evitare nel futu¬ 
ro Incomprensioni di ogni ge 
nere. 

Fonti autorevoli hanno smen¬ 
tito intanto la notizia, diffusa 
stamane da Radio Vienna, se 
condo cui l’URSS per accettare 
I colloqui avrebbe avuto quale 
.contropartita il permesso di istal¬ 
lare proprie guarnigioni fisse 
ad territorio cecoslovacco. E* 


questa una notizia falsa e pro¬ 
vocatoria come quella di ieri 
sera, secondo cui le truppe so¬ 
vietiche anziché sgomberare 
avrebbero occupato la cittadina 
di Kheb al confine con la Ger¬ 
mania occidentale. 

Un’altra smentita è venuta 
dalla polizia di Ostravva in re 
(azione alla notizia diramata 
dall'agenzia bulgara RTA. se- 
secondo cui nel centro minera¬ 
rio sarebbe stalo rinvenuto un 
deposito di armi. Il comandante 
della polizia ha dichiarato alla 
CTK che in tutta la zona non 
è stato scoperto nessun depo¬ 
sito di armi. L’ultimo sequestro 
venne effettuato nel maggio scor¬ 
so: si trattava di una raccolta 
di vecchie armi della seconda 
guerra mondiale, nessuna fun 
zionante. che la legge eecosto 
vacca pur tuttavia non permette 

Ancora una smentita. E* quel 
la del ministero degli Esteri. :1 
quale precisa che. contraria 
mente a quanto riportato da 
certi giornali, il vicepresidente 
del Bundestag di Bonn e presi¬ 
dente del partito liberale tede¬ 
sco occidentale. Walter Scheel. 
ha compiuto in Cecoslovacchia 
una visita strettamente privata 
e non a carattere ufficiale. 

In merito alle relazioni ceco- 
slovacco-sovietiche sa segnalato 
che da ieri si trova a Mosca 
il ministro del commercio este¬ 
ro Vales. che già era stato nella 
capitale sovietica il mese scor¬ 
so. Vales discuterà con il col 
lega sovietico Patolicev il rom 
pimento delie relazioni commer¬ 
ciali per il ’fW e la preparazione 
del protocollo per l’anno pros¬ 
simo. 

(.a giornata politica praghese 
registra infine la notizia che la 
commissione per le riabilitazioni 
del PCC sta portando a termine 
un rapporto circa le responsabi 
lità di Antonio Novotnv e di 
altri ex dirigenti per quanto ri¬ 


guarda i processi politici degli 
anni cinquanta. Novotny. assie¬ 
me ad altri sei membri, era 
stato sospeso dal partito durante 
il plenum del CC del maggio 
scorso. Il rapporto verrà poi 
esaminato dagli organismi po¬ 
litici. i quali dovranno decidere 
se i risultati dovranno venire 
consegnati alia Procura gene¬ 
rale oppure trattati dalia dire¬ 
zione del PCC. 

Nella tarda serata è rimbal¬ 
zata a Praga la notizia diffusa 
dal corrispondente moscovita 
della Tonjuff secondo cui Brez¬ 


nev e il Presidium dei PCUS 
sarebbero già partiti alla volta 
della Cecoslovacchia. Questa no¬ 
tizia lasciava supporre che. con¬ 
trariamente alle previsioni, rin¬ 
contro avrebbe dovuto aver luo¬ 
go già nelle prossime ore. 

Interrogate dai giornalisti, 
fonti ufficiali praghesi hanno 
definito come infondate queste 
voci, dichiarando che rimango¬ 
no valide !e previsioni di un 
incontro all'inizio della prossi¬ 
ma settimana. 

Silvano Goruppi 


Clamoroso rapporto alla Camera 

«Al punto più bosso» 
il prestigio degli USA 


WASHINGTON. 23. 

La guerra contro il po¬ 
polo vietnamita, l’assassi¬ 
nio di Martin Luther King 
e di Robert Kennedy e al¬ 
tri infamanti episodi della 
politica e della vita ame¬ 
ricana hanno portato il pre¬ 
stigio internazionale degli 
Stati Uniti * al livello più 
basso *. Sono queste le con¬ 
clusioni di un rapporto Gal- 
lup presentato alla Camera. 

Secondo il sondaggio ef¬ 
fettuato da Free. il 67 per 
cento dei francesi, il 41 per 
cento degli inglesi, il 49 per 


cento dei tedeschi, il 34 per 
cento degli italiani e il 37 
per cento dei giapponesi 
condannano ('intervento nel 
. Vietnam. I consensi rappre¬ 
sentano. negli stessi paesi, 
il 6. il 32. il 17. il 29 e il 
6 per cento. A favore della 
fine della guerra e di un 
rapido ritiro delle truppe 
americane si sono pronun¬ 
ciati il 50 per cento dei 
francesi, il 24 per cento de¬ 
gli inglesi, il 33 per cento 
dei tedeschi, il 41 per cento 
degli italiani e il 33 per 
cento dei giapponesi. 


Fermo discorso al congresso dell'Unione socialista 

Nasser: è infiammabile 

« - ». . \ 

la situazione nel M. 0. 


IL CAIRO, 23. 

Il Presidente egiziano Nas¬ 
ser ha ammonito oggi che nel 
Medio Oriente « la situazione è 
infiammabile e può esplodere in 
Qualunque momento. L'attuale si¬ 
stemazione non può durare a lun¬ 
go; è una Questione di vita o di 
morte per noi liberare la nostra 
terra, centimetro pe rcentimetro 
se necessario, anche se ogni cen¬ 
timetro dovesse significare il 
martirio*. ■ 

Il discorso che il presidente 
Nasser ha pronunciato oggi da¬ 
vanti al congresso dell’Unione 
socialista araba, è il primo dopo 
il suo recente incontro con i di¬ 
rigenti sovietici e con il Presi¬ 
dente iugoslavo Tito. Riferendo¬ 
si all'azione delle Nazioni Unite 
e deU'inviato particolare di U 
Thant, Jarring. il leader egizia¬ 
no ha detto che la loro opera non 
è servita a nulla: < Abbiamo 
cooperato con Jarring. abbiamo 
accettato la risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza, mentre Israe¬ 
le non ha mai /atto un gesto 
identico. Posso dirvi che non vi 
sono progetti per applicare una 
soluzione politica. Ascoltiamo 
Jarring a gli diciamo ciò che 


pensiamo, cioè che non accette¬ 
remo mai di abbandonare una 
Qualsiasi parte di un territorio 
arabo ». 

- Nasser ha quindi affermato che 
non basta la evacuazione delie 
truppe israeliane dai territori 
occupati per il raggiungimento 
delia' pace: « La cera pace è le¬ 
gata ai diritti legittimi del po¬ 
polo palestinese. Se potremo ri¬ 
stabilire i nostri diritti con la 
azione politica, bene. Non sia¬ 
mo dei guerrafondai. Ma la stra¬ 
da verso la soluzione politica i 
tortuosa perché Israele è ebbra 
di vittoria ». 

Dopo aver elogiato l’attività 
dei patrioti palestinesi nella lot¬ 
ta di liberazione dall’invasore ai 
quali si è delio impegnato a 
fornire « tutta l’assistenza ne¬ 
cessaria ». Nasser ha fatto un 
rapido accenno alla situazione 
irachena dicendo che le rela. 
zkmi ■ dell’Egitto con un altro 
paese arabo sono legate alla po¬ 
sizione di quest'ultimo dì fronte 
agli israeliani e che il suo paese 
e rifiuta di essere coinvolto in 
battaglie di parte ». Il Presidente 
ha quindi parlato di un suo fu¬ 
turo ritiro dalla acena politica. 


non possibile al momento perché 
« faremo un ingiustizia » ad una 
generazione più giovane e conse¬ 
gnandole il vessillo con una 
macchia nera ». 

Applaudito calorosamente dal 
folto uditorio. Nasser ha ripe¬ 
tuto che l'Egitto si rifiuta di ce¬ 
dere anche un solo centimetro di 
terra araba e che « nessun nego¬ 
ziato, nessuna pace, nessun ri¬ 
conoscimento e nessun accordo 
possono venire a spese del po¬ 
polo palestinese ». Egli ha quindi 
ringraziato l'Unione Sovietica al¬ 
la quale ha espresso la gratitu¬ 
dine del popolo egiziano per i 
suoi aiuti, per dare i quali < la 
URSS non ha mai tentato di det¬ 
tarci delle condizioni >. Con essa 
c siamo spalla a spalla nella lot¬ 
ta contro rimperialismo». 

Dopo aver accennato olla pre¬ 
senza navale sovietica nel Me¬ 
diterraneo come contrappeso al¬ 
la sesta flotta americana. Nas¬ 
ser ha concluso affermando che 
« la gente vuole che l'America 
adotti una posizione basata sul¬ 
la giustizia e sull’eguaglianza, 
non sull’accettazione deWag- 
gressione e dell’occupazione, non 
sull’appoggio all’aggressione*. 


FNL. ria stato sferrato un ! 
soIj attacco di fanteria, con¬ 
tro le installazioni del capo¬ 
luogo provinciale di Quang 
Ngai. 70 km. a sud della base 
di Danang- qui è stata occu¬ 
pata c- distrutta la locale sta 
zione radio, e sono stati fatti 
saltare in aria edifici del¬ 
l'amministrazione fantoccio e 
sedi militari. Qui l’attacco è 
stato coordinato fra unità 
oneranti daH’csterno e reparti 
di patrioti di stanza all’inter¬ 
no della città. E' stata attac¬ 
cata anche la sede del quar- 
tier generale della seconda di¬ 
visione dell'esercito collabo 
(•azionista. 

Un indice della intensità 
dell'attacco contro la base di 
Danang è dato dal seguente 
dispaccio delle agenzie Reu- 
ter e AFP: « Presso la gran¬ 
de base aeronavale di Da¬ 
nang i primi proiettili razzo 
hanno colpito un deposito di 
rifornimenti della marina 
americana, a tre chilometri 
ad est della base. Nello stes¬ 
so tempo un campo delle for¬ 
ze speciali americane, instal¬ 
lato sulla " Montagna di Mar¬ 
mo ". a sei chilometri a sud¬ 
est della base, era colpito da 
diversi proiettili di mortai - ». 
Anche la base aerea e le in 
stallazioni del quartier gene¬ 
rale americano sono stati col¬ 
piti. come pure le installazio¬ 
ni Dorinoli. I vietcong hanno 
inoltre bombardato nove di¬ 
stretti militari governativi 
nella provincia di Quang 
Ngai ». 

Secondo V Associated Press, 
è stata bersagliata anche « la 
zona riservata alla manuten¬ 
zione desìi elicotteri della pri¬ 
ma divisione di cavalleria ae¬ 
rotrasportata ». 

Unità della divisione suc¬ 
ciale USA Amprical. costitui¬ 
ta tempo fa allo scooo di as¬ 
sicurare la difesa delle zone 
settentrionali con azioni mobi¬ 
li. sono state dal canto loro 
impegnate in violenti scontri, 
a giorno fatto a una trentina 
dì chilometri a sud di Da¬ 
na nc. nei pressi di Tarn Ky. 

Un centinaio di colpi di mor¬ 
taio sono stati sparati inoltre 
contro la sede del comando 
di una unità di ranners colla¬ 
borazionisti (le truppe "col¬ 
te de! regime), a sud di Huè. 

Gli americani hanno subito 
un altro grave colpo quando 
fucilieri di una unità parti¬ 
giano operante a un centinaio 
di chilometri da Danang. han¬ 
no abbattuto un aereo a rea¬ 
zione a bordo del quale si tro¬ 
vava il generale Robert Wor- 
ley. vicecomandante della set¬ 
tima forza aerea americana 
ne! sud Vietnam. 

Il generale è rimasto ucciso 
sul colpo, mentre il secon¬ 
do pilota è stato tratto in 
salvo. Il generale era pra¬ 
ticamente il comandante del¬ 
l’aviazione USA nel Vietnam, 
dato che il titolare del coman¬ 
do. generale Momyer. era par¬ 
tito la settimana scorsa 

Gli attacchi coordinati di sta¬ 
notte hanno dimostrato an¬ 
cora una volta l'estrema effi¬ 
cienza delle forze di libera¬ 
zione. e per contro la diffi¬ 
cile situazione in cui si trova 
no le forze degli aggressori. 

Dal canto suo l'agenzia Li 
berazinne scrìve oggi che 
« gran parte delie regioni 
agricole del sud Vietnam è 
ora attualmente liberata, e 
ciò costituisce una grande vit¬ 
toria strategica » s Attual¬ 
mente — sottolinea l’agenzia 
in una rassegna desìi avve¬ 
nimenti succeduti alla grande 
offensiva del Capodanno lu¬ 
nare — le posizioni degli ag 
gressori e dei loro fantocci, 
nell’oceano della guerra popo¬ 
lare. sono quanto mai criti¬ 
che. La costituzione del pote¬ 
re rivoluzionario nelle regio¬ 
ni liberate rafforza la nostra 
retrovia e crea una base per 
la ininterrotta offensiva e in 
surrezione contro il nemico ». 

L'agenzia fornisce dettag’i 
inediti sullo sviluppo delle za 
ne liberate, scrivendo: t In 
tut‘e le quarantaquattro pro¬ 
vince del sud Vietnam si so 
no svolte le elezioni degli or 
gani del potere rivoluzionario, 
che sono passati alla elabora¬ 
zione di piani per lo sviluppo 
del’p comunità e dei centri 
abitati, per io sviluppo della 
produzione agricola e stanno 
creando scuole e centri di a3 
sistenza sanitaria Nei mesi 
trascorsi molti giovani e ra 
gazze si sono arruolati come 
volontari nei reparti regolari 
delle forze armate di libera¬ 
zione. nelle brigate del co 
struttoli e nei reparti parti 
giani ». • 

A Saigon 11 regime fantoc¬ 
cio sta preparando il proces 
so all'avvocato Truong Dinh 
Dzu. che l’anno scorso si pre¬ 
sentò candidato alle elezioni 
presidenziali e ottenne un cla¬ 
moroso successo. Venerdì egli 
comparirà davanti a una cor¬ 
te marziale « per aver svolto 
una azione nociva allo spirito 
anticomunista del popolo e 
dell'esercito vietnamiti ». 







LA PAZ. 23. 

Il regime boliviano ha annun¬ 
ciato oggi nuove repressioni, 
nel tentativo di evitare la crisi 
provocata dall’affare del diario 
di Guevara. 

Il nuovo ministro degli inter¬ 
ni. colonnello Juan Perez Tapia, 
ex-capo della polizia, ha infatti 
reso noto che i leaders dell’op¬ 
posizione e organizzatori della 
manifestazione di sabato scorso 
saranno processati per < assas¬ 
sinio. attentato all’ordine pub¬ 
blico e alla proprietà privata 
e attività sovversive ». L’accusa 
di assassinio è in relazione con 
l'uccisione di un ufficiti’.? dei 
carabineros. durante gli scontri 
tra polizia e manifestanti. 1 di¬ 
rigenti politici incriminati sono 
ii generale Ron3i Monje Roca, 
dei Movimento nazionale rivo¬ 
luzionario (il partito del deposto 
presidente Victor Paz Estensso 
ro). Mario Gutierrez. della Fa 
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DALLA PRIMA 


SALVATO DALLE GELSENKIRCHEN (Re 

_. . ^ ^ ___ pubblica federale tede 

SABBIE MOBILI “ a » ch - °r u „“ 

viene estratto, per mezzo di un sacco di tela, dalle sabbie 
mobili che lo avevano inghiottito mentre, insieme ad altri 
quattro lavoratori, controllava il sistema municipale di fogna¬ 
ture. Degli altri quattro, due erano stati già tratti in salvo: 
per gli altri due, continuano le ricerche, anche se la speranza 
di ritrovarli vivi si fa sempre più debole 


LA CRISI IN BOLIVIA 

Processo ai capi 
dell'opposizione 

La conferenza dei vescovi brasiliani chiede « ur¬ 
genti e coraggiose riforme politiche e sociali» 


lange socialista (un partito di 
destra) e Guillermo Sponte del 
Partito rivoluzionario nazionali¬ 
sta (costituito dalla snistra del 
MNR. dopo il suo distacco da 
quest’ultimo). 

li colonnello Perez ha anche 
dichiarato di aver chiesto che 
siano privati dell’immunità par¬ 
lamentare due senatori, accusa¬ 
ti di aver fatto uso di armi 
da fuoco durante la manifesta¬ 
zione di sabato. 

Dal canto suo. il dittatore 
Barrientos ha dichiarato che 

* per il momento » non chiederà 
al Cile l’estradizione dell’ex- 
ministro degli interni. Arguedas. 
accusato di aver fatto perve¬ 
nire a Cuba una copia del dia¬ 
no di Guevara. Barrientos ha 
fornito la sua versione dell'af¬ 
fare. che é la seguente. Undici 
giorni dopo l’assassinio di Gue¬ 
vara. egli avrebbe chiesto ad 
Arguedas di fargli fare una 
copia del diario, dei quale de¬ 
siderava servirsi oer un libro 
sulla guerriglia, che sta scri¬ 
vendo Ma Arguedas avrebbe 
fatto fare due. anziché una sola 
copia, del diario « per suo uso 
personale ». 

Quanto ad Arguedas. egli si 
trova ora a Santiago. 

RIO DE JANEIRO. 23. 

La conferenza nazionale dei 
vescovi brasiliani, che si è con¬ 
clusa domenica scorsa, ha reso 
pubblica a Rio una dichiarazio¬ 
ne nella quale si afferma tra 
l’altro che il Brasile ha bisogno 
di » urgenti e coraggiose rifor¬ 
me » delle sue strutture politi¬ 
che e sociali, riforme che « de¬ 
vono assicurare a tutu, senza 
discriminazione. la partecipazio¬ 
ne unitaria, libera e consape- 
\ole al processo di sviluppo 
nazionale ». 

La dichiarazione dei vescovi, 
probabilmente censurata m se¬ 
guito a pressioni del reg.me. 
sarà portala nella sua integrità 
dinanzi alla conferenza episco 
pale continentale, che avrà luo 
go a Medelìm in Colombia e 
alla quale interverrà Paolo VI. 

Essa ha suscitato vastiss’ma 
eco m Brasile, dove si è visto 
in essa la conferma di un cre¬ 
scente impegno delie gerarchie 
cattoliche contro il regime, sa 
lito ai potere anche con il loro 
appoggio nell’aprile del ’64. Nei 
giorni scorsi, monsignor Helder 
Camara. arcivescovo di Recife. 
aveva annunciato la creazione, 
ed opera di trentatre vescovi, 
d; un « Movimento di pressione 
morale e liberatrice ». avente 
di mira le riforme di struttura 
e la democratizzazione del pae¬ 
se. 

Alla conferenza episcopale di 
Rio. monsignor Valdir Calhetra, 
arcivescovo di Villa Red onda, 
ha dichiarato tra l’altro che 
« se l’attuale sistema politico 
non può risolvere i problemi 
nazionali, dovremo costituire un 
sistema socialista, con caratte¬ 
ristiche brasiliane che valorizzi¬ 
no l'uomo». 


proposta cecoslovacca circa la 
località dell’incontro, dimostra 
quale importanza venga attri¬ 
buita dai dirigenti sovietici a 
questa ripresa del dialogo di¬ 
retto con Praga. 

Ma quali concrete possibilità 
vi sono che rincontro dia ri¬ 
sultati positivi, e possa cosi 
coqtribuire a ridurre la tensio¬ 
ne esistente attorno alla situa¬ 
zione cecoslovacca fra i parti¬ 
ti comunisti di Europa? I docu¬ 
menti sin qui resi pubblici (e 
fondamentalmente la lettera dei 
Cinque, la risposta del PCC e 
l’articolo di ieri di replica del¬ 
la Pravda). oltre alle prc?e di 
posizione della stampa sovieti¬ 
ca di questa mattina (un arti¬ 
colo soprattutto di Stella Rossa 
duramente critico verso le di¬ 
chiarazioni fatte recentemente 
dal generale cecoslovacco Pril¬ 
lile). permettono di fare un po¬ 
co il punto della situazione, di 
elencare almeno i più impor¬ 
tanti temi che i dirigenti so¬ 
vietici e cecoslovacchi dovran¬ 
no affrontare. Fondamentalmen¬ 
te, le questioni possono essere 
divise in due gruppi strettamen¬ 
te collegati: il primo gruppo ri¬ 
guarda i temi della presenza 
della Cecoslovacchia nella co¬ 
munità socialista (rapoorto col 
Comeoon. col Patto di Var in¬ 
via. atteggiamento dì fronte al 
problema tedesco, politica este¬ 
ra): il secondo, i problemi di 
costruzione del socialismo, quel¬ 
li cioè sollevati dalla svolta 
del PCC Per «nello che riguar¬ 
da le questioni internazionali, 
già la leftera di Varsavia, come 
sì ricorderà, parlava di * attac¬ 
chi contro la politica estera so¬ 
cialista della Cecoslovacchia », 
lanciati dalle forze antisociali¬ 
ste che giungono a chiedere « la 
revisione della politica concor¬ 
data in comune nei confronti 
della RFT ». 

I-a lettera dei Cinoue diceva 
poi che « i tentativi di flirt dei 
dirigenti di Bonn trovano una 
eco nei circoli dirigenti cecoslo¬ 
vacchi »: nella sua risoosta. il 
PCC replicava ribadendo il ca¬ 
rattere socialista delle sue scel¬ 
te di politica estera, la sua 
fedeltà in particolare alta poli¬ 
tica di amicizia e di alleanza 
con l'Unione Sovietica, e ricor¬ 
dando — per quello che riguarda 
la RFT — ehe * solo per ultima 
— rispetto ad altri paesi socia¬ 
listi — la Cecoslovacchia ha 
fatto determinati passi per nor¬ 
malizzare i rapoorti recinroci ». 

Nella sua renliea. la Praivla 
prendeva atto de’Ie positive di¬ 
chiarazioni cecoslovacche, ma 
affermava che non poteva non 
destare preoceupazime il fatto 
che. insieme a parole rassicu¬ 
ranti. continuavano a giungere 
da Praga anche voci allarman¬ 
ti. giacché le forze di destra, 
sempre indisturbate, possono an¬ 
cora trannuillamente narlare del 
la necessità di « modificare certi 
aspetti delia politica estera del 
paese ». 

Stella Rossa di stamane, ri¬ 
spondendo alla recente confe¬ 
renza stampa dei generale 
Prhlik responsabile di un «et- 
!ore di lavoro del C C del PCC. 
scriveva, dal canto suo. che 
* non è possibile restare indif 
ferenti mentre c'è chi. attr.a 
'orso la radio. la stampa e la 
TV. tenta di seminare sfiducia 
fra i membri del Patto di Var 
savia. Stella Rosea denuncia cosi 
il generale Prhlik come un bu- 
g’ardo quando questi, per criti¬ 
care il principio del « comando 
unico» dell'alleanza militare fra 
eli Stati socialisti, ha afferma¬ 
to che i generali cecoslovacchi, 
cosi come quelli di altri e^cr 
citi fra'elli, non disporrebbero 
di nessun potere reale. Per di 
mostrare la falsità dell’afferma¬ 
zione di Prhlik. Stella Rossa ri¬ 
corda che le manovre Kvartct 
si sono svolte sotto il comando 
del ministro della Difesa della 
RDT. le Rodopi sotto il comando 
del ministro delia Difesa bul¬ 
garo. mentre il ministro della 
Difesa cecoslovacco ha diretto 
le manovre Voltava. Stella Rossa 
dice poi che le posizioni di 
Prhlik sono servite a condurre 
avanti una campagna denigra¬ 
toria contro il Patto di Varsa¬ 
via. mentre un foglio cecoslovac¬ 
co. lo Zemedelske Rovini, è 
giunto a pubblicare un pez.z.o 
dal quale si può ricavare sol¬ 
tanto — dice l’organo delle for¬ 
ze armate sovietiche — che l'ar¬ 
ticolista preferisce di gran lun¬ 
ga la NATO alTalleanza dei pae¬ 
si socialisti. 

Posizioni verso la Germania, 
e Patto di Varsavia, sono quindi 
sicuramente due fra i temi prin¬ 
cipali del prossimo incontro dei 
dirigenti dei due partiti. 

Per quello che riguarda la 
questione tedesca va ancora ri 


»! 

cordato che in questi ultimi 
giorni, la stampa sovietica in¬ 
siste in particolare nel denutv 
ciare la gravità della situazio¬ 
ne esistente alla frontiera fra 
la Cecoslovacchia e la RFT dove 
— scriveva ieri la Pravda 4- 
i doganieri tedeschi permettono 
ai veri e ai falsi turisti di 
contrabbandare materiale antl- 
socialista di qualsiasi tipo. Que¬ 
sta sera non venivano confer-' 
mate comunque a Mosca le voci 
giunte da Praga relative ad uà 
passo ufficiale sovietico per chiè¬ 
dere misure appropriate per la 
salvaguardia dei confini tedesco- 
cecoslovacchi sulla base del 
principio che la difesa delle fron¬ 
tiere è un dovere e una respotb 
sabihtà comune di tutti gli Stati 
socialisti. u 

Per quello ehe riguarda gli 
asp.-tti politico ideologici del 
contrasto fra i partiti comunì * 1 * - 
sti che hanno partecipato all'in¬ 
contro di Varsavia e il PCC. 
la lettura comparata de) do^ 
contento cecoslovacco e della 
risposta della Vraivìa indica 
che le posizioni fra le parti 
sono ancora molto distanti. La 
Pravda — come avevamo scrit¬ 
to ieri — rileva che nel docu¬ 
mento cecoslovacco vi sono al¬ 
cuni riconoscimenti autocritici 
ma affemn clic essi non sono 
accompagnati pelò da conclu¬ 
sioni nonropriate. Il contrasto 
è pirticolarmente grave perché 
investe varie questioni di prin- 
cip o c nasce attorno al giudi¬ 
zio complessivo sulla situaz one 
esistente nel paese. La Pravda 
ribadis o infatti che in Ceco¬ 
slovacchia sarebbe in atto un 
movimento controrivoluzionario 
che minaccia la base stessa 
del regime socialista e cnt ca 
a fondo il PCC. perché questo 
* non capisce — o non desidera 
capire — la gravità del perico¬ 
lo esistente ». c non accoglie 
l'appello dei Cinque p ,i r una 
controffensiva contro le forze 
di destra. 1 cecoslovacchi pen¬ 
sano invece come è noto, eh* 
sia errato qualificare come con¬ 
trorivoluzionaria la situazione at¬ 
tuale 

ii contrasto riguarda quindi, 
come si vede, al di là della 
diversa valutazione elio viene 
data alla svolta cecoslovacca, 
due diversi morii di affrontare 
1 problemi dello sviluppo della 
democrazia sociabsta C è dun¬ 
que uno spazio per un lungo 
dibattito clic vada ben al di 
là della questione — certo mol¬ 
to importante — circa la ne¬ 
cessità che il PCC trovi ora 
la forza iiolitica necessaria per 
bloccare l’attacco delle forze di 
destra. In discussione vene su¬ 
bito. infatti, il p-oblema del 
« come » condurre questa lotta. 

Segnaliamo ancora, per quel¬ 
lo che riguarda altre pic«-e di 
posizione sovietiche attorno al 
problema, una dichiarazione di 
sette intellettuali (tra essi lo 
scultore Komcnkov. il dramma¬ 
turgo Moicani, lo scrittore So- 
pronov) fortemente polemica 
veso il manifesto delle » due¬ 
mila parole » e. in particolare, 
verso il principale autore del 
documento. Va/ulik; e. ancora, 
una nota da Sofia delle Im ostia 
in cui ai riprende da un gior¬ 
nale bulgaro ia lette - a inviata 
da uno stinco ceco-lovacrn idei 
quale non viene pero rc-o noto 
il nome) nella quale si affer¬ 
ma che il ministro degli Inter¬ 
ni di Praga. .1. Pavel. avi ebbe 
fatto parte della Commissione 
di sicurezza clic, negli anni 
cinquanta, ha emesso condan¬ 
ne a morte illegali > 


Manovre militari 1 
sovietiche ai 
confini occidentali 


MOSCA. 23. 

Le « Isvestia » hanno dato que¬ 
sta sera notizia che manovre mi¬ 
litari di c retrovia » sono in cor¬ 
so lungo i confini occidentali del¬ 
l'Unione Sovietica e in partico¬ 
lare nei territori della Repubbli¬ 
ca federativa russa dell'Ucraina, 
della Bielorussia e della Litua¬ 
nia. 

Compito delle esercitazioni 
nelle quali — precisa un comu¬ 
nicato del Ministero della Di¬ 
fesa — sono impegnate le forma¬ 
zioni militari e le riserve della 
regioni interessate — è di af¬ 
frontare problemi riguardanti 
l'organizzazione delle retrovia, 
dei rifornimenti, nonché la tenu¬ 
ta di combattimento. Le mano¬ 
vre, si precisa, avranno termina 
il prossimo 10 agosto. 
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